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Venti uccisi il 1° Maggio 
dalla polizia di Salazar 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★★ Anno XXXIX / N. 123 / sabato 5 maggio 1962 

Shelley Winters guida 
la protesta antiatomica 
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Ancora nulla di fatto per ('opposizione della DC a un accordo democratico 

Segni battuto per altre due volte 


Trattare 

seriamente 


i 
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Dopo la serrata 


Ij ATTEGGIAMENTO degli organismi dirigenti 
della Democrazia cristiana ha toccato il limite. Dopo 
aver rifiutato in pratica, anche dopo il quarto scruti¬ 
nio, ogni trattativa seria, perchè è evidente che non 
poteva essere considerata trattativa politica seria il 
tentativo di far convergere sul nome di Segni i voti 
degli altri partiti della maggioranza di centro-sini¬ 
stra — i quali da un simile accordo sarebbero usciti, 
oltre tutto, umiliati —, gli organismi dirigenti della 
DC hanno voluto riproporre il nome di Segni anche 
per il quinto scrutinio. E qui è accaduto quello che 
tutti sapevano doveva ad un certo momento acca¬ 
dere* vale a dire che la candidatura Segni si è defi¬ 
nitivamente e senza possibilità di equivoci qualifi¬ 
cata non più solo come una candidatura di destra, 
ma come una candidatura clerico-fascista- Ai voti 
da lui presi al quarto scrutinio non si è infatti 
aggiunto pressocchè nessuno dei voti dissidenti delle 
correnti di sinistra democristiane nè nessun voto di 
altri partiti della sinistra (che hanno ancora una 
volta bloccato sul nome di Saragat), ma si sono 
aggiunti, contati fino all’ultimo, tutti i voti monar¬ 
chici e fascisti: quelli che fino a ieri erano andati a 
Gioacchino Volpe o a Condorelli. 

Se prima taluno poteva pensare che l’insistenza 
sul nome di Segni fosse da considerarsi unicamente 
come una testimonianza della prepotenza democri¬ 
stiana, e come un episodio legato specialmente alla 
lotta fra i gruppi di potere esistenti all’interno di 
questo partito, ora non può non essere evidente a 
tutti che siamo di fronte ad una manifestazione poli¬ 
tica precisa e il cui significato va da tutti, e in primo 
luogo dagli altri partiti componenti la maggioranza 
di centro-sinistra, valutato fino in fondo. 

DUE mesi dal Congresso di Napoli e dai solenni 
impegni dell’onorevole Moro di definitiva rottura 
con la destra liberale monarchica e fascista, gli or¬ 
ganismi dirigenti della DC pretendono di eleggere il 
Capo dello Stato, vale a dire pretendono di compiere 
uno degli atti politici più solenni previsti dalla Co¬ 
stituzione, con una maggioranza in cui i voti monar¬ 
chici e fascisti sarebbero determinanti e contro la 
precisa volontà di una parte cospicua degli stessi 
deputati e senatori democratici cristiani! C’è da 
chiedersi davvero a questo punto se è a costoro che 
va la qualifica di « franchi tiratori »> contro la linea 
stabilita dal congresso del partito, o se questa qua¬ 
lifica non sia più legittimamente da riservarsi al- 
l’on.le Segni e allo stato maggiore « doroteo ». A 
meno che questi ultimi non attendessero proprio la 
scadenza delle elezioni presidenziali per far saltare 
in aria l’operazione guidata da Moro, sia pure con 
tanta reticenza e riluttanza, al Congresso di Napoli. 

Sole così, si può spiegare che anche dopo il risul¬ 
tato del quinto scrutinio, i <* dorotei » abbiano in¬ 
dotto gli organismi dirigenti della DC a sollecitare 
un’altra votazione immediata e abbiano, anche in 
divenuta oramai — nonostante la smentita fatta 
questa votazione, presentato la candidatura Segni, 
circolare dall’onorevole Moro nei corridoi di Mon¬ 
tecitorio — il candidato ufficiale dello schieramento 
clerico-fascista esistente nel Parlamento. 

Quale fosse il risultato, negativo o positivo.' che 
i <* dorotei »* si attendevano da questa votazione, 
nell’uno e nell’altro caso non si può non parlare 
infatti di un gesto politico estremamente grave com¬ 
piuto nei confronti della maggioranza dell'Assem- 
blea, dell’opinione pubblica e del Paese. 

1 L RISULTATO del sesto scrutinio, anch’esso ne¬ 
gativo, ripropone la questione da noi già avanzata 
ieri di una trattativa che possa raccogliere intorno 
a un candidato una larga maggioranza democra¬ 
tica dì voti. Perche questa trattativa abbia però 
successo è necessario che gli organismi dirigenti 
della DC. e gli stessi «dorotei **. riacquistino il sen¬ 
so del limite. In caso contrario, essi si assumereb¬ 
bero una responsabilità di portata assai grande nei 
confronti del paese e che, come prima conseguenza, 
porterebbe inevitabilmente ad un inasprimento, se 
non ad una crisi profonda, nella vita politica ita¬ 
liana. Dall’unità delle forze democratiche, antifa¬ 
sciste e di sinistra, laiche e cattoliche, esistenti nel 
Parlamento può c deve uscire un’iniziativa capace 
di sbloccare in senso positivo la situazione. 

Mario Alicata 


E' uscito il primo numero 
settimanale di Rinascita 


Senza risultato l’incontro quadripartito - Oggi 
alle ore 16 avrà luogo la settima votazione 


Anche nelle due votazioni ICil ecco, nell’ordine, te due 
di ieri, svoltesi dalle sedici votazioni di ieri. 


alle 21, non è stato possibile 
eleggere il Presidente della 
Repubblica. L’ostinazione de¬ 
mocristiana, che ha pertìno 
fatto convogliare sul nome di 
Segni il voto dei fascisti e dei 
monarchici, non è valsa a nul¬ 
la. In quinta votazione Segni 
ha riscosso 39(5 voti. Nella se¬ 
sta 399. La maggioranza ne¬ 
cessaria era di 428, e quindi 
il voto è stato nullo. 


V VOTAZIONE 

SEGNI 3! 

SARAGAT 31 

GRONCHI. 
PICCIONI 

MERZAGORA ; 

VI VOTAZIONE 

SEGNI 31 

SARAGAT 3! 

GRONCHI 
PICCIONI i 

MERZAGORA 


a 415. 

11 voto di ieri ha dimostra 


no continuato a votare Pie 
cioni. Gronchi e scheda bian 


.Mediante 1 'afflusso di 
di destra, già trattati ne 


iti nei gior 




Le sei 

V 

votazioni 


Votazioni 

1. 

•» 

3. 

4 

5. 

0. 


Plenum 

851 

854 

854 

851 

851 

Sài 

) 

Quotimi m.igg. 

570 

570 

570 

428 

428 

128 


l’ics, e votanti 

834 

831 

«42 

843 

841 

SU 

■ 

SEGNI 

333 

340 

341 

354 

390 

399 


SARAGAT 

-12 

92 

299 

321 

321 

311 


PICCIONI 

12 

41 

51 

40 

28 

17 


GRONCHI 

20 

, 32 

14 

45 

43 

13 


MERZAGORA 

o 

12 

13 

11 

14 

18 


TERRACINI 

200 

19li 

— 

-- 

— 

— 


PERTIN1 

120 

— 

— 

-» 

•-- 

— 


DE MARSAN1C11 

40 

— 

— 

— 

— 

-- 


LAURO 

— 

38 

— 

-» 

— 

— 


VOLPE 

— 

— 

37 

— 

— 



L. CONDORELLI 

— 

— 

— 

38 

— 

__ 


PAOLO ROSSI 

10 

0 

3 

— 

1 

— 


LEONE - * 

1 

•> 

— 

— 

-- 



C. A. .11 .'MOLO 

1 

' 1 

--- 

— 

— 

— 


FANFANI 

— 

1 

1 

0 

— 

— 


CAM PILLI 

— 

— 

— 

1 

— 

— 

\ 

PASTORE 

— 

-- 

— 

— 

o 

— 

* 

Voti disposi 

4 

5 

-1 

-- 

— 

t 

* 

Schede bianche 

•13 

Ii5 

40 

20 

35 

k; 


Schede mille 

— 

— 

-* 

-- 

1 
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Delegati dei quotidiani comuni¬ 
sti di tutto il mondo al Cremlino 
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l.oit. Moni segue preoccupato le fasi dello scrutinio. 
Alla sua destra il vicesegretario della DC Scaglia 


Per fermare gli scioperi 


In 


proclamata 

l'emergenza 


PC! e PSI: 


a # 


requisire 
la Borlettì 


vare. La progressione del 
limine di Segni, infatti, aveva 
visto nelle precedenti votazio¬ 
ni leggeri spostamenti, pas¬ 
sando da 333 a 340 a 341 a 354 
Ieri, in quinta votazione, è in 


d.c. i loro suffragi. Schede '.nule — 1 

Che ieri le destre si appron-_ 

tasserò a votare per Segni, era 
apparso evidente dopo una di- 

chiarazione di Roberti, il quale FeSteQaÌGta 000 5 a MOSCO 
aveva presentato il binomio 

Segni-Saragat. nei termini più -:-—:-- 

favorevoli (in senso fascista) -- 

per il primo definendolo un 

leader « dichiaratamente atlan- ^B ^R^^ jR| 

lico. osteggiato in modo le- 
rocc dalle correnti di sinistra 
del suo stesso partito ». Ito- 
berti mova concluso afferman¬ 
do che il modo con il quale si _ A 

erano svolte le votazioni, di- BOI ^R^L BP 

mostrava, dunque in oppnsizio- 
ne a Saragat * la validità del- H|9E 

l’altro candidato ». - — 

Tale dichiarazione, che agli 

orchi di tutti gli osservatori Deleghiti dei quotidiani comuni- 
era apparsa una chiara indica- 

fS,,”!™ 1 !™ sti di tutto R mondo al Cremlino 

A quanto m è appreso, invi- """" i iwfr . mg8 

tati a pronunciarsi con ehm 
ic/za con una dichiarazione an¬ 
tifascista prima del voto, sia 
I.Moro che Segni hanno rifiuta- 
Ilo di impegnarsi. Continuando 
{anzi nella loro massiccia pres- 
isionc nei confronti ilei * ribel¬ 
li ». essi hanno accusato prò —» 1 ■. . MVnita * _?**L‘ 

prio questi di aver • costrct- Ri ' ! PMijfA- 1 ^B 

to » la DC ad accettare ì voti -• j B - • ^B 

delle destro. E’ stato semplice. _ ' I B , . *V~ B 

rappresentanti delle corren- B^BHÌPHB ' ! BTJHn * 

ti «base» e • rinnovamento », ^B IB 

ritorcere sulla segreteria d.c. , MK m ^B * j ay. ||||1- * I 

l’accusa di avere, in ossequio ■' ■ ^BÉ t'w - r t_■ 

alla linea < dorotea », impedito S * I 

la votazione su altri candidati *»— ■ 

La ostinazione di .Moro nel V.I - I 

voler imporre, prepolentemen- H 

te, un candidato ormai sere- *. ^^^Ri » ^ ^ *'Y* ' i l\ <^^P 

, , dilato dalle precedenti vola- ^B” B'y t 

I. oli. Moro segue preoccupato le fasi dello scrutinio. z j on j cra co „ evidenza ap •* 1," K. ^ 

Alla sua destra il vicesegretario della DC Scaglia parsa manife-st.» fin dalla mal \ 

infatti. j JB ^ 

-:--- Moro aveva incontrato alla Ca flf wrc ^^RB^^^R 

miliuccia i rappresentanti dei oRK' oPV 

n r «• « partiti del centro sinistra. Rea- f '* - \2 

Per fermare gli scioperi L (prd e Tmass. <i\sdi>. f Rpb 

___I’er il PSI era presente Nenm. 

La riunione si e risolta in un 

. - .nulla di fatto, poiché i tre con- 

P ____ venuti si sono usti riproporre. 

■ PP ^^P%#P#PPP#P e rigidamente, il nome di Se- 

PIB ^BBvvBaRBBwP -ni Moro ha respinto tutte 

U - altre soluzioni avanzate (si c 

fatto il nome di Gronchi, il 

H _ nome di Fanfani. il nome di -- 

* indipendenti » (Merzagora) e MOSCA — Al Musco centrale Lenin, visitatori osservano 

RBP III «I v W ‘h democristiani meno «poli- i primi numeri della l’ravda dove sono riportati articoli 

ticizzati » come I-conc e Cam- di I.cnin. Domani dedicheremo la pagina dell'* F!nci- 

pilli. L' affiorato anche il riiqK.dia » alla storia «Iella Pravda. 

Ì m nome del ministro l’astore. 

* ^ uà mm amM a Moro ha respinto ogni _ „ . . 

gmurnpnyn sariazione al suo program Da»* no*t« redazione rata v er partecipare domani 

HVIIbU ma , che por lutto ieri è re J ' ìU,t 

J stato tenacemente legato al , „ , MOSCA, -t l.a Pravda. nelle cui pani - 

far prevalere il nome di Se- ‘ <l * rav.la celebra domani ne •’ stata scritta la vicenda 

MADRID, 4 tminiere ed hann.. fatto af- gni assorbendo i voti dei «dis-l»? 5 " annn ersarin della sua quotidiana delle piu ora,uh 

I! generale Franco ha fir- fluire crumiri reclutati in al-ledenti » con un massiccio um t-ndaztom- Alla solenne ce - esperienze rivoli,sonane del. 

•mulo il decreto che in-(tre zone m«i i picchetti deqlijdeile pre«;^ioni di quell. 4 ) che. rìwonui. c te nvra lunqn al hi «forici, ed oi/o» c r. pr?/ d*f- 

[ 5 taura U* >tato di emergenza scioperanti che presidiano lo!-cherzosamonie. % r iene definita fj 1 ” #,f Lonare'+ì n Imn qìinudmnn del mondo 

incile province delle Asturie, ingie^o .11 pozzi ha impedito'la «polizia dorotea ». oppure Cremlino, «/iranno P r <^ ™ h l con set milioni r mezzo di 
ÌBiscaglia e Guipuz.coa allo ai crumiri di entrare nellelOAS (organizzazione ascesa tatti t dividenti ari I L o. ,| copte di tiratura qiornaUcra. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, I 

Due risposte — ugualmen- 


rindostriale dalla 


MADRID, 4 


.MOSCA — Al Musco centrale Lenin, visitatori osservano 
i primi numeri della Pravda dove sono riportati articoli 
di I.cnin. Domani dedicheremo la pagina delF« Knci- 
chqH.di.i » alla storia «Iella l*rav«l.i. 

Dalia nostra redazione rata per partecipare domani 

•i Ha cerimonia 

MOSCA. 4 fa 1 Pravda. nelle cui papi- 

l.a Pravda celebra domani rie •* stata scritta la vicenda 
; 50 anni 1 ersario tirila sua quotidiana delle piu prandi 


scopo di stroncare lo sciope- miniere 

ro dei 60 000 minatori, elet- Le notizie «lell’acuirsi del 


Segni) 


i tlireftori di </un>r tutti i quo- è stata uno deplt strumenti 
tidiani comunisti del mondo p j„ efficaci della lotta dei co¬ 


ro elei wuuu minatori, elei- i.e notizie «leu acuirsi «lei- Contro lina si rigida presa . .. et/icaci urna mua «ri rn- 

tricisti e metallurgici. ripre.Jla lotta dei minatori hanno j: nosizione ai convenuti alla m,;i 0 rappresentato dal.munisti sovietici per la con- 

- n ____ • . 1 ^ ! ' * " « • fi I fTl tifi fi fi /T l/f A To T t fi T {* 1 I il /luìcf/f O ro / (opinino n fo el.+ l 


• ’ * . Ut IIU.TUIUIIL, «Il V liUll «li 'V | _ » 1 . . . . , 

so dopo un inutile tentativo elettrizzato i lavoratori m Camilliiccia non è restalo che eompoono Aldo Inrtnrclla. pnista c il rafforzamento del 
di conciliazione dei sindacati tutte le Asturie. A Bilbao tre-j r j con f crmarf . |] loro appoggio condirettore delTedizinne mi- rotore proletario e successi- 


mila lavoratori della General . ranffl a atn OI ù qualificato ad lancset r i vecchi « prnrdi- ramante ver la costruzione 
! Kk-ctfira o scimil.i operai '«I!’Lr.mór’ \olio nnn S oIo ,t. > a„n, MIn Ioli„ 


falangisti mila lavoratori della (Jeneral aJ can didato più qualificato ad lanose) e i vecchi * prandi- ramante per la costruzione 

Nelle ire regioni saranno! Elettrica e seimila operai del ‘ rimPrP q %n i, 0 non so Io sii > «/« oli nnm dello torio < lr,la -'"nata socialista. 
inviai! rinforzi di truppe e cantiere na\««Ie sono sce>i magsioran/a del pae*i\ contro il rcqimc ransfa. del- tpteqa In solennità che 

di guardia enti. La polizia a neh essi in s«rioper<» per so- anche della stessa maggio lo rivoluziona, dalla p narra i diapenti dal PClJS hanno 
ha gin scatenato il terrore nei hdaneta con i minatori '_| n r.» .. voluto dnm ni 5 0 nnn ir, r < n . 


centri m sciopero, arrestan- w K g, - .u««» s.-.-z.. u-cc- n hanno parlato Rea qua,mali rio dalla sua fondazione, che 

do centinaia di lavoratori 1 denti nella stona della Spa- ^Vn^ssi Nonni ha critica Krusciov che da ,en „rr e certamente un momeoro ri¬ 
governo ha indirizzato un ni- gna di franco — una delega- 11 • 1 * isrusci or. che da ieri par- _ 

timatum agli scioperanti im- zione degli scioperanti, eletta lo ! ? P ro ! !,u !l 17,a . , | p d * tocipa ni lavori del comitato " r i , J. a 'V'nq/Lef 

pctnemlo loro la ripresa del dai minato-i. e stata ricevuta respingendo 1 invilo a votar partito di Lcninqrado (do- n 

lavoro entro 72 ore, pena ila Madrid dai dirigenti del per Segni, e ponendo il segre- ve Spiri donov è stato liberalo Auautto PancaMi 
licenziamento e la perdita di sindacato falangista e da rap. ta ri ° della DC di fronte ai pe- ( i n u’i n cartco di primo sagre - “ 

tutte le loro spettanze, com- presentanti del ministero del , (nrio essendo stato eletto re - ln ,, paclrMI , ■ <lp , 

presa la liquidazione di an- lavoro, ai quali ha esposto le Hfl. *. centamente presidente del qq rt r i rrilaiin- 

zianità. ragioni e le richieste dei la- . . Soviet dell’Unione), dovreb- „e drirL'nltà al Riornale fm- 

I padroni hanno riaperto le voratori. (Segue m ultima pagina) be rientrare a Mosca in se- (elio. 


Oggi — fatto senza prece- 


ranza governativa: Saragat In ririN- e dei primi roani «pmi- voluto dare al 50. annirersa- 
tal senso hanno parlato Rea- qua, mali rio della sua fondazione, che 


Da oggi in tutte le edi¬ 
cole — Costa 100 lire 


Augusto Pancaldi 


g«> presso la fabbrica che la . 
polizia presidiava in foizc. si | 
sono disposti in corteo oil « 
hanno raggiunto il cuor«» del- I 
la città, ritmando, ron il tril- I 

10 «1«m tischietti, le loro riveli- ■ 

«licazioni. | 

L'impiuitattira «li Borlotti . 
ha suscitato notevole inipres- 1 
sione n Milano, data la noto- I 
l ieta «l«d protagonista del ge- . 
sto prov«K*atorio. Senatore | 
Borlotti con il fratello Afflo. ■ 
e praticamente il padrone «lei I 
grandi magazzini Rinascente | 
t’IMM e figura nei Consigli ' 
«li amministraziono «lei più I 
grossi monopoli, tra cui ln J 
Edison. Tra le altre cariche | 
che detiene, vale la pena «li > 
ricordare che Senatore Boi- | 
letti e il vice «li Cicogna alla i 
Confindustria e«l è jiresuleu- I 
te della commissione snida- I 
cale contindustriale nella 
quale si distingue sempre per I 
la sua intransigenza. 

Il gesto «ti B«trlctti appate | 
dunque nella sua vera essen- i 
za di gest<’ rivolto a «laie un I 
colpo di freno al dilagare de- I 
gli accordi integrativi ed a 
pregiudicar»* in qualche mo- I 
«l«> le prossime trattative per 

11 contratff* nazionale della | 

categoria. Fu Borlotti uno «lei t 
primi industriali mi inst.ur I 
tare nella fabbrica i meti>- | 
«li M T.M. p**r il * taglio dei » 
tempi morti >. attraverso ì I 
quali lo sfruttamento, già * 
forte nello stabilimento, mi- I 
hi un'ulteriore accentunzffi- . 
ne: oggi egli vuole aff«*rma- | 
re questa sua supremazia i 
nelFarte «lelff» sfruttamento I 
«legli o|>erai. j 

Stamattina Findigna/ione. 
tra i lavoratori «lell.i Borlet* | 
ti, aveva raggiunto punte . 
arutissime. E non soltanto | 
|jcrche essi, giunti presso la i 
fabbrica per riprendere il la- I 
vor«». l'avevano trovata clini- I 
sa e presidiata «la centinaia 1 
«li agenti e carabinieri accor- I 
si con decine «li jeep, camion 
r*.l nitri mezzi; essi avevano | 
appreso che il padrone, evi- . 
«h-ntemente deciso ad imputi- I 
tarsi i>er <lim«>strare ni suoi i 
colleglli « capitolar»!! > che, I 
invece, si pilo anche resiste- I 
re; aveva impudentemente ' 
affermato, nella riunione «li I 
u-ri scia in l’iefcttura. «li es¬ 
sere dis|x>sto a riaprire la | 
(fabbrica, purché i sindacali- • 
sti «• la Commissione interna I 
li Mirassero gran parte «Ielle | 

! loro richieste. • 

! A! termine del corteo ope- | 

' mio si e tenuto un comizio . 

| Hanno parlato ì membri di I 
|Commissione interna della i 
jCISI- e «iella CGIL. Sacelli. » 
segretario della FIOM e Se- I 
veso. segretario della FIM- * 
CISL. Sacchi. prospettata la I 
durezza della lotta intrapre¬ 
sa. ha detto che se Borlettì | 
intende fare c a braccio «li . 
ferr«» s. i lavoratori, pur di- I 
rimirandosi pronti in «igni | 
momento alla trattativa, ac- ' 
cettano la sua sfida Lunedi I 
la azione riprenderà davanti 1 
■alla fabbrica; cosi e stato «le- I 
ciso al termine del comizio . 

Dal cant«» suo, il segretario I 
della FIM-CISL ha afferma- i 
to che la lotta in corso stipe- I 
ra i confini dell’azione sinda- I 
cale, per inserirsi nella bat- ' 
taglia contro la destra econo- I 
mica di cui. Borlotti è cosi . 
autorevole rappresentante. L 


!-1 

i Elettrici ì 
i e dorotei I 


/.‘«Wff'/iui il tiri iru-l .-/ri. 
Ilici i iniliiiini l-.wit è mirti¬ 
lli ilfcisninrnlr urliti se- 
rumili fuse. Nello prima, si 
è militilo ili niiirc per u «i/* 
zara il prezzo i> di lina 
ri rninidr. non ironpiiirn- 
Itile misuri i di nazionaliz¬ 
zazione del settore. Poi. 
scendendo più in pruina- 
ditti, si è passati all'opera 
di « convincimento diretto » 
nelle alte sfere tirila dir», 
zinne democristiana. Pun¬ 
ii, ili nppnpfun per pneslo 
seconda Iosa è stata la ile. 
sira n tlorojea », r /‘offro- 
sirn ha eia aiuto, come è 
nolo, no primo oirrr\«>: 
il ministro Collimilo .si è 
lasciato a convincere » 

Ma i « persuasori nceni, 
li» (di rii» nuli. pero. co. 
nosco,io i nomi: Etlison. 
Itnsinui. Centrale, ** tl)EI 
hanno oro diretto hi loro 
opero verso i diriumli dcl- 
t'Illl rhe do arridimi esse¬ 
re assertori qualificali dello 
nazionalizzazione dclt'mrr- 
via ri,'lirico luche tini. 
I a Irriti c Ile lliasì hanno 
colto un successo II mas¬ 
simo tliricetile tirila Tinsi- 
'•er f rhe raccrtippti le 
aziende sitlernrcit he del- 
I 11(1). il pròI \lnriurlli. ha 
dichiarato mi uri settimana¬ 
le tli ilesini rh't'cli è con¬ 
trario aliti nazionalizzazio¬ 
ne i in ,pia,ilo non riesce a 
veliere i motivi di cornile, 
re economico e %iìcioto che 
rendano opportuna la na¬ 
zionalizzazione nelle attua¬ 
li condizioni in Italia » 

Questa Stupefacente di¬ 
chiarazione toma a porre 
con forza il problema ilei 
controllo tlmiocrnhcn ilei 
Parlamento sulle aziende a 
partecipazione statale. Ma 
essa apparirà meno sor¬ 
prendente punitilo si consi¬ 
deri che it prof. Mannelli 
e responsabile di ,furilo 
scandalo, tante tolte da 
noi denuncialo, per cui fa 
I insidrr fornisce. atira. 
terso In ‘'ri di Cnrnitlia- 
oo. i prrz/i ili f.n orr t V). 
hU r 'e di sconto ) le lamiere 
a! monopolio FI \T. r far. 
niscr a prr//j ,|j mrrralo 
i prodotti siderurgici nr - 
erss-trt olla I incantò ri. an¬ 
eli’essa deir 11(1. 

Di fronte a tutto ciò. non 
si pnn non rdri are che al¬ 
la mano, ra dei trust elet¬ 
trici r tirila ilestra a doro * 
tea » per colpire e frantu¬ 
mare relemento centrale, il 
punto di forza del prò - 
cranima di centro-sinistra, 
si accompagna oggi, ad 
opera della stessa destra 
• dorotea ». tfitella che «i 
i ondare in Parlamento pe » 
impedire che felezione del 
Presidente della Rcprthhh- 
ca assuma il significato di 
una conferma e di una con¬ 
tinuità del m;if/jrnrnfo po¬ 
litilo che ili recente si ) 
irrilirnio. 

Ari giorni scorsi la A'orr 
Rrpithhlirjnj ha fatto ap¬ 
pello perchè airoffrnsirs » 
dei Ini»! elettrici risponda, 
in bitta la sua estensione, 
la sinistra italiana F.hhene 
un problema decisilo, dal 
quale dipende T esito delta 
stessa off ensiia dei tni-l 
elettrici, è quello oggi sul 
tappeto in Parlamento, 
quello della eiezione pre- 
sidrnzinle Dalla soluzione 
che qui verrà data dipende 
se la svolta iniziala potrà 
proseguire con l'unità del¬ 
la sinistra. «» se nuovi pro¬ 
cessi involatiti %'aprimn- 
nn, su tulli i terreni. 


IJ 











Fascisti 


Abbasso la matrigna 


Non avevamo capito 
nulla. Immersi come sia¬ 
mo nelle fatiche lavorati¬ 
ve di tutti i giorni non 
sapevamo più cos’è la vi¬ 
ta,, cos’è la Storia. For¬ 
tuna che, ogni tanto, ei 
pensa II Secolo a ram¬ 
mentarci qual è l'essenza 
della vita. Qual è? 

« L’unica essenza elei la 
vita sei tu Morte», scri¬ 
veva ieri, in terza pagina, 
il giornale fascista. La 
cosa ci ha colpito, lo con¬ 
fessiamo. E fatti i debiti 
scongiuri siamo andati 
avanti. « Tu — prosegue 
il colto giornale — che 
con la tua energia travol¬ 
gi il mondo, ci vendichi 
strappandoci dagli artigli 
rapaci della Materia, no¬ 
stra crudele ed esecrali • 

. da matrigna ». 

Evviva la Morte c ab¬ 
basso la Matrigna! Cosa 
ti combina infatti costei? 
« La Materia, maliarda 
Circe, si mostra madre e 
finge di donare la vita, 
l'amore 11 Piacere*. In¬ 
gannatrice! ulula il Se¬ 
colo. Infatti non è vero 
niente. La Matrigna fin¬ 
ge e poi. giù botte. « Col¬ 
pisco gli uomini con un 
abisso di sventure, di do¬ 
lore. di sofferenze, e sghi¬ 
gnazza infine quale laida 
megera*. Però (continua 
fi Secolo), la Matrigna 
s’illude se crede di po- 
tercela lare. La Morte ve¬ 
glia e «investita dnlla 
folgorante luce della sua 
sovrumana bellezza lei da 
Matrigna, .n.d.r) rimane 
spoglia delle sue ipocri- 
. sic. nuda e ripugnante 
• come un immondo ver¬ 
me*. Ma nuda com’è. la 
Matrigna non abbozza e 
* istigo il pecoresco sen¬ 
no umano n temerti (tu 
Morte!), perchè non lo si 
combatta, scoprendo la 
sua tragica realtà ». 

-■ Ma sta fresca! La Mor¬ 
te non molla. Infatti « tu. ' 
allora regina della Vita." 
Intervieni e svelli le grate 
imposteci dallo nostra ne¬ 


mica... E ci conduci con 
te, in seno all’Infinito. al¬ 
l'Assoluta Pace». Amen. 
Cosi va il mondo, cosi va 
la Storia. Infatti « quando 
Homo sfidò il tempo e 
consacrò i suoi fatali colli 
a dimora dell’Aquila im¬ 
periale, tu, unica impe¬ 
ratrice. la ungesti con tuo 
crisma eterno *. 

- E questo è niente. In 
tempi più recenti « Na¬ 
poleone raggiunse l’Impe¬ 
ro, e additò all'iimanità. 
imbelle schiava, la via per 
spezzare le sue catene. Ma 
lei, da Matrigna, n.d.r.) 
gli prepaiò la Waterloo 
fatale >. 

Ma andando a tempi 
ancora più recenti la fac¬ 
cenda si complico. Infat¬ 
ti, sconfitta sii Napoleone, 
la Matrigna si scatena al- 
l’attacco. « I! suo osceno 
tallone tornò a regnare 
sulla volontà e sulla vita 
riconducendo l’umanità 
alia gogna ». Ma c’cra rhi 
vegliava. « Sorse . allora 
l’UOMO. Colui che osò af¬ 
frontarla. Il DUCI), che 
spezzò lo catene, restituì 
agli uomini la dignità e 
l’onore e radunatili intor. 
no a sé. li trasformò in 
fulgide e poderose legio¬ 
ni, marmanti verso la glo¬ 
ria. il benessere, la pace ». 
Andava proprio benino; a 
quei tempi. La Materia 
visse giorni durissimi , 
« stava per soccombere al 
peso della sua stessa mal¬ 
vagità *. Ma, mannaggia 
la miseria, « quando or¬ 
mai la vittoria stava al¬ 
l'orizzonte, i vili che rite¬ 
nevano più comodo sguaz¬ 
zare nel truogolo della 
schiavitù, i traditori che 
si sfamarono al Suo de¬ 
sco (del Duce, n.d.r.), gli 
stessi che Lo avevano 
adulato proni. Lo rinne¬ 
garono e vomitando da 
quei bavosi grugni contu¬ 
melie e vituperi. Lo ven¬ 
dettero al nemico ». 

Oli disdetta! Ma (urla 
Il Secolo) . « Egli però 
vive! La Sua idea, l’Idea, 


ò in noi come fiamma lu¬ 
minosa. Egli ei fé da bat¬ 
tistrada e ci indica l’ago¬ 
gnata meta, anello se lei 
(la Matrigna, n.d.r.) Lo 
fece straziare dalla Mas¬ 
sa. sua abietta mezzana». 
« Ebbra del sangue del 
(liusto la scellerata ghi¬ 
gnava: il sole occhieggia¬ 
va fra squarci di nuvole 
inondando di luce sinistra 
la marea di diavoli scate¬ 
nati e i ciottoli sanguinan¬ 
ti del vasto piazzale*. (Lo¬ 
reto. n.d.r.). 

Stolti! Non sapevano 
che Egli « se ne fregava », 
come si diceva a quei 
tempi. Infatti. « Tu, Mor¬ 
to, rutilante nella tua su¬ 
perba divinità. Lo avvol¬ 
gesti nell’atro mantello e 
in te dorme il sonno 
dei beati ». Rcquieseat in 
lìnee. 

Così dunque, va il mon¬ 
do, per gli jettatorii let¬ 
terati del Secolo, in pre¬ 
da ad evidenti spasimi di 
necrofilia. Ma un dubbio 
ci resta. Se gli fa tanto 
schifo la laida Materia 
perchè costoro hanno vo¬ 
tato per il noto materiali¬ 
sta Achille I.miro, come 
presidente della Repub¬ 
blica ? Ohimè! La carne 
deve essere ancora debole 
negli infiammati cuori fa¬ 
scisti! E un altro dubbio 
ei assale. Perchè se gli 
piace tanto la Morte costo¬ 
ro si infrattaroìin corno 
topi nella fogne il 25 apri¬ 
le 1945. invece di lasciarsi 
avvolgere felici « nell’atro 
mantello»? 

4 Comunque, se proprio 
vogliono rifarsi, c'è sem¬ 
pre tempo. Fra i « colli 
fatali » scorre pur sempre 
il sacro Tevere. Sj metta¬ 
no in fila e come « podero¬ 
sa legione ». si portino 
dal Ciriola, facciano un 
bel tuffo, e non se parli 
più. La Materia-Matrigna 
non avrà più di che sghi¬ 
gnazzare. E noi neppure. 

Ferrara 


«Tribunale» doroteo 
per i dissidenti de 


SOGGIORNI ESTIVI 


VILLA GIOIOSA 

MIRAMARK DI RIMINI 
Via Adria. 2 . Tel. 30598 

A pochi passi dal mare. Am¬ 
biente familiare ed acco¬ 
gliente gestito dalla pignora 
Idea Paci. Prezzi modici, 
' , Interpellateci 


Ma ottanta parla¬ 
mentari democri¬ 
stiani hanno con¬ 
tinuato a votare 
contro Poh. Segni 


Cinque me di braccio di 
fei io assurdo, nel quale si 
sono tese tutte le fm/.e 
politiche del Parlamento: 
cosi può essere definita la 
lunga seduta di ieri n Mon¬ 
tecitorio, preceduta da una 
mattinata di nervosi col¬ 
loqui, consultazioni, pie.-,- L'assemblea dell’Associa- tegorie chiamate a designare 
simu, ricatti. /ione nazionale .nitori cine- i loro lappi esentanti nelle 

Sono pi esenti m nula et- nintogrnlici. riunitasi ieri se- Commissioni di censura (ina- 
tanta parlamentari demo- |;i j„ set | u t a ^tiaordinaria a gistiati, docenti, giornalisti e 
cristiani circa che insisto- j{ oma> | in liafiermato che industriali cinematografici), 
no. da mercoledì scoi so. a t lu . ssllll j e gist.t può ossei e affinché non avallino, con la 
votare per (ponchi, per ( |j S p OS t ( j at | „„ , attività di loro adesione, «la sopravvi- 
I iccioni, per .Mei/agnia. carattere censoi o », e ha da- vcnza di un istituto nntide- 
Indivicinarli e convincerli t() mandato al Consiglio di- mocratico e illiberale». An- 
» votare iht d candidato ,ettivo di non designare nes- che i giornalisti cinemato- 
ullleiale c * ,‘ a 1 ,* questo il slIll rappresentante dei ìegi- grafici, dal canto proprio, 

compito nel quale e stato , ie jj L , Commis-noni di cen- hanno già espresso la deci- 
impegnato, senza risultato, mira previste dalla nuova sione ili non partecipare alle 
durante tutta la mattina di legge. Commissioni di censura, 

ien lo stato maggiore do- L’assemblea (nella quale Registi e sceneggiatori ci- 
roteo. I er questo, alla Ime erano presenti, dilettamente nematografici hanno constn- 
della seduta si e insediato y p 0r delega, la quasi tota- tato che < la tesi favorevole 
un vero «tribunale» pre- jp.-j dei registi e degli sre- all'abolizione della revisio- 
siednto ila Moro, e del poggiatoli italiani) ha irnpe- ne preventiva amministrati- 
quale sono stati chiamati ^uHo altresì tutti i soci ilei- va ha ottenuto larghi coli¬ 
si far parte /accaglimi e |* ANAC a non ‘partecipare sensi presso la pubblica opi- 
uava, capogruppo rispetti- a n e Commissioni nemmeno ninne, imponendosi come una 
vilmente della Camera o a titolo personale, né se chia- necessità di libertà e rii de- 
del Senato, e t due yicese- nia tì individualmente dal moerazia per tutta la nnz.io- 
gretan .Scaglia e bailizzo- Ministero dello spettacolo, né ne». La lotta contro In cen¬ 
ni. L un. I*orinili, il giova- se designati da altra organi z- soia continuerà perciò inten¬ 
ne deputato fanfamnno che /a/jono • snmente. L’assemblea di ieri 

è stato immesso nella se- a jjn C jj 0 è stato rivolto ne costituisce una importaii- 

gieteria ilei Paitito dopo il dall’assemblea alle altre ca- te tappa. 

Congresso ili Napoli, e sta¬ 
to i{ primo ad essere chia- *_ 1 ____ 

malo e avessero posto sotto 
accusa. L’ou. Donat Cattili . 

e stato il secondo parla- 'T'Tk *▼* J ^ | ^ ^ 7 M 

mentale ad essere chiama- I m —t ^Lf B^ . 

to a giudizio. Non c’è nes- B 1 ^1 B W B mj B J B A 

suno che ammetta di aver 

votato contro Segni; eppu- ■ __ rmmm «m « 

re quelle schede ci sono. - wmmmm mmb 

e stanno portando il pai- 

^S^rSSnwhlS Oristano: comitato per la « marcia » 

superare. t’n comitato promotore per la «marcia della pace - del 13 a 

C’è stato un momento. Cagliari si è costituito ad Oristano. L’iniziativa è stata presa 

nella seduta di ieri, in cui da un gruppo di studenti universitari: è significativo il fatto 

sembrava che là dissiden- che. tra le-prime adesioni pervenute al Comitato, sia quella 

avesse finalmente limili- del sindaco - djerbocrlstiano. Alla riunione costitutiva del Co- 

Ciato.’ailà propria battaglia. «‘‘tato promotore erano presenti numerose personalità lo- 

Ouaddo Pimi I ernie alle cali. tra cui i consiglieri regionali Torrente (PCI). Pinna 

orò 7 m-òc ,c ha mnin (PSt,A » P ^ p « maggio è stata indetta un'as- 

oie 17 pi cise, ha intornili semblea pubblica nella sala della biblioteca comunale, 
ciato a leggere le schede 
del quinto scrutinio, sono 

Pensioni: no ai combattenti 

poi tre per Saragat. poi nn- (III ex perseguitati politici debbono rivolgere domanda, 

cora quattro per Segni. Le per Pottenimento della pensione e relativi contributi assi¬ 
destre quindi, come si pie- curativi entro la mezzanotte UellTl maggio prossimo. La do- 

vedovi avevano rinnnrin menda deve essere indirizzata al Ministero del Tesoro. Dire¬ 
nila. a\t\ ani rinuncia Z j 0nt . Generale delle pensioni di guerra. Servizio perseguitati 

to a un proprio candidato politici. Via della Stamperia. Roma. 

e •facevano convergere i Passo indietro del governo, invece, per la pensione agli 

voti su quello della DC. ex combattenti dello guerra 1915-18. Ieri, alla Commissione 

Poi ancora Saragat e an- Finanze e Tesoro detta Camera, il governo ha respinto l'o.d.g. 

cora Segni Segni L’aula dei compagni Nicoletto, Haffaelli e Bigi che chiedeva 1 impe- 

nttendevn in un silenzio te- K n<> a reperir** fondi necessari. Anche un gruppo di deputati 

*,Vde. ha presentato un od.g. analogo. I comunisti ripresente- 
* ‘‘fiuiincioi ili ogni .ciie- r.-mno lo stesso o d.g. nel corso della discussione sui bilanci 
da. Poi, all improvviso, 

Leone ha letto il nome di 


L'assemblea dell'ANAC 


Nessun regista 
fan il censore 


La lotta contro la censura continuerà 


VILLA CELESTE 

S. Mauro Mare 
Via Morigi. 12 
Gestione propria - Comple¬ 
tamente rimodernata, con 
ogni confort . Prezzi mo¬ 
dici - Interpellateci. 


PENSIONE MARGHERITA 

CESENATICO 
Viale Roma - Tel. 81411 
CUCINA MODENESE 
A 100 metri dal mare 
Per informazioni: 

Malpighi Donato: Via San 
Faustino. 199 . MODENA. 


modulo ila Moro, 


quale sono stati chiamati ^ na i 0 altresì tutti i soci del- va ha ottenuto larghi 
a far parte /accaglimi o p ANAC a non ‘partecipare sensi presso la pubblica 
uava, capogruppo rispetti- a jj e Commissioni nemmeno ninne, imponendosi comi 


vamente della Camera 


ni. L’on. Forlani, il giova¬ 
ne deputato fanfttniano che 
è stato immesso nella se- 


Camera: Commissione Tesoro 


Il governo impegnato 


T, ì - 


a sanare i bilanci 
degli Enti locali 

Ieri, alla Commissione Fi- tività di trasformazione dei suini. 

nanze e Tesoro dellu Carne- prodotti agricoli e della loro La Commissione finanze c -*V "7.-’ v de. ha presentato un od.g. analogo. I comunisti 

ra, il governo, nonostante la immissione al consumo altra- tesoro, in sede referente, ha i l <) 1 a, * m . ,nc, ° , ! ORni sebe- r; „,„ 0 j p stesso od.g. nel corso della discussione 
sua decisa opposizione, è verso una moderna ed effi- successivamente approvato i y a * * «b a " improvviso, 

stato impegnato da un or- ciente rete di distribuzione bilanci finanziari. Le rela- Leone ha lotto il nome di # m # 

dine del giorno comunista sottratta alla speculazione. /.ioni verranno presentate en- v» ronchi. Un risuonato. TlVOll: crfindSftO OlTIIflIllISfrfltlVO 


ALBERGO BOLOGNESE 

IGEA MARINA DI RIMINI 
Telefono 44544 
Vicino mare . Zona tran¬ 
quilla - Rinomata cucina - 
Camere senza e con bagno 
Gestione propria . Prezzi 
modici . Interpellateci 


IN BREVE 


Oristano: comitato per la •• marcia » 

t’n comitato promotore per la «marcia della pace** del 13 a 
Cagliari si è costituito ad Oristano. L’iniziativa è stata presa 
da un gruppo di studenti universitari: è significativo il fatto 
che. tra le-prime adesioni pervenute al Comitato, sia quella 
del sindaco djéfbocrls.tiano. Alla riunione costitutiva del Co¬ 
mitato promotore erano presenti numerose personalità lo¬ 
cali. tra cui i consiglieri regionali Torrente (PCI). Pinna 
(PSD. Soggiu (PSdAl Per P» maggio è stata indetta un'as¬ 
semblea pubblica nella sala della biblioteca comunale. 

Pensioni: no ai combattenti 

Gli «*x perseguitati politici debbono rivolgere domanda, 
per l’ottenimento della pensione e relativi contributi assi¬ 
curativi. entro la mezzanotte dellTl maggio prossimo. La do¬ 
manda deve essere indirizzata al Ministero del Tesoro, Dire¬ 
zione Generale delle pensioni di guerra. Servizio perseguitati 
politici. Via della Stamperia. Roma. 

Passo indietro del governo, invece, per la pensione agli 
ex combattenti della guerra 1915-18. Ieri, alla Commissione 
Finanze e Tesoro detta Camera, il governo ha respinto l'o.d.g. 
dei compagni Nicoletto, Raffaeli! e Bigi che chiedeva l'impe¬ 
gno a reperir** fondi necessari. Anche un gruppo di deputati 
il c. ha presentato un o d.g. analogo. I comunisti ripresente- 
rauuo Io stesso od.g. nel corso della discussione sui bilanci 


PENSIONE NINIVE 

RICCIONE 
Viale Boccaccio, 21 
Telefono 42387 
Gestione propria . Zona 
tranquilla . Ogni confort - 
Prezzi modici per la bassa 
stagione - Interpellateci. 


PENSIONE SIMONETTA 

RICCIONE 
Viale S Martino. G8 
Telefono 42228 
Gestione ptoprla - Tratta¬ 
mento familiare . Zona tran, 
quilia con vasto giardino - 
Prezzi modici _ Interpel¬ 
lateci 


PENSIONE JANNETTE 

GESTIONE ARCANGELI 
BELLARIVA di RIMINI 
Via Siena 20 - Tel. 30531 
Gestione propria . Zona 
centrale . Ottimo tratta¬ 
mento. 


SOGGIORNO CERASELLA 

RIMINI 

Via Lucio Landò. 10 
Trattamento ottimo _ Ogni 
confort - Prezzi modici - 
Zona tranquilla _ Interpel¬ 
lateci. - 


/ HOTEL PESCE D'ORO ^ 

RICCIONE - Tel. 411*0 

Aperto tutto l'anno . Zona 
centride tranquilla - A po¬ 
chi passi dal mare _ Tipica 
cucina romagnola. 


ad emanare urgenti provve-l Altri cinque ordini del tro il 15 di questo mese. ^ l I c ^ nome * come unn fw'i- 
dimenti per venire incontro! giorno comunisti sono stati. Quella di minoranza sarà re- ,nta - 


alla necessità dei Comuni e invece, accettati nella so- (latta dal compagno Grilli. .rioro na ciunaio ia lesin 

delle Province, il cui inde- stanza dal governo. In essi 

bitamento complessivo sfio- si chiede clic siano presi S . 4 1 '. cosa n ‘ orecchio, 

ra i duemila miliardi. L’o.d.g. provvedimenti per concedere • . .* • P °' S1 e - al) oandonnto. so- 

approvato con i voti favore- anche ai coltivatori diretti A faci il nrpifflfO vrnpensiero. a tagliare un 

voli dei commissari comuni- ed ni mezzadri l'numcnto » pezzetto rii carta in tante 

sti e socialisti (contrari i della pensione nella stessa fi 1 " 010 stn f ce 50t, *' , \ 

d.c.), chiede lo stanziamen- misura delle pensioni mini- Cai QIOFtìOl fSfalO II secondo scrutinio e 
to per il 1962 di fondi adc- me della Previdenza somale: _ stato meno drammatico; 

guati, la presentazione di un perchè siano forniti i mezzi ITlfiClfCO subito sono usciti dalrur- 

progetto di legge per la con- necessari per vivere ai vec- ,ia > nomi ili tutti i eandi- 

cessione di un contributo chi lavoratori ed agli inabili metano Lisi di cui c * ati : . p > cclon '* ^ er 7 a P° ra ; 

statale a pareggio dei bilan- civili in condizione di biso- . 11 J 101 , 1 .: Gaetano Lisi, di cui Segni. Saragat. Gronchi. L 

ci deficitari l’erogazione da g«o; perchè le pensioni or- 1 ,ntcnsa attività pub- ancora una volta fu chiaro 

partfden"' priyileRÌate siano Juf n °" " 1 

o Prestiti dì tutti i mutui adeguate alle pensioni di vuigazionc scienunca c eoe i latta. 

chiesti daeli enti locali la guerra; perchè sia snellito il nostr * lettori conoscono da Alla fine della seduta un 
sollecita soluzione del prò- lavoro per la definizione del- l 9 mpo pcl j.* a su l a „ r c r °l # a . bo P a * esponente doroteo diceva, 
blema della finanza locale le pratiche delle pensioni ai z*one medica all l/ni-G, ha tra i denti: « Ottanta riepu- 
secondo le richieste formi.- ciechi civili; perchè sia in- intoicori brillante motivazio. tati non prevarranno sui 

a __? _ a _ a a a a a a. * » a i I U ^Atvi ■ a zi a rt i a vis n I ■ c tv» a « /f I /I l e a * 11 ■ » o t i \ * » 1* • t 


Moro ha chinato la testa 
vert=o /accagnini per dir¬ 
gli qualcosa aU’oreccliio, 
poi si è abbandonato, so- 
vrapensiero, a tagliare un 
pezzetto di carta in tante 
piccole strisce sottili. 

Il secondo scrutinio è 
stato meno drammatico; 
subito sono usciti dall’ur¬ 
na i nomi di tutti i candi¬ 
dati: Piccioni. Merzagora. 


L’amministrazione comunale di Tivoli, formata da DC. 
PSI. PSDI. e in crisi. Il sindaco socialista, avv. Sterlich. ha 
presentato 1** dimissioni dalia carica di primo cittadino e da 
consigliere comunale su richiesta di una commissione d’in- 
cbietta del PSI, nominata in seguito ad alcune gravi irrego¬ 
larità amministrative emerse nel corso di una istruttoria 
promossa dall’autorità giudiziaria 11 Procuratore della Re¬ 
pubblica. su denuncia di un costruttore del luogo, ha ordi¬ 
nato l’arresto di tale Daniele Melezzi. implicato in una que¬ 
stione di appalti comunali, per l’importo di 23 milioni. Il 
Melezzi. nel corso delFinterrogatorio. ha fatto i nomi dei 
suoi compiici, tra cui sarebbe il sindaco Sterlich. presidente 
delia commissione edilizia comunale. 


» a pareggio dei bilan- civili in condizione di biso- . 11 , ° Gaetano Lisi, di cui Segni. Saragat. Gronchi, h J! _ n __ 

icitari l’erogazione da Rn«; perchè le pensioni or- f,! 1 ? 13 . 1 ,ntensa attività pub- ancora una volta fu chiaro Militari e fjratìtftìtl. OUmeiltO dì 

Hinnrin r,ri,.;io«in«o oior.» blicistica nel campo della di- Che Segni non ce Parrebbe r 


che Segni non ce Parrebbe 
fatta. 

Alla fine della seduta un 
esponente doroteo diceva, 
tra i denti: « Ottanta depu¬ 
tati non prevarranno sui 


lati» dall’ANCl tcnsificnta la lotta contro le ne il Premio di giornalismo 320 disciplinati. Non sa- 

... . , ’ • , , - evasioni fiscali; perchè, in- medico (L, 100.000). rebbe democratico ». 

Altri due ordini del gior- fjne entro j| 31 O ttobre ven- Inoltre.il premio di lire 250 Certo 320 è più di ottan- 
no comunisti, che il go\er- presentato in Parlamento mila, messo in palio dalla ta. Ma al di là di questo 

n °? on aveva a ^: 0 !i 0 * un progetto di riforma tri- Fondazione Carlo Erba per gruppo ci sono altri quat- 

stati approvati in\ eccaana butarja basalo su n* aumento un lavoro sulla alimentazione trocentocinquanta parla- 

biella imposizione diretta a dei bambini, è stato aggiudi- mentari. E la democrazia 
potenziamento delle mt - carico jeiip maggiori socie- calo ex aequo ai tre pubbli- vuole che anche di questi 
palizzate e stanziamenti a ia- |à e dej beneficiari dei red- cisti autori dei migliori arti- si tenga conto nelle elezio- 

vore aeg 1 t - riiti più elevati, con la ridu- coli sull’argomento: lo stesso n * del Presidente della Re- 

II ministro Tremelloni. pur z j one t | e i carico delle impo- Lisi, dell’t/nifd, Pizzetti del pubblica, 

con alcune riserve, ha an* s t e pici vessatorie quali Corriere di Informazione, e - «. # • 

che riconosciuto la giustezza rIGE c Ie impostc dc i con- Aichelburg. della Stampa. Miriam Mafai 

di un altro ordine del gior¬ 
no comunista sulla program- __ 

mazione economica nelle zo¬ 
ne arretrate. L'ordine del 

giorno, posto in votazione, e Raqq CfirVI 
stato approvato (favorevoli i r ^ 

socialisti ed i comunisti; con- ——* —- 

trari i d.c.): esso impegna il 

governo a stabilire precise 0 m — 

direttive affinchè il comitato m 

interministeriale per il ere- ffCa|V|ffO 

dito ed il risparmio conceda ^ ^ 

autorizzazioni ad emettere 

azioni cd obbligazioni innan- 0 

zi tutto per finanziare le ini- «a Aam 

ziative per la 00 nFOllf u ^rmm.m 

zazione del Mezzogiorno e ® 

delle altre zone arretrate. * * 

per il più rapido assorbi¬ 
mento delle forze di lavoro Dati nostro Iariato [h* dell’infermo, hanno esclu-ìlclli . Nella grande cucina a 

e pe rcombattere le posizio- rATTATirn a r°’ pcr ,l tn() mento, eompli-lpianterreno abbiamo trovate 

ni di dominio moncfpolistico. *• razioni di cornffere circolo- Io nipote Maria c altri fami¬ 
si chiede, inoltre, che sia- Dopo il miglioramento dei torio. liari. L’atmosfera si è nl- 


Miriam Mafai 


Papà Cervi 


Leggera ritaciuta 
e pronta ripresa 


mento delle forze di lavoro Oasi nostro Inviato h* dell’infermo, hanno esciti- lelli. Nella grande cucina a 

e pe rcombattere le posizio- rATTATirn a so ’ pcr ,l tn() mento, compii- pianterreno abbiamo trovato 

ni di dominio moncfpolistico. *• razioni di carattere circola- la nipote .'fario e altri fami- 

Si chiede, inoltre, che sia- Dopo il miglioramento dei torio. liari. L’atmosfera si è al¬ 

no emanate precise direttive giorni scorsi, oggi Papà Cer- p cr quanto riguarda Pepi- quanto rasserenata, e tutti 
affinchè tutto il sistema ban- ri ho avuto una leggera ri- sodio polmonare acuto di cui sono convinti che anche que- 

cario, e, soprattutto, le bnn- caduta. .Nelle prime ore del jj recchio Alcide ha sofferto sta volta «Crdc?- (così Io 

che controllate dallo Stato, mattino gli è improvvisa- j n settimana scorsa, e che chiamano in famiglia) « <v 
• orientino la loro attività por mente venuta a mancare la f ìn messo in gravissimo pe- rabbia fatta». 
il perseguimento degli stessi forza al braccio destro e. per ricalo la sua rifa, pare noti Ieri ha voluto che gli man- 
obbiettivi, concedendo age- qualche tempo, si è temuto ,.j fla pnullo da temere, dassero un barbiere, perche 
rotazioni aU’artigianato. alla un nuovo attacco di tram- Quando, nel pomeriggio di domani festeggerà il suo S7‘ 
piccola e media industria, basi. Fortunatamente, verso oggi, siamo andati a fargli compleanno c non vuole far- 
alla cooperazione c alle pie- le ore 12 le condizioni del- vìsita nella sua casa di Ca- si trovare in disordine dai 
r, cole aziende commerciali, i’altro si sono normalizzate, prora. Papà Cervi riposava visitatori. 

‘ Questo anche al fine di fa- 1 medici curanti, accorsi tranquillo, vegliato dal ie* —. , -, 

C min lo «viluppo delle at-jImmediatamente al capezza- delc infermiere Ercole Bel- UlOfaOllO VaQIIOVa 


K' ontr. *.> in vigore con decorrenza dal 1. gennaio del cor¬ 
rea - .** anno, '.'aumento dei soldo per i militari e graduati di 
truppa delle forzo armate e por eh allievi dei seguenti Corpi: 
carabinieri, finanzieri, guardie di 1’S. agenti di custoria. guar¬ 
die forestali, vigili dei fuoco Le norme di applicazione del- 
l’.iumcnto .-ouo contenute nella legge 12 aprile .1926. n. 183. 
pubblicata nella Gozzclio Ufficiale n 114 di ieri. Nella stessa 
Gazzetta sono pubblicate anche le leggi n 192 e n 193 del 
24 aprilo .-corso sull’adeguamento dell'indennità alloggio e 
dell’indo:.n tu m utare a determinate categorie di militari 

Ferrovie: doppia « Freccia del Sud » 

Dal 27 maggio 1 v nzsiatori che da Milano vorranno 
..nd:*re \or.-o *1 Meridione potranno scegliere fra due - Frecce 
do! Sud-: una tutta di prima classe, con aggiunta di vagoni 
Ietto e \ a toni cuccette, ea una tutta di seconda 

Palermo: bovis, timbri e pistole 

1.'- operazione ant-.-bovis - nel Falerm.tr.no h. d .to un ri¬ 
sultato imprevisto - durante il controllo effettuato da carabi¬ 
nieri, agenti e guardie giudiziarie di Tornunt Imere=c :n 
ventidue macellerie sono stati d.fatt: r.nvenuti. assieme a 120 
grammi d. iposolfito di sodio, tre timbri d: legno per con¬ 
traffare .1 bollo sanitario comunale sulle carrù. vont : bol¬ 
lette anagrafiche di bestiame falsificate due r.coltelle non 
denunciate 

A P.stoia. a seguito d; un episodio di toss.nfez.one ali¬ 
mentare. >ono stati scoperti e sequestrati 44 chilogrammi d. 
formaggio pecorino sardo avariato 

Storia: esaurire i programmi 

Un,, c.reolnre ai licei elu>>.c. e sc.en’.fic. *\1 agl ..>t:tuti 
mag.stral. e tecnici p*'r raccomandare a. docer.t. d. tutte 
le matere di completare entro questo scorcio d: -nno scola¬ 
stico lo svolgimento dei programmi, è stata inviata dal mi¬ 
nistro deli. Pubblica Istruzione, on Gii: I.a c.rcol *re si ri¬ 
volge in particolare agl. insegnanti di storia, materia che. 
specie por quanto riguarda gli esami di maturità e d: abili- 
L.zione. a--ume una importanza rilevante 

Viene sottolineata, m sostanza, l’urgenza che 1 giovani I 
arr.cch.sc *no la loro conoscenza degl: avven.menti del pe- I 
nono stor *o più recente (Resistenza compresa' j 

Alitalia: quindici anni di vita 

I.’Alita’. a ha celebrato ieri ii quindicesimo nnn.versano 
ri*'i suoi primi collegamenti aerei L’attività di volo dell’Ali- 
tiiii ebbe difat*. inizio 1 ! 5 maggio 194". La società, cele¬ 
brando l..nm\orsario ha tratto anche un bilancio della sua 
.itti\i»à. che s: compend-.a* 1947: 10 306 passeggeri e una rete 
«1» 20 799 km ; I9tìl: 1.528 175 passeggeri « una rete di 
144.878 km 


VILLA SILVANO 

RICCIONE 

Trattamento ottimo - Ogni 
confort _ Prezzi modici - 
Interpellateci. 


VILLA TASSINARI 

BELLARIA 
Via Pascoli. 30 
Gestione propria - Zona 
centrale a pochi passi dal 
mare - Camere con acqua 
15 maggio, giugno, settem¬ 
bre 1100 - Luglio 1500 - 
Tutto compreso - Interpel¬ 
lateci 


PENSIONE TONETTÌ 

BELLARIA 

Via Tombe5t - Tel. 44390 
Gestione prùpim - Zona 
tranquilla - Ogni confort 
moderno - Maggio, giugno, 
settembre con camere ba¬ 
gno 1400 - Senza 1250 - Dal 
1 al 15 luglio 1500 • Dal 
15 al 20 agosto 1800 - Tutto 
compreso 


Avvisi Economici 


4' At’TU-MOTO-ClCLI L. 50 


LAVORATORI troverete buone 
autovetture occasione facilita¬ 
zioni pagamento presso Dottor 
Brandlnl Piazza Libertà. Fi¬ 
renze. 


OCCASIONI 


L. 50 


LOCANDA GROSSI 

MIRAMARE . Via Madrid C 
Telefono 30304 
Gestione propria _ Giugno- 
Settembre 1150 . Tutto com¬ 
preso. 


HOIEl ADRIATICO 

BELLARIA 

Soggiorno incantevole 
Prezzi modici bassa stagione 
Giardino _ Garage 


HOTEL DIAMANTE 

Torre Pedrera di Rimiti! 

Via Porlo Bardia 

Nuovissima costruzione 
Gestione propria . Vicino 
mare „ Tutte |e camere con 
balcone, con acqua calda, 
fredda . Cucina bolognese 

Autoparco . Bassa stagione 
1.100- 1300 . Alta 1900- 2200 


-PENSIONE : 

« LA MONTAGNOLA » 

RICCIONE 
Viale S Martino. 7i 
Trattamento familiare . Zo¬ 
na tranquilla . Gestione pro¬ 
pria . Giugno - Settembre 
1200 - Luglio-Agosto 1700 
Tutto compreso . Interpel¬ 
lateci 


VARAZZE 

Soggiorno familiare -RINA» 
Via S Canepa 2-3 

Telefono 76 210 
Ottimo trattamento . Tran¬ 
quilla . Centrale . Sconto 
per bambini 

PRENOTATEVI 


PENSIONE NATALINA 

BELLARIVA DI RIMINI 
Via S Margherita. 10 
Telefono 80590 
A pochi passi dal marte - 
Gestione propria . Ogni 
confort . Trattamento fami¬ 
liare . Giugno - Settembre 
1100 _ Tutto compreso - Lu¬ 
glio 1600 . Agosto 1800 . In¬ 
terpellateci 


PENSIONE GINEVRA - RICCIONE 
Tel. 41761 - Viale Cimarosa 19 

Vicino al mare • Zona tranquilla - Gestione propria Ogni 
confort - Prezzi contrattabili per comitive - Interpellateci 


PENSIONE LA CONCHIGLIA 
TORRE PEDRERA DI RIMINI 

Direttamente sul mare - Spiaggia propria • Camere con 
e senza bagno - Gestione D. Giorgettl 


PENSIONE VILLA DANY - Rimini 

5. Giuliano Mare • Via Garatloni 31 • Te|. 25037 

Gestione propria - Zona centrale a pochi metri dal 
inare . Ogni confort . Prezzi modici . Interpellateel. 


PENSIONE CORTINA : RICCIONE • Tel. 42734 

Aperta da maggio a ottobre . Con ogni confort moderno 
Zona tranquilla . Con cabine al mare - Prezzi modici - 
Interpellateci. 


PENSIONE ALBANI • BELLARIVA • Tel. 26955 
Via Ferrara, 11 - Angolo Via Como 

Gestione propria . Cucina romagnola _ Locale di nuova 
costruzione . Con ogni confort . Prezzi contrattabili - 
Interpellateci. . 


ALBERGO RISTORANTE « COLOMBO » 

Viale Ceccarini 108 - Tel. 41338 - RICCIONE 

Zona centrale _ Tranquilla'. Vicino al mare . Tipica 
cucina romagnola. , . ,, . 


HOTEL VIENNA .4. rTÒURING 
RICCIONE - SUL MARI - APERTO DÀ 
MAGGIO A OTTOBRE - RIMODERNA¬ 
TO - CHIEDETE PROSPETTI 


VILLA GIAVA (già Carolina) 

VIALE PORTOFINO, 12 MABEBELLO di RIMINI 

A 50 METRI DAL MARE LOCALE DI NUOVA COSTRU. 
7.IONE. GESTIONE PROPRIA - GIUGNO 1200 - LUGLIO 
1500 - Dar 20 al 31 Agosto 1400. Sett 1100. TUTTO 
COMPRESO. 4 


PENSIONE PRONTI 
MISANO ADRIATICO - Tel. 45539 

BESTIONE PROPRIA - TRATTAMENTO FAMILIARE - 
APERTO DA MAGGIO A OTTOBRE - BASSA STAGIO¬ 
NE 1200 - ALTA 1800 . TUTTO COMPRESO. INTER¬ 
PELLATECI. .... * 


PENSIONE NOEMI 
RIMINI 

Prima linea sul mare. Giu¬ 
gno 1350. accessori compresi 


PENSIONE VILLA CLELIA 

Misano Mare 

Suj mare, camere con .ser¬ 
vizi igienici acqua calda, 
balcone, tei. 45531 


Bracciali - COLLANE - anelli - 
catenine - ORODICIOTTOKA- 
RATI - Iirccinquecentocinquan. 
tagrammo - SCHIAVONE Mon- 
tebello 88 (480370) 


11) LEZIONE COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 1 
mensili. Via San Gennaro al 1 
Vomero. 20 . Napoli. 


23) ARTIGIANATO 


BALLERINI Armando - Tecm-, 
co Ortopedico Specializzato co- 
inimica che dal 1. Maggio è a! 
disposizione della Clientela per* 
forniture di corsetti, protesi.; 
calzature, ecc. nel proprio la¬ 
boratorio in Via Vittorio Ema-i 
nuele 251 Firenze. Riceve tutti 
ì giorni feriali ore 9-12'15-19 
Telefono 468654-488754 

lllMIltlMlIVltlllllBIIBIiaVIIIVIMIIIt 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

I 

Studio Medico per U cura detto , 
«•ole» diefuittlonj e debolezza 
: Mwuitl di origine narro**, pai- I 
! chic*, endocrina (Neursstania). 1 
i deficienze «g anomalie aeeauaU). i 
viali* pre-m»trlmonl*lt. Doti. p.. 
MONACO, ROMA - VU Voi turno , 
I n. J» Int 9 (Suzione Tranial). j 
Orarlo: 9*11 19-19 aoctaoo fi ca¬ 
balo pomeriggio o 1 fretivi, mori 
orario, nel ubato pomeriggio o 
noi gtemi festivi al riceva oolo ! 
par appuntamento. 7'tirf 474794. 
X Cu. Roma 19019 «al XLU-19M 


RICCIONE 

HOTEL MADDALENA 

Viale Dante. 307 - TeL 41.673 
Camere con doccia e servizi 
anche senza. Posizione cen¬ 
trale. Cucina emiliana. Per 
informazioni e prenotazioni 
rivolgersi: UDÌ - Via Lovo- 
leli. 1 - Modena. Tel. 22 809. 


RIMINI - PENSIONE NIA 

Lagomaggio 164 
Direz.or.e propri?- Ogni con¬ 
fort? - acqua calda e fredda. 
Bassa stac 1300 - Aita 
Interpellateci 


ALBISOLA CAPO 

SOGGIORNO LUISA 

V.a Ferrar; 109 
Magg.o 1 300 - Giugno 1.400. 
Riduzione bambini 


NOLI 

Soggiorno estivo « INES » 

A 50 metri dal mare 
Trattamento familiare Ri- 
duz.oni giugno - settembre. 


CESENATICO 

PENSIONE « AREZZO » 

V ..ale Trento 11 - Tel 80 218 
Vicinissima mare 
Terrazza-sogg.orno Bar 
Cucina bolognese 
PTenotaz oni: Bruna Tadd.a 
Via Borrelli 48. Modena 
Telefono 30.135 


FORNO DI CANALE 

(Bellono) 

mt. 976 sm. 

Albergo (ENTRALE 

(Gestione I.N.C.A. - Modena) 
Bassa stagione L. 1.300 
Alta stagione L. 1.700 
Tutto compreso 
Cucina emiliana 
Informazioni, prenotazioni: 
I.N.C.A. - Modena - Via San 
Vincenzo. 24 - Telef. 23 818 


RICCIONE 


il : 


Via Piacenza. 6 
Camere con doccia e servizi 
e anche senza. Posiziona 
centrale. Cucina emiliana. 
Per informazioni c preno- 
taz.om rivolgersi: UDÌ - 
Via Lovoleti. 1 - Modena 
Telefono 22 809 


MONTECRETO (Modera) 

mt. 864 s m. 

Albergo MONTKAPRRE 

(Gestione I.N C.A. - Modena) 
Bassa stagione L. 1.250 
Alta stag.one L 1.600 
Tutto compreso 
Cucina emiliana 
Informaz.on;. prenotazioni: 
I N.C A. - Modena - Via San 
Vincenzo. 24 - Telef. 23 813 


PENSIONE VILLA BRANDI 

BELLARIA 

Via Pasub.o. 36 
Gestione propr.a a pochi 
passi dal mare, con belis- 
lissima sp.agg.a - Giugno- 
settembre 1200 - Luglio 1500 
Tutto compreso - Interpel¬ 
lateci 


PENSIONE CASA LAMA 

BELLARIA 
V.a Arno. 35 

Gcst.one propr.a - Centr.-- 
liss.ma - Sul mare - Ogn. 
confort - Camere con ser- 
v. 2 ; - Prezzi mod.c. . In- 
terpellitcc: 


LO ANO 

da « Marciai » 

Centra!iss.mo vicino nuli, 
giardino 

Pensione da L. 1900 
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PAG. 3 / attualità 


Gli italiani: «Sono fonte di guai 


I tedeschi nel le c 
le baracche 



nostri 


Incidente ferroviario sulla Bardonecchia-Torino 


Un dizionarietto per allontanare gli italiani 


Dal nostro inviato 

BONN, 4. 

Sci italiani iti baracca: 
letti sovrapposti, biancheria 
stesa ad asciugare, arma¬ 
dietti militari per riporci 
>1 vestito della festa sopra 
al pecorino portato dal pae¬ 
se. In mezzo al tavolo, una 
piccola radio e tutti at¬ 
torno ad ascoltare. E’ diffi¬ 
cile capire, la voce va e vie¬ 
ne tra gracidii e fruscii. Ma 
e una voce di casa. Chiu¬ 
dono gli occhi e si sentono 
ancora in famiglia. La Ger¬ 
mania resta fuori una terra 
ostile che la gente del Sud 
non riesce a capire, da cui 
non riesce a farsi capire. 

Tutto è diverso qui. Sul 
piazzale, davanti al cantie¬ 
re della Grubcr. sta tuia 
donna vestita di nero. Il 
fazzoletto in cupo sui ca¬ 
pelli grigi. Viene da San 
X‘leandro c parla il dialetto 
aspro dei baresi. * Signore 


stanno nelle casa e gli ita¬ 
liani nelle baracche. Ci so¬ 
no baracche ordinate c pu¬ 
lite come quelle della Mer¬ 
cedes e altre costruite coi 
materiali di scarto dei can¬ 
tieri edili o ricavate dupli 
antichi campi di prigionia 
in cui sono passati i russi, 
gli italiani, poi i tedeschi 
dopo la sconfitta e ora di 
nuovo gli italiani. Ma, bel¬ 
le o brutte, le baracche re¬ 
stano tali e la divisione, tra 
gli abitanti delle case e gli 
altri, rimane netta e diffì¬ 
cilmente sormontabile. 

Le autorità della Germa¬ 
nia si scusano affermando 
che la crisi degli alloggi c 
così grande da non lascia¬ 
re altra soluzione E‘ vero 
solo in parte. Gli alloggi so¬ 
no rari c carissimi, ma ci 
sono anche case vuote: te¬ 
nute a disposizione dei pro¬ 
fughi dell’Est arrivati o da 
arrivare. Il muro di Berlino 
li a interrotto il flusso, ma 


parlamento, la televisione, 
la lavatrice. Vede il suo 
collega straniero adattar¬ 
si con altri cinigie in 
un buco e lo considera 
un essere inferiore. /I sera 
(ni va a casa e rimane con 
la suo famiglia. L'italiano 
si sente soffocare in barac¬ 
ca. Uno fa da mangiare, uno 
lava le calze, uno scrive 
una lettera al paese. Aon 
c’è posto neppure per gi¬ 
rarsi. Allora va bighellonan¬ 
do. cerca un amico alla s M- 
zioue, o, se è giovane, fa 
proposte a una ragazza di 
passaggio. Il tedesco guar¬ 
da, scuote la testa c pensa 
che andrà meglio quando si 
potrà rispedire questa gente 
incivile a casa sua. AVI 
frattempo, ognuno al suo 
posto, il più lontano pos¬ 
sibile. 

C o s t a n 7 e, settimanale 
femminile tra i più diffusi, 
pubblica un dizionarietto 
delle mirole necessarie per 



Ituliancr Baraeken, vengono definite dagli .stessi giornali tedeschi le « abitazioni » 
dei nostri emigrati. Sotto questa foto, ripresa da una ri\ista tedesca, la dida¬ 
scalia ironizza sulla abilità degli italiani di fare il bucato 


— dice quando ho visto 
queste terre dal treno ho 
detto: ma è l’Abissinia! Ma 
tu conosci l’Abissinia?, mi 
ha chiesto mio mariti ». A'o. 
ma l’ho vista al cinema. E 
perchè l’Abissinia? Perchè 
da noi tutte le case sono 
ricine, attaccate. Qua invece 

— e con la mano mostra le 
villette attorno — sono tut¬ 
te lontane , sparpagliate, co¬ 
me in Abissinia, no? ». 

Le piccole villette grige, 
pulite, col giardinetto at¬ 
torno, hanno un aspetto ca¬ 
st nordico che è difficili' 
intuire da dorè nasca il pa¬ 
ragone. E’ una immagine 
che non ha nulla a che ve¬ 
dere con la realtà, ma che 
nella testa della donna di 
San Xicandro serre a de¬ 
scrivere qualcosa di assolu¬ 
tamente estraneo, incom¬ 
prensibile: l’altra faccia del 
mondo. Come nelle antiche 
carte geografiche in cui. 
sulle terre inesplorate, si 
annotava: < Qui stanno i 
leoni ». 

.Von c’è comprensione tra 
queste due comunità che la 
ricchezza del Soni c la mi¬ 
seria del Sud hanno messo 
a contatto negli ultimi an¬ 
ni. Gli italiani non inten¬ 
dono i tedeschi e questi 
considerano gli italiani co¬ 
me selvaggi. ' un po’ paz¬ 
zi e imprevedibili (abissini 
sudi* loro.'). I tedeschi 


la propaganda sui fratelli 
oppressi vuole che l'inter¬ 
ruzione resti provvisoria. 
Su tutti i giornali si offro¬ 
no stanze nelle case private, 
attorno alle 20 mila lire al 
mese. Ma la maggior parte 
degli annunci reca ben chia¬ 
ro l'avvertimento « Auslan- 
der unerwunscht * (stranie¬ 
ri indesiderati). E, quando 
non c'è scritto, ce lo sen¬ 
tiamo dire in maniera più 
o meno velata, se andiamo 
a chiedere. 

Cosi, gli italiani restano 
ammassati in baracche. Do¬ 
vrebbero essercene tre per 
locale. Ma poi arriva il pa¬ 
rente per farsi assumere an¬ 
che lui in fabbrica o nel 
cantiere. Il capo del perso¬ 
nale dice: « Il posto ce l'ho, 
ma l’alloggio no ». Vuoi ri¬ 
mandare in Italia un po¬ 
veraccio che ha fatto debi¬ 
ti per arrivare fin qui? 
t Gli mettiamo un letto da 
noi. Ci arrangiamo ». pro¬ 
pone l’amico. E i tre diven¬ 
tano quattro, cinque, sei 
Poi, se rat a reclamare, fi 
rispondono: « L’avetc vo¬ 
luto voi. Se non vi piace 
starci licenziamo quelli che 
sono in soprannumero ». E 
si continua. La ditta ha fat¬ 
to un piccolo affare in piu: 
senza costruire nuore ba¬ 
racche ha raddoppiato i 
posti. 

L’operaio tedesco ha l'ap- 


trattare con gli italiani. Ce 
tutta una gamma di nspj- 
stc alle offerte piu o meno 
nudaci. Distaccato: \or- 
stehe nielits (non ho capi¬ 
to). ammonitore: Aspe*:»» 
mio marito. Prego, va via! 
Seccato: Lasci questo, per 
favore! Conclusione in cre¬ 
scendo: Maleducato, ma¬ 
scalzone, pappagallo, creti¬ 
no, villano (con variante in 
spagnolo: gamberro). Que¬ 
sta è la < Piccola guida per 
la conversazione da usate 
negli incontri » secondo la 
più diffusa rivista delle 
donne tedesche. 

In fabbrica i rapporti si 
mantcnaono su un piano s>- 
milo. C'è qualche ditta che, 
negli anni passati, ha orga¬ 
nizzato dei corsi per quali¬ 
ficare gli operai immigrati, 
con risultati ottimi. Sfa e 
l’eccezione. In genere, lo 
straniero si vede addetto ai 
lavori più umili o viene pre¬ 
paralo in fretta e furia per 
la catena. Una settimana rii 
apprendistato e poi. via. Il 
nastro gli corre davanti e a 
lui tocca qucll’untca opera¬ 
zione, da ripetere all'infinito 
per ore e per giorni. .Von e 
difficile. Ma per il contadi¬ 
no proveniente dall'Abruzzo 
dalla Calabria, il contatto 
improvviso con la macchina, 
con l’atmosfera rumorosa 
dell’officina e spesso un 
dramma. Gli ordini urlati in 


tedesco lo confondono (inco¬ 
ra di più. Si imbroglia ten¬ 
ta di correggersi c lascia 
una mano tra i rulli. Gli in¬ 
cidenti sul lavoro, tra que¬ 
ste leve inesperte, non si 
confano. E la legge è chiara: 
chi riporta meno del venti 
per cento di invalidità (pari 
alla perdita di tre dita) non 
riceve un soldo di indenniz¬ 
zo. Così l’operaio che ha 
perso soltanto due dita vie¬ 
ne licenziato e torna « casa 
rovinato per sempre. 

Per il tedesco la legge è 
la medesima. Ma a lui hi 
ditta dà un altro lavoro, un 
magazzino o dove una mano 
e mezza basta. Perchè all’i¬ 
taliano no? Perchè, anche se 
il padrone volesse essere 
generoso, non sa hi lingua. 
A che serve un magazzinie¬ 
re clic non sa leggere gli 
ordini e non sa spiegarsi? E' 
l'origine stessa che crea hi 
disuguaglia nza. 

Ma l'italiano e svelto. Ila 
latto di tutto nella vitti e. 
se gli si offre l'occasione, 
può fare di tutto. Col tempo 
la paura della macchina 
scompare; l’abilità naturale 
aiuta e il bracciante di ieri 
si trova a fare il medesimo 
lavoro del suo collega tede¬ 
sco. La paga però resta so¬ 
vente d i v e r s a. Perchè? 
L’italiano ha una risposta 
semplice: sono tedeschi e mi 
fregano. Il tedesco invece ha 
all'altra spiegazione. Ci so¬ 
no regole nella carriera del¬ 
l’operato: un certo numero 
di anni di apprendistato, 
esami e così via. Ma l'im¬ 
migrato non può fare gli 
esumi in mia lingua stranie¬ 
ra e siamo al punto di 
prima. 

Per compensare la perdi¬ 
ta, l’italiano cerca di fare 
molte ore straordinarie. Al 
tedesco non piace perchè le 
tasse progressive si portano 
via la maggior parte del 
profitto e (pondi guarda con 
irritazione lo straniero che 
pii rovina hi piazza facendo 
le 10. 11 (tre. Se lavora poco 
e un lazzaroni’, se lavora 
troppo è un crumiro: in ogni 
caso, lo straniero ha torto 
e. per di piu. reclama Que¬ 
sta è una cosa che i tede¬ 
schi non possono sopporta¬ 
re. Perchè nel reclamo e'e 
una pretesa inammissibile 
di uguaglianza. Se, poi. la 
protesta si estende, si arri¬ 
va all’agitazione, alla mi¬ 
naccia di sciopero. E (pii 
siamo al crollo della società 
civile. 

I no dei responsabili de’ 
personale . alla Ford di C( - 
Ionia, mi ha detto una frase 
clic è fatta una confessione: 
< Gli italiani non sarebbero 
male, ma trovano chi li 
monta. Sulla faccenda degli 
alloggi siamo stati addirittu- 
ia aggrediti dalle ACLI ». 
Aggrediti è una parola gros¬ 
sa. specialmente se e riferita 
alle organizazzioni cattoli¬ 
che. die si sforzano, piutto¬ 
sto, di trovare un terreno di 
intesa coi padroni. Ma an¬ 
che le ACLI appaiono rivo¬ 
luzionarie. qui. in confronto 
ai sindacali tedeschi ,* sui 
giornali vengono attaccate 
come una organizzazione di 
« comunisti bianchi ». (I no¬ 
stri sindacati ros-,i. s'inten- 
dc. non sono neppure am¬ 
messi). 

L'italiano, insamma, è in 
ogni senso una fonte di guai. 
Per il momento e necesfn- 
r'o. Ma non c'e dubbio rhc, 
se si potesse, «i farebbe vo¬ 
lentieri a meno di questa 
collaborazione forzata. E 
anche jn r i nostri questo e 
l'ultimo posto Cltt , or . 

rebbero venire. L'n esem¬ 
pio? Dopo aver parlato con 
una decina di emigrati tic 
trovo finalmente uno che 
non si lamenta: < La paga? 
K’ buona Come ti trattano? 
Bene L’alloggio? discreto. 
Allora contento dei te¬ 
deschi Bisognerebbe am¬ 
mazzarli tutti. M a perche? 
Con tutto quello che ho vi- 
»to in guerra’» 

Questo e lo spinto. I.'t.vi¬ 
co che non troia un motivo 
attuale per detestare t suoi 
ospiti, tu a cercarne uno 
nel passato. Aon e giusto, 
in realta Ma e una rea¬ 
zione istintiva all'ostilità 
che uno sente nell'aria, o, 
semplicemente, un rifiuto di 
arretrare un modo di tua, 
di pensiero, che nel ricordo 
di tutti e legalo alla guerra 
e che la ricostruzione ha ri¬ 
condotto immutato alla lu¬ 
ce. E ciò, quando si vede 
come la Germania rinasce, 
con quali forze, con quali 
obiettivi, sembra assai me¬ 
no ingiust’ficato 

Rubens Tedeschi 


A 90 all'ora un accelerato 
va a finire sopra un merci 



TORINO — Il treno viaggiatori è salita letteralmente sul mere!, dopo averlo tamponato 

Seconda edizione a sorpresa del Premio degli Editori 

Johnson e Dacia Marami 
laureati al «Formentor» 

La giovane scrittrice italiana premiata per il manoscritto 
inedito <• L’età del malessere » - Sabotaggio dei franchisti 


Dal nostro inviato tollerata dalle autorità fa¬ 

sciste spagnole del * Mincnl- 
FOKMEX TOIL 4. j>op » di Franco, quest’anno i 
l ue Joluwn, il giovane se g n j d’insofferenza non so- 
scrittore tede-co già noto an- no mancati: una sorta di 
che in Italia, ha vinto il Pre- puerra fredda si e impegna- 
mio Intenu/ oliale degli hdi- Ja Giulio Einaudi, clic pre¬ 
tori per il 1962. La giovanis- .sjedevn la sessione attuale, 
sima scrittrice siciliana Da- aveva subito, nel suo discor¬ 
da Maraini, a sua volta, ha 5f) (l'apertura, protestato sec- 
v ulto il Premio Formentor camente contro i! divieto op- 
per il manoscritto L c*ó del p ((Slo dal governo spagnolo 
iialcsscrc. Entrambi sono alla alia presenza di osservatori 
•loro seconda opera, ventino- d e M’ Unione degli scrittori 
\e anni 1 un'.', ventiquattro sovietici, invitati dagli edi- 
1 altra; Albert » Moravia, che j nr , a seguire i lavori. Non 
presiedeva qiie-t anno la giu- mriK , coltolineata era stata 
ina. ne ha trotto subito una ( j a |' iinni | ( |j adesione degli 
• cabala per nii-'-trare che que- scrittori cecoslovacchi, po- 
( <ta e.l'/inne d-a premi asse- j nc( -j,| e jugoslavi a significa- 
| guati nell isola di Maiorca, la re | n volontà dei Premi For- 
•piii originale manifestazione n)cn t or f j, escludere ogni di- 
letteraria internazionale, era S criminazione verso l’Est so- 
jcegnata negli astri. L età del c j 1 j 1 s;Tn. e il successo di que- 
presidente. 54 anni, c appun- ST| ? f or7 { che si accompagna¬ 
to la somma (irli età dei pre- no n Ha partecipazione di edi-i 
miati. c nessuno piu di lui lon (j,,, pae-,j scandinavi. Le 
m mostrava contento del re- autorità di Franco hanno 
sponsò. z»os,(-nitore di Lwc t pezzato » alcuni poliziotti 
Johnson, dopo che la candì- a sorveglia re. più o meno di- 
datura di Pasolini era risuI- s crctnmcntc. i lavori e hanno 
tata pressoché impossibile, anche. ;i un certo punto, mi- 
Moravia e stato ancora piu naC ciato il peggio nel con¬ 
fervente patrocinatore di Da- f ron jo d<qia coraggiosa èqui- 
cm Maraini. la cui opera pri- p r spagnola di letterati della 
|ira. il pi» che modesto libro rasl editrice « Seix Barrai». 
La vacanza, aveva addinttu- p ero non hanno osato nnda- 
t.i ornato di una sua prefa- rr p.;,, ;n j ;j <ono tenuti 

/ one - ’.i distanza 

Avremo modo di dirvi piti Sem staremo a ripetere 
ampiamente c dei dibattiti t u i tn j a complicata formula 
che per tre giorni si sono ^ Cl p rerr) j. Basti rammentare 
svolti pubblicamente a For- c ^ e quello, per i manoscritti, 
rr.entor tra una settantina di chiamato Formentor, viene 
>crittori. critici letterari, fi- assegnato dagli stessi edito- 
iologi d: tredici paesi - rii n q,„ associati: oltre all’ita- 
gran lunga I appetto piu va- hano e allo spagnolo già ci* 
l.d<» del Prem o e del con- tnti, il francese Gallimard, 
trr.stato segno ilei suo Tisul- ]*americano Bamev Rosset. 
tato finale. l’inglese G. Weidenfcld, lo 

Se l’anno scorso questa ma- svedese G. Svensson, il te- 
mfestazione, che ha come desco H. Rovvolt. Quello in- 
protagonisti un gruppo di vece, più illustre, il Premio 
editori assai noti e di con- Intemazionale degli Editori, 
.-nienti c scrittori non meno è assegnato dagli esperti di 
conosciuti sul piano interna- ogni paese, che votano non 
zionale. tutti animati da spi- nominalmente, ma per «Co¬ 
nto democratico, era appar- mitato nazionale ». Quello 


italiano eia particolannente 
nutrito, anche tropjH), visto 
che la personalità marcata e 
i giudizi spesso opposti del¬ 
l’uno e dell’altro — e lutti 
brillantemente sostenuti di¬ 
nanzi aU’assemblea — sono 
andati a discapito dell’omo¬ 
geneità e del peso delle sue 
scelte. C’erano, oltre ad Al¬ 
berto Moravia. Italo Calvino, 
Cesare Cases, Gianfranco 
Contini. Carlo Levi. Guido 
Piovene, Damele Ponchiroli, 
Angelo M. Ripellino. Elio 
Vittorini. 

Si e capito fin dall’inizio 
che Uwe Johnson era uno dei 
piu favoliti, per una serie 
complessa di ragioni. Gioca¬ 
vano in mio favore la parti¬ 
colare perizia tecnica dell'au¬ 
tore. la tendenza, largamen¬ 
te prevalente nelle gitine te¬ 
desca, anglosassone, scandi¬ 
nava e anche italiana, a pre¬ 
miare soprattutto doti di spe¬ 
rimentalismo formale, il fat¬ 
to che i francesi non erano 
disposti «» battersi fino in 
fondo per Robbe-Grillet o 
por Marguerite Dura». Io 
scarso consenso che incontra¬ 
vano i pur numerosi candi¬ 
dati americani. John Updike 
c Saul Bellow. dalla Caroni 
Me Cullers a William Styron. 
Quanto agli italiani, escluso 
Pasolini sia perche l’anno 
scorso era nominalmpnte 
membro della giuria, sia per 
la difficile « traducibilità » di 
Una vita violenta (che quasi 
nessuno tra gli stranieri era 
riuscito a leggere), caddero 
rapidamente anche le candi¬ 
dature di Bassani e di Cas¬ 
sola. 

Sicché, alla stretta finale 
del voto — quando ogni de¬ 
legazione doveva pronuncia¬ 
re un solo voto — sei si 
pronunciarono (compreso il 
gruppo italiano) per Johnson 
e due (la Spagna e lTnghil- 
terra) per la Me Cullers. Del 
vincitore ò stata, poi. scelta 
l'ultima opera, intitolata 11 


terzo libro su Achilli, a pre¬ 
ferenza delle Congetture su 
Jakob che in italiano e ap¬ 
parso Fanno scorso per i tipi 
di Feltrinelli. 

Anche nel nuovo libro, co¬ 
me nel primo, teatro e pro¬ 
tagonista dell’opera di John¬ 
son è la tragedia stessa della 
Germania, divisa in due. E 
se la giuria tedesca ha volu¬ 
to piuttosto insistere sui me¬ 
riti di stile dello scrittore 
che « inventa — per dirla con 
Hans Enzensberger — un 
nuovo tipo di romanzo per 
ogni libro», altri, ira cui il 
nostro Ca.-cs. hanno >ottoli- 
neato il c nocciolo » dram¬ 
matico del toma ricorrente. 
Nel nuovo libro, che descri¬ 
ve. m sostanza, i problemi 
cui va incontro un giornali¬ 
sta della Germania occiden¬ 
tale che intende fare una bio¬ 
grafia, la terza, su un cam¬ 
pione ciclista della Germania 
orientale, vengono a incon¬ 
trarsi e a scontrarsi difficol¬ 
ta politiche, umane e tecni¬ 
che. Il risultato pare abbia 
superato anche certi grata.ti 
sperimentalismi formali che 
rendono cosi ardua la lettura 
<1 1 congetture su Jakob. 

Resterà da ricordare la 
stessa complessità della per¬ 
sonalità dell’autore. Fuggito 
dalla RDT, Johnson è stato, 
di recente protagonista di 
una specie di « scandalo po¬ 
litico» nella Germania di 
Bonn, perchè si è rifiutato di 
assumere una posizione ma¬ 
nichea e unilaterale proprio 
a proposito del muro di Ber¬ 
lino. 

Quanto al Premio Formen¬ 
tor assegnato dagli editori a 
maggioranza (e. pare, col 
voto contrario dell’italiano e 
dello spagnolo) alla Dacia 
Marami, a giudicare dal suo 
primo libro e da quel che si 
sa di questo secondo, la scel¬ 
ta è più che sorprendente. 

Ne riparleremo, comunque. 

Paolo Spriano 


(Telefoto Ansa - Unita) 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 4. 

Quindici persone ferite, 
una decina di contusi, tre va¬ 
goni carichi di merce comple¬ 
tamente distrutti e un loco¬ 
motore elettrico seriamente 
danneggiato sono il bilancio 
di un impressionante inci¬ 
dente ferroviario accaduto 
stamane, alle 0.13. sulla linea 
Bordonecchia-Torino. 

Il disastro, dovuto all'erra¬ 
ta manovra di un addetto al 
posto di blocco il. 7. si è ve¬ 
rificato al km. 17.869. fra le 
stazioni di A viglimi» è di Ro¬ 
sta. Un treno viaggiatori ac¬ 
celerato. proveniente da Bar- 
donecchia e diretto a Torino, 
in un’ampia curva ha tampo¬ 
nato alia velocità di circa 90 
chilometri all’ora un lungo 
treno merci che lo precede¬ 
va e che stazionava in attesa 
del « via » davanti alta sta- 
zioncina di Rosta. 

L’urto è stato violentissi¬ 
mo. Il locomotore dell’accele¬ 
rato dopo aver letteralmente 
sbriciolato il carro di coda 
del meici. vi e salito sopra 
e si e fermato adagiandosi 
in bilico sul ter/’ultimo vago¬ 
ne. Il responsabile delFerrore 
clic ha provocato la sciagura 
si o dato alla tuga 

Il treno merci, contradd:- 
• stinto dal numero «5205-. 
|composto da 43 carri, di cui 
•3» oa; ieri : d: merce, prove- 
I niente dalla Francia, era sts- 
*,» f**. maro ila! segnale ios-o 
a un chilometro circa dalla 
s’a/'one di Rosta Addotto al¬ 
le segnalazioni e:a il guarda¬ 
blocco Sebastiano Basile. 1; 
|27 anni, residente a Fessane 
jcon la moglie e quattro bam- 
: laini. Egli avrebbe dovuto 
jazionare :1 congegno e dare 
, via liberi al merci, in quan¬ 
to de. A vigliarvi stava soprag- 
gumgen lo l’accelerato part.- 
to da Bardonecchia alle 7.34. 

j Invece, secondo quanto ha 
(dichiarato il capo stazione di 
Rosta. Giuseppe Roma. ;1 Ba¬ 
sile. anziché bloccare Fac- 
celerato ad Avigliana. gli ha 
concesso la via libera, dimen¬ 
ticando che un chilometro 
più avant.. sullo stesso bina¬ 
rio. stazionava ancora il lun¬ 
go * merci >. Al momento del 
terribile urto, fortunatamen¬ 
te. il treno merci si stava 
mettendo in movimento nella 
stessa direzione del convo¬ 
glio proveniente da Bardo¬ 
necchia. per cui lo scontro è 
stato meno duro. Da questi 
primi accertamenti, quindi, è 
probabile che il guardabloc¬ 
co. accortosi in ritardo della 
errata manovra abbia tentato 
in extremis di evitare la scia, 
gura. concedendo via libera 
al « merci ». 

li - guardablocchi » è ricer¬ 
cato dalla polizia. 

Fioro Sveco 
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Un altro colpo ai trasporti pubblici già impossibili 


La Edison decide di smantellare 



Rei 

confessi 


Trasporti pubblici in cri¬ 
si: itali è una novi là per i 
romani. La novità sta solo 
nel fatto che questo titolo 
ha aperto ieri la cronaca 
del quotidiano d.c. Il Popo¬ 
lo e che al titolo seguono 
affermazioni che sembrano 
tratte dalle nostre colonne. 

1 piani di riordino del- 
VATAC e della STEFER 
«non lioscono a farsi lu¬ 
co»; le due aziende «vivo¬ 
no un no’ alla {pomata, 
lontanilo di far fronte ad 
un’ordinaria a ni ni inist razio¬ 
ne»; pii amministratori 
combattono «dietro le loro 
scrivanie una battaglia di¬ 
fensiva che, per i mezzi 
limitati di cui dispongono, 
per la mancanza di un in¬ 
dirizzo e di una visione 
globale, già sanno persa in 
partenza»; per la Metro¬ 
politana ancora s’aspetta 
l’esito dei concorsi per la 
costruzione dei tronchi Ter¬ 
mini-Osteria ilei Curato 
(Cinecittà) c Termini-Fla- 
tnlnio «da realizzarsi con 
i miliardi che lo Stato Im 
già stanziato da anni ». 

Siamo, dinanzi a queste 
affermazioni, lieti c insie¬ 
me stupefatti. Lieti perchè 
le nostre denunce (e le be¬ 
stemmie quotidiane dei ro¬ 
mani per le difficoltà del 
traffico) hanno aperto le 
orecchie perfino ai redatto¬ 
ri del Popolo, finora restii 
ad ammettere ciò che tutta 
Roma vede. Stupefatti e in¬ 
dignati per il tentativo, tan¬ 
to più maldestro quanto jiìù 
si è vicini alla scadenza 
elettorale, di ammettere il 
reato senza cercare il reo, 
di attribuire ai « soliti igno¬ 
ti * responsabilità che pro¬ 
prio alla vigilia delle ele¬ 
zioni devono essere viste c 
colpite con chiarezza. 

Chi sono i generali del- 
l’^TAC e della STEFER, 
che combattono dietro le 
loro scrivanie (l’avverbio 
eroicamente ci slava bene, 
a questo punto) senza un 
indirizzo c una visione glo¬ 
bale, se non i de. Sales e 
liturgia? E non è forse al 
Ministero dei trasporti, pas¬ 
sato dal de. Spataro al de. 
Mattarcllu, che i piani di 
riordino non riescono a far¬ 
si luce, che gli appalti-con¬ 
corso per la Metropolitana 
sonnecchiano da attui? Più 
in generale: chi vuote im¬ 
porre prima delle elezioni 
L’approvazione di un Piano 
regolatore che compromet¬ 
terebbe con lo sviluppo ur¬ 
banistico anche il traffico, 
se non il ministro de. Sullo 
c il commissario Diana, an¬ 
ch’egli imposto in Campido¬ 
glio dalla DC? Chi Ita impe¬ 
dito che per quindici anni 
i proprietari delle aree va¬ 
lorizzate dall’estensione dei 
trasporti pubblici pagassero 
come tasse almeno una por¬ 
te degli aumenti ili valore, 
se non le amministrazioni 
comunali de.? 

Sotto il segno della reti¬ 
cenza e dell’ipocrisia co¬ 
mincia, quindi. Popcra/ione 
fiducia, lanciata dai demo- 
cristiani nei toro manifesti 
elettorali. Il fatto che sul 
problema dei trasporti, co¬ 
me su altri problemi, si sia 
costretti ad ammettere il 
fallimento dell'indirizzo fi¬ 
nora seguito è già un no¬ 
stro successo. CI te non sa¬ 
rebbe pieno, tuttavia, se 
dalla diagnosi del male non 
si passasse alle cure, urgen¬ 
ti 1 * radicali, e al cambia¬ 
mento del medico, poiché 
quello fin’ora preposto alla 
salute di Ho ma non ha fatto 
che peggiorarne le condi¬ 
zioni. 

Giovanni Berlinguer 
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Fiumicino 


Il nodo dei trasporti pubbli¬ 
ci sta nuovamente venendo al 
pettine. La Romn-Nord sta 
smobilitando con la progres¬ 
siva riduzione delle corse che 
provoca allarme e gravi di¬ 
sagi per migliaia di utenti. 

I feri avieri hanno risposto al¬ 
la decisione di sconvolgere gli 
orari e di peggiorare il ser¬ 
vizio proclamando uno scio¬ 
pero di 24 ore per domani. 

I dipendenti della Stefer, dal 
canto loro, hanno partecipato 
compatti allo sciopero di ieri. 

I treni della Uoma-Nord col- 
legano la città a Viterbo nt- 
traversando numerosi centri 
abitati. Da alcuni anni la di¬ 
rezione aziendale (dietro la 
quale agisce l’Kdison, la piùj 
forte azionista della godetti) se¬ 
gue una politica di smobilitazio¬ 
ne tanto elio si teme ormai vici¬ 
no ratinimelo d’un totale sman¬ 
tellamento della linea ferro¬ 
viaria. I sindacati, facendosi 
interpreti dello stato d’animo 
degli utenti o dei ferrovieri, 
avevano da molti mesi chiesto 
prima alla direzione dell’a¬ 
zienda e poi al Ministero dei 
Trasporti un incontro trian¬ 
golare per discutere sul de¬ 
stino deirimportnnte servizio 
pubblico. 

I dirigenti delln Roma-Nord 
non hanno neanche risposto 
mentre il Ministero ha tentuto 
una manovru evasiva affer¬ 


mando che avi ebbe concesso 
l'autorizzazione per una ul¬ 
teriore riduzione delle corse 
soltanto a titolo provvisorio 
e sperimentale. Chiunque ab¬ 
bia viaggiato sui convogli del¬ 
la Rema-Nord, sovraffollati 
da migliaia di • emigranti 
pendolari », chiunque rieoi di 
le frequenti proteste popolari 
e le prese di posizione dei con¬ 
sigli comunali dei paesi inte¬ 
ressati alla linea ferroviaria, I 
può capite quanto sia sissm-l 
da l’argomentazione ministe-| 
riale. 

I sindacati sono decisi a 
condurre una lotta fino a che 
non venga accettata l’unica 
posizione ragionevole: riunir¬ 
si attorno ad un tavolo c ri¬ 
solvere la questione partendo 
dugli interessi della popola¬ 
zione. 

Le vetture della Stefer so¬ 
no rimaste bloccate ieri per 
cinque ore; soltanto due con¬ 
vogli delln metropolitana, con¬ 
dotti da personale raccoglitic¬ 
cio, hanno funzionato. La ma¬ 
nifestazione di ieri segna la 
ripresa della lotta per otte¬ 
nere l'applicazione della legge 
suU'inquadramcnto. La dire¬ 
zione, per far fronte alla crisi 
in cui da anni si dibatte la 
azienda, si ostina a rifiutare 
la legittima rivendicazione dei 
dipendenti. 


Piove nel « terminal » 
dell’aeroporto d’oro 


; *m.i 
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Proposta comunista 

Alla Provincia 

1 

t ’ t 

un voto sul PR 




Ieri sera, nella seduta in cui 
si è conclusa la serie degli- in¬ 
terventi sul bilancio delln Pro¬ 
vincia (la replica del presiden¬ 
te e In votazione finale sono, 
stati fissati per la prossima set¬ 
timana). i consiglieri comuni¬ 
sti hanno riproposto — pre¬ 
sentando un ordine del .giorno 
-in questione della npprova- 
I ziono del plano regolatore do 
I parte del commissario Diana. 

Sù un ordine del giorno ana¬ 
logo, con un artificio procedu¬ 
rale, venne recentemente evi¬ 
tato un voto del Consiglio. Il 
compagno Perna, quindi, nel 
corso del suo intervento sul bi¬ 
lancio, è tornato sulla questio¬ 
no annunciando, infine. In nuo¬ 
va iniziativa del gruppo del 
PCI. Egli ha osservato innan¬ 
zitutto clic la decisione di Sul¬ 
lo di far approvare il nuovo 
schema di plono regolatore ni 
commissario nel F momento "in 
cui sta per essere eletto 11 nuo¬ 
vo Consiglio comunale —_ a 
parte Fassurdith giuridica ' — 
suona come un ricatto alla mio- 


# l 

La Fatine 
contro 
le atomiche 


Ieri, nel cutso deU‘asseinblea 
delle maestranze della FATME. 
e >tato proposto dalla Com¬ 
missione interna c approvato 
nll’unanitnità un ordine del 
giorno contro gii esperimenti 
atomici, con il quale, in rela¬ 
zione alla serie dei •* tests - 
americani, si parla di - ele¬ 
mento di aggravamento della 
tcn=:ono internazionale. nel 
momento in cui fra i i>opoli 
si orano riaccese le speranze 
per le pacifiche trattative av¬ 
viate n Ginevra- Un altro or¬ 
dine d< 1 giorno riguarda i re¬ 
centi episodi di rigurgiti fa¬ 
scisti. 

l'n voto contro gli esperi¬ 
menti nucleari è 'tato espresso 
anche dalla assemblea regiona¬ 
le dei lavoratori elettrici, svol¬ 
tasi nei giorni scorsi. I lavo¬ 
ratori del «ettore hanno pro¬ 
posto al governo uni imzia- 
t a a per lina immed.ata mora¬ 
toria a'onvca ,• per un accordo 
defin>t'\o 


va assemblea capitolina, la qua¬ 
le, in sostanza, si .verrà a tro¬ 
vare di fronte a questo dilem¬ 
ma: o approvare lo schema che 
le viene proposto piegandosi 
cosi al volere deL ministero: 
oppure respingerlo, addossan¬ 
dosi - la responsabilità per. lei 
eventuali complicazioni che po¬ 
trebbero sorgere, ini conseguen¬ 
za. Una operazione-del genere 

— lui detto Férmi —vrntStfo 
della improvvisazione burocrati¬ 
ca. non ha lutila a che vedere 
con la democriizia. ' La DC; in 
realtà, sta giocando su due ta¬ 
voli e vuole ovitare di pren¬ 
dere un impegno preciso d. 
fronte agli eiettori.. 

L'ordine del giorno comunista 

— lotto da Perna al tcrrnitic 

del suo intervento — propone 
un voto della Provincia per 
•« garantire che la questione del 
piano regolatore sia-liberamen¬ 
te discussa e decisa dall’as¬ 
semblea capitolina apportando 
te dovute modifiche alla legge 
del 1952». Gli studi tecnici in| 
corso, rileva il documento, rap¬ 
presentano -- solo una fase del 
successivo, approfondito esa¬ 
me- delle questioni del piHiio 
regolatore. *. , ' f 

Perna ha ampiamente' illu¬ 
strato ajiche la posizione del 
gruppo comunista su tutti gli 
altri problemi, rilevando tra 
l'altro che il bilancio attuale 
è fortemente condizionato da 
quello della precedente Giun¬ 
ta centrista l consiglieri co¬ 
munisti hanno presentato ordi- 
pi del giorno anche per l'agri¬ 
coltura. la scuola e il turismo 
nautico. 

Ieri sera hanno parlato inol¬ 
tre 1 consiglieri Cutolo (PI.I) 
e Turchi (MSI). La prossima 
seduta è stata fissata per mar¬ 
tedì prossimo. 


Lunedì riunione 
di intelletfuali 


Lunedi 7 maggio, atte ore 
21, presto la sezione Salario 
del PCI (via Sebino 43 A), a- 
vrà luogo una riunione di com 
pagni intellettuali e professio¬ 
nisti per discutere i problemi 
dell’attuale battaglia elettora¬ 
le. Vi parteciperanno anche 
gli intellettuali candidati nella 
lista del Partito. Il compagno 
Alfredo Reichlin terrà una re¬ 
lazione introduttiva. 


Sciopero 

alla 

Fiorentini 


GII oper.ii della F.ort nt.n. 
hanno sospi.-o :en .1 lavoro p*r 
uriorr 1 , dalle 15 .db- IH Si trat¬ 
ta del quarto sciopero piena¬ 
mente riescilo negl: ultinr 
giorni. 

I lavoratori sono usciti dal¬ 
lo stabil.mento alle 15 in pun¬ 
to e si sono raccolti attorno 
al segretario provine.ale della 
Fiom. Vasco Butin:. Il comizio 
è stato caratterizzato da un cli¬ 
ma dt grande combattività od 
ha richiamato anche numerosi 
abitanti della zona. 

Le rivendicazioni riguardano 
il problema delle qualifiche e 
quello dell'orario di lavoro Al 
termine de! comizio gli ope¬ 
rai hanno dato mandato al sin¬ 
dacato d'intensificare l'agita¬ 
zione qualora le richie'te avan¬ 
zate non vengano accolte nei 
prwaùni giorni. 


Belle Arti: 
continua 
la protesta 


l’n stupivo d studenti d\ 
Bell' 1 arti ha trascorso anche 
la nottata di .or; nella sede 
dell'Accademia m via Ripotta 
E’ proseguita cosi la lotta per 
ottenere una rivalutazione del 
t.tolo di «tudio iniziata l’altra 
mattina con l'ocoupaz.one del¬ 
l’Istituto 

Gl. allievi non hanno fatto 
macchina indietro nemmeno 
quando il sottosegretario alla 
Pubblica istruzione. Magri, s: 
«■ detto disposto a ricevere una 
delegazione di giovani a con¬ 
dizione che essi ponessero im¬ 
mediato termine all’occupazio¬ 
ne in atto 

Al termine di una riunione, 
infatti, gli studenti hanno di¬ 
chiarato che persisteranno nel¬ 
la protesta fino a quando le 
loro richieste non saranno ac¬ 
cettate e soddisfatte. 


Le elezioni 
nella 

Università 


Sono m corso d.» ter; \c ele- 
z.on; per il rinnovo dell’orga¬ 
nismo rappresentativo univer¬ 
sitario c per i consigli studen¬ 
teschi. Rispetto allo scorso an¬ 
no le schede sono due: una per 
eleggere i consiglieri dell’Onir. 
e l'altra per eleggere i rappre¬ 
sentanti interni. Facoltà per 
Facoltà 

Le liste sono cinque: ncl- 
F- Intesa > sono raggruppati i 
cattolici, nell’-Agir- i libera¬ 
li, in «Caravella- i fascisti. 
nelF-Ugr- le tendenze social 
democratiche, nei - Goliardi 
autonomi - 1 comunisti, la si¬ 
nistra socialista e quella radi¬ 
cale. indipendenti ed altri 
gruppi di sinistra- 

Oggi si voterà, mattina e po¬ 
meriggio. in tutte le Facoltà, 
escluse architettura. Ingegne¬ 
ria (applicazione), magistero, 
economiche, scienze statistiche. 


L'aerosta/iono dell'aeropor¬ 
to intercontinentale di Fiumi¬ 
cino. F.aeroporto tutto d’ 010 », 
è nimistà allagata ieri mat¬ 
tina per alcune oic. La piog¬ 
gerella primaverile, nò ecce¬ 
zionale nò torrenziale, che ca¬ 
de su Roma, è filtrata attra¬ 
verso le connessurc delle ve¬ 
trate r dei soffitti costringen¬ 
do passeggeri, piloti c perso¬ 
nale a circolare con l'ombrel¬ 
lo come se si trovassero al¬ 
l’aperto. 

Le telescriventi della TWA 
60iio r.maste bloccate c ciò ha 
provocato anche gravi e nerico- 
lOòi inconvenienti al traffico 
aereo. 

Ieri mattina uno spettacolo 
insolito e desolante ha accol¬ 
to a Fiumicino passeggeu ni 
arrivo e in partenza. La gran¬ 
de hall del « terminal » era 
allagata e parzialmente chiu¬ 
sa al pubblico con transenne. 
Gli uffici delle più grandi 
compagnie aeree. In BEA. la 
KML. la Sabena, la TWA e- 
rnno chiusi: gli impiegati era¬ 
no costretti a bivaccare nei 
corridoi, mentre nelle sale al¬ 
lagate squadre di operai si 
avvicendavano con secchi c 
segatura per asciugare i pa¬ 
vimenti. 

I divani e le poltrone erano 
accatastati un po' ovunque 
perchè non si inzeppassero: 
secchi erano stati collocati nei 
corridoi per raccogliere l’ac¬ 
qua piovana. Impiegati e pas¬ 
seggeri circolavano con l’om¬ 
brello aperto. 

Ieri, una commissione di 
inchiesta, formata da alti uf¬ 
ficiali dell’aeronautica c da 
funzionari del ministero dei 
lavori pubblici, ha visitato 
l’aeroporto per appurare ; 
danni e stabilirne le cause. 
Un comunicato ulficialc lamen¬ 
ta che la pioggia abbia « ma¬ 
lauguratamente coinciso con 
i lavori in corso per la co¬ 
pertura dell’aerostazione-, ma 
tale alibi non regge: le cause 
sono note da temj)o e più vol¬ 
te denunciate. Si tratta del¬ 
le fessure esistenti tra una 
mattonella e l’altra, dei di¬ 
fetti di copertura dei tetti a 
tegole, del cedimento degli 
stucchi attorno alle grandi ve¬ 
trate. Lo compagnie aeree 
danneggiate hanno vivacemen¬ 
te protestato con la direzio¬ 
ne dell'aeroporto 

E' fin troppo facile richia¬ 
mare l'attenzione sulle scan¬ 
dalose speculazioni sorte ,.i- 
l'cpoca del progetto e afi’ese- 
cuzione dei lavori, sulle gare 
d'appalto e sul modo in cui 
l’aeroporto fu costruito. Si 
tratta di una vicenda troppo 
nota a tutti. Incidenti grotte¬ 
schi come quelli di ieri, pero, 
che hanno trasformato la più 
grossa e vantata opera del re¬ 
gime democristiano in una ca¬ 
tapecchia dal tetto bucherel¬ 
lato. provano che i sospetti, 
i dubbi e lo sdegno dell’opi¬ 
nione pubblica per lo scanda¬ 
lo dell’» aeroporto tutto d’oro» 
erano più che giustificati 


Il piccolo fuggitivo 


Paparazzo 

a 9 anni 


Rocca di Papa 


litigavano: 

il barman 
ha sparato 

Oggi l'autopsia delle vittime 


. N 011 volevo scappare di 
casa. Volevo solo fare un giro 
per la città e scattare qual¬ 
che fotografia al Colosseo e 
ai monumenti più belli . Così 
ha detto, quando lo hanno ri¬ 
trovato. il piccolo Franco Fa- 
vaia, di 9 anni, che tre giorni 
fa si era allontanalo dalla casa 
dello 7 io. in via Raimondo 
Montecuccoli !*. 

Il bambino è stato trovato 
l’altra sera vi i alcuni agenti 



stodc delle caiceii femminili. 
La polizia io aveva licei ia¬ 
to nella città limbi a. ma sen¬ 
za esito. 

Franco Favalà non aveva, 
infatti, pensato neanche lon¬ 
tanamente di andare a Terni. 
La prima cosa che aveva fat¬ 
to, appena uscito dalla casa 
dello zio. era stata quella di 
raggiungere la stazione c di 
acquistare con una parte dei 
suoi risparmi — 4.000 lue in 
tutto — una macchina foto¬ 
grafica. Poi aveva cominciato 
1 vagabondare da un munii -1 
mento all’altro ed a scattare 
foto sii foto. La sera ha dor-l 
mito nella sala d’attesa di 
Termini 

La scappatella non ha avu¬ 
to comunque spiacevoli con¬ 
seguenze. I parenti, felicissi¬ 
mi di rivederlo sano c salvo, 
non lo hanno nemmeno rimpro¬ 
verato: davanti alle sue can¬ 
dide spiegazioni, hanno pre¬ 
ferito mandarlo a dormire. 
N’e aveva bisogno, d’altronde. 


I/.iutop'M 'ii: e divini di' 
Franco Bronzini. v b trinili 
di Doney e della cornino--a 
I.anfraiUM Bocca, assassinata 
d tL giovane .1 colpi di pistola, 
sirà compiuta questa mattina 
all’ospedale San Sob.i->tnno di 

Frascati II professor Cardia. 
dell’Istituto di medichi 1 , lega¬ 
lo. saia a'-iìstito dal dott Mario 
Reali, lo stesso clic ien ha com¬ 
piuto la prima ricognizione c..- 
davcrica suL corpo della gio- 
\ me uccisa il primo esame 
sommano, pero, li t giu con¬ 
fermato una ciicO-tan/.a impor¬ 
tante la donna attendeva da 
quattio unsi un b imbuto fi* r 
questo spelai i ili po*er sposa¬ 
re al piu presto l'uomo di cui 
eri uni imor ita ( credevi ve¬ 
dovo I/i tragedi 1 <* 'cooptata 
quando Franco Bronzini le ha 
detto la venta- le ba raccon¬ 
tato che aveva già famiglia, 
la moglie e 1 tre bambini. 

Co stato un litigio, fra i duo, 
nella stanza ilei delitto Forse 
è scoppiato quando iL piovane, 
finalmente, si era deciso *t rac¬ 
contale tutto alla ragazza Lo 
hanno stabilito le indagini del- 
] 1 polizia dopo un nuovo so¬ 
pralluogo noli.) pensione - Vil¬ 
la Fiorita >• eseguito dal dotto! 
Vento e dal prò*ma* di Fra-en¬ 
ti. dottor Mori»; rito Gli in¬ 
vestigatori hanno noe» itato. 
inoltre, die quattro sono stati 
i coljii esplosi daL barista: tre 
proiettili hanno raggiunto la 
cassiera alla gola, alla fronte p 
aU’orecebio sinistro Uccisa 
Fumante. Franco Bronzini si ò 
puntato la rivoltella alla tem¬ 
pia destra uccidendosi con il 
quarto ’ . 

Gli investigatori hanno .an¬ 
ello stabilito che il barista omi- 
ieida si era incontrato receute- 
' mente con i gonfiori della sua 
vittima e proprio ni padre di 
Lanfranca aveva chiesto la mo¬ 
no della figlia. Il giovane ri¬ 
petè all’uomo le stesse' case 
clie aveva raccontato alla '^ar 
gazza: disse, cioè, di essere ri¬ 
masto vedovo pochi anni dopo 
il matrimonio. Ora voleva ri¬ 
farsi una famiglia. 

Franco Bronzini continuò a 
incontrarsi con la donn i: quasi 
ogni'giorno usciva in sua com¬ 
pagnia. Molte volte aveva de¬ 
ciso di troncare la- relazióne 
ma -non -aveva mal »txovatér. il 
coraggio per farlo. I.a'.rifilario¬ 
ne è precipitata quando ca sa¬ 
puto che la giovane aspettava 
un bambino e gli aveva chic 
sto di sposarla por legalizzare 
tu loro unione Sconvolto drJL- 
l'idea che potesse scoppiare-uno 
scandalo, imbarazzato verso la 
moglie che aveva tradito ma 
ciie amava ancora, amareggia¬ 
to per quello che poteva acca¬ 
dere ai suoi bambini, senza il 
coraggio di raccontare alla sua 
consorte il dramma che lo tur¬ 
bava. non ha più retto. Quan¬ 
do Lanfranca Bocca ha final¬ 
mente saputo ed ha reagito, lui 
ha impugnato Firma ed ha 
cominciato a sparare. 

Scene strazianti sono avve¬ 
nute ieri mattina all'ospedale 
rii Frascati dove la moglie del 
giovane è stata accompagnata 
per il riconoscimento ufficiale 
della salma. La signora Mnd- 
d ilena Cruciani - era distrutta 
dal dolore: quando è uscita, 
sorretta dal fratelli, i suol oc¬ 
elli non avevano più lacrime. 
Più tardi la salma della giovane 
commessa è stata riconosciuta 
d il padre 


nel ’uguiio con un fiora:*» am¬ 
bulante 

Secondo le <1 eh araziun. che 
l'uomo ha rilasciato ai carabi¬ 
nieri, la Forte si sarebbe rt- 
e ita il 1- maggio a cogliere 
funghi sulla via Cristoforo Co- 
’ombo. Tornata nella eatfanijit- 
ta, li aveva cotti o mangiati 
Il suo compagno non li aveva 
neppure assaggiati perché, ha 
detto, aveva già cenato • - • 
Solo ,1 giorno seguente Ma¬ 
ra Rosalia Forte e stata cul- 
t 1 da violenti dolori addom.- 
11 ili. Il fiora o voleva avver¬ 
tire un medico, nn la donna 
ha m.niinizzato la co-a. pon- 
s indo ad un malessere passeg¬ 
gero Dopo poche ore. infatti, 
la Forte aveva upreso <1 f ire 
le Licecndp di casa Sembrava 
che tutto fosse finito 


Due giovani 
in vìa Tronto 


A pugni 
rapinano 
una donna 
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Avvelenata 
dai funghi 
nel bunker 


Dopo uriatroce agonia, av- 
\ cleiiat.i. come sembra, da: 
funghi che lei stessa aveva col¬ 
to, una donn i e morta ieri nol- 
1 1 sii 1 misera ab.taz one. r.ca- 
%ati di un vecch.o -bunkera- 
il. cemento armato della zona 
di Vit.ma, sulla via del Mare. 
S. eh.amava Maria Rosalia 
F.»rV. ..\e\a 45 ann. ,* \.ve\a 


? Comizi 
elettorali 

del PCI 

- • *>. . > *ra- 

Oggi 

PORTO FLUVIALE, ore 19. 
(piazza Enrico Fermi), profes¬ 
soressa Mungo e Pàolo Alatri 
CIRO, TRIONFALE, ore 18,30 
(piazza Risorgiménto), Della 
8eta 

CINECITTÀ’, ore 19 (via 
Ponzio Corniolo), Trombadori 

VAL MELAINA, ore 19,30. 
(via Scarpànta) *» Nànnuzzl: 
DONNA 1 ' QLIMP1A, > »ore 19. 
(piazza Donna Olimpia). Grup¬ 
pi; GARBATELLA. ore 1* (via 
Passino), SelfittL MONTE- 
SPACCATO, ore 19,30 (piazza 
Cornelia), 'D’Agostini: - O- 
STIEN6E, ori 17 (piazza-Qa- 
zometro) - Mercuri; CAVAL- 
LEGGERI. ore 19.30. (via del¬ 
le Fornaci), Maccarone: POR- 
TUENSE VILLINI, ore 18 (co¬ 
mìzio di mercato). Laura Pie¬ 
trangelo: PORTUENSE VIL¬ 
LINI, ore 19 (comizio di. mer¬ 
cato). Maria Michetti; MA 
GLIANA, ore 19,30, (Monte del¬ 
le Piche), Fazzl. . ^ 

■ r" 1 ’ • ■ 1 Domani ....... 

ZONA CASILINA. ore 1$,30. 
(piazze. Torpìgnattara), Li Cau¬ 
si; AURELI A, ore 10 iplazza 
Irnerio). NatoliPIETRALA¬ 
TA, ore 10 (piazza di Pietra¬ 
lata), Bufalini: FORTE AURE¬ 
LIO. ore 10,30, D’Onofrlo: CA¬ 
SAL BERTONE, ore 10.30 
(piazza S. Maria Consolatrice). 
Giunti: IV MIGLIO, ore 17 
(piazza del Marcato)',' Reichlin. 
TOR SAPIENZA, ore 18, Della 
Seta; GENTOCELLF, ore 17<30. 
(piazza dei.Mirti), Modica - De 
Vito; NUOVA. ALESSANDRI¬ 
NA, ore 10,30. (piazza' Borgata 
Alessandrina), Illuminati -. Co¬ 
lombi; MONTESPACCATO, ore 
19, (piazza Cornelia)-, Anna-Ma- 
ria Ciai - Bartollni; ■ VILLA 
GORDIANI, ore 10,30 (mercato 
coperto). Di Giulio - Tozzettl; 
QUARTICCIOLO. ore 10,30, 
(piazza Quarticciolo), Rodano - 
Tornerò; PONTE MAMMOLO, 
ore 10 (Case Popolari), Curzl: 
LABARO, ore 11 (piazzetta La¬ 
baro), Melandri - Grasselli; 
PRIMAVALLE, ore 10,30 (plaz- 
za Capecelatro), Mammucarl - 
Crotali; RUSTICA, ore 17.30 
(piazza Corefii). Gozzi; S. BA¬ 
SILIO, ore 10,30 (via Morro- 
valle), Butini; TOR DE’ 
SCHIAVI, ■ ore 17,30 (Largo 
Cocconi), . Michetti; CASA- 
LOTTI, ore 11,30 (piazza Ca- 
salotti), D’Alessio; BORGATA 
ANDRE’, ore 17,30 (Via del 
Torraccio), Mossi; TOR- BEL- 
LAMONÌCA, ore 17,30. Cianca 
e Nascimbéne: ROMANINA. 
ore 17 (ponte Rinaldo), Lapic- 
cirella; ACILIA VECCHIA, 
ore 18 Melandri; OSTIA LIDO, 
ore 18, (piazza Anco Marzio), 
Battaglia; MONTE MARIO, 
ore 10,30 (piazza Guadalupe). 
Mazzoni; OTTAVIA, ore 16.30. 
Mazzotti;. S. VITTORINO, ore 
10,30, Javicoli: MONTE VER¬ 
DE VECCHIO, ore 11 (piazza 
Rosolino Pilo),.Giuliana Glog- 

^f , 'll a f --- 

" - • " * > f s U? 

ilpìtrtito 


.‘ Mutilati e invalidi 
di guerra 

Oggi sabato 5 maggio alle 
oro 17,30 In federazione sono 
convocati tutti i compagni mu¬ 
tilati e invalidi di guerra di¬ 
pendenti > dell’ATAC per di¬ 
scutere sui problemi delle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive. • 

Comitati elettorali 

Oggi riunione del Comitato 
Elettorale FF. SS., lorè' 18,' In 
Federazione (Freddimi).- •,* 

Convocazioni 

. i. * * ** 

ACILIA, ore ' 19,30 0. D.. 
Mammucarl: ISOLA SACRA, 
ore 16.30, assemblea, Agósti- 
nelli; FIUMICINO, ore 19, as¬ 
semblea, Agostinelli. . 


Ilaria Cavi 


Padre da sei giorni 


Si spara al carpo 
con la doppietta 


Nella foto: ci si ripara enn 
l'ombrello, in attesa che gli 
operai tappino i buchi più 
grossi 


Franco Favalà 

del commissariato Esquilino: 
passeggiava tranquillamente 
nei pressi di piazza Verdi ed 
aveva una macchina fotogra 
fica da pochi soldi a tracolla. 
Non ha esitato ad ammettere 
di essersi allontanato di casa 
In un primo tempo, subito 
dopo la sua fuga, si era pen¬ 
sato che si fosse diretto a 
Terni per raggiungere la ma¬ 
die. che vi lavora come cu 


l'n g.ovane 6ten'e edi>.| 
chp 6**i g orni fa era d venula 
padre per i.i nViia.i, \uà .. 6. 

noe-a :er ni..'tini, t-par.in¬ 
cavi due ealn. d. - dopo e" i - 
alla te-:.'. S eh am tv.i I.u.gì 
Mas^eron:. ..voia :<*; .,nn. ,-d 
ab.lava in uru c-u>et’n .di' nu.o 
della \ i., Brace, a pese Non e 
niorio «ir. colpo - è pp.ra'o :n- 
fr.tti nel tardo pomer.gg o dopo 
che i 6.amtar. de’. Fa:«*bencfra- 
trll:. do\o era stalo r.covorato. 

10 avevano sottoposto ad un 
deperito e purtroppo :nut > 
intervento chirurgico 

Luigi Maoseroni er.» soffe¬ 
rente d.a tempo d. una grave 
forma d'esaurimento nervoso 

11 tremendo omr.o di lavoro, 
cui sottoponeva per procu¬ 
rare i) neee663rio da v.vore per 
la famiglia, aveva finito per ag¬ 
gravare sempre P-ù le sue con¬ 
dizioni. Già urialtra volta ave¬ 
va tentato il smeid-'o* aveva 
aperto i rub.nett: del «••*> ma 


li mo»’..e era r.ontrat-, a cru^a 
in tempo per 6a’,varìo 

Ieri m 0.1 n.«. g.ovane deve 
tv.* e re ito colto da una nuo- 
\ i. profonda or.-i del suo ma¬ 
le Approfittando dei fatto che 
er-, solo in o.a^a — la madre e 
il fratello orino u«fc.t. e la 
mogi e e ancora ricoverata nel¬ 
la cl’rica dove ha dato alla 
luce '. banab no — ha proto 
la dopp otta del fratello: 
po., senza esitazione, l’ha ca¬ 
ricata, se i è puntata contro 
il volto ed ha premuto il gril¬ 
letto. L’ha soccorso per prima 
la madre. Maria, appena rien¬ 
trata ;n casi La donna si è pre¬ 
cipitata nella stanza del figlio 
e lo ha trovato a terra, il vol¬ 
to ornbilimotc sfigurato dalla 
io?a dei palóni, in una pozza 
di sangue. Le sue grida hanno 
richiamato l’attenzione di al¬ 
cuni vicini, che sono corsi a 
telefonare ai carabinieri. 


Din» donne sono .'t.ite ng- 
Rrod.te e r.ipm ite proprio d.<- 
\.,nt: al.e loro ab.t.iz on. La 
prima e t-tata derubi! < del..» 
bors i contenente den.ir . o nu¬ 
bi ,1; ed un blocchi-fo d ns.-i- 
jgn. per mezzo m ! one ci. l.re 
Ì L'iltra fi è v ipp-,re d 

j ninno il portatori, con 10 :n.!.i 
,1 re dentro La pol.z a s:ora. 
cercando d. r.ntracciare c,. 
a.uor. delle due rap.ne 

Del primo colpo <* r.m.b’i 
,\ tt.ma. : n via Amba Ara darri, 
la s.gnorri Tombos: I.„ donna 
!s:.i\ a varcando il portone dello 
Is’abile contrassegnato dal nu¬ 
mero 20. quando e stata avvi¬ 
le.nata da due g.ovari. che le 
h inno d »;,> uno sp ntore. f c.i- 
r.contandola .n terra, e le 
hanno strappato la borsa I due 
[sino quinti, fiigg.t: a bordo di 
uni - G ,il:e**a -. che avevano 
ruba*.-» poche ore pr ma a I-a- 
t.n.i 

i-.i peConda v . * :. m.i, Ma* .a 

|C.,\ e un., \cccaia insegniate 
il. p.anoforte ed ab.ta ;n \.a 
Tronto 10 l’n giovane, dopo 
essere sceso da una moloc.elet¬ 
ta. le si e avvie.nato e le hai 
vibrato un violento pugno -n 
p.cn.-j face.a. Ha acc.uff.it,» po- 
.1 portafogli e qu:nd. e P o„p- 
pato a tutta \eloe.tà 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ofifil «aliato massi» Ura¬ 
no). Onomastico - Pio II *o',o 
sorge alle 5.S e tramonta alle 
19.33. Prime quarto FU. 

BOLLETTINI 

— Ilemosrafico. Nati mieihi è., 
e femmine 53. Nati morti 3. Mer¬ 
li - maschi 34 e femmine 36. à< i 
quali 9 minori rii ? anni. Matri¬ 
moni 2.11. 

— Mrlrornlosico. Le t, rr.p, rami, 
rii ieri minima 11 . massima tT 

CERTIFICATI ELETTORALI 

— Circa JV) messi comunali sta:.- 
n.i } ravvedendo ria qualche gior¬ 
no all.» con-, Cn.< d,-i certificati 
elettorali La cli»tnbtr/ior.e «ara 
ultimala entro il m»*se. In ira 
ri»; Cerchi ». no in funzione al¬ 
cuni sportelli ai quali uli uver.ti 
diritto al voto possono chiedere 
chiarirne nti 

MOSTRE 

— ,%IIa Galleria Butto, piazza eli 
Spagna 1-.». i ggi «*Ue U inaugu¬ 
razione dell* rr< «ira del pittore 
Tanzi 

DIBATTITO 

SUL LICEO CLASSICO 

— Ogtl alle IT. ncir\uia Magna 
del liceo Mamlani. «i terrà un 
dibattito sut tema - \\ fitto c)a*- 
*ico e Jc su»* prospettive di n:.- 
n«-vamento » Introdurrà 11 pre¬ 
nde rrof Riffa» lo Tullio Svol- 
g«*ranno le relazioni i: ri f f Vir- 
gil.o Paladini il rt"f Steno Vaz- 
zana e il dott Lnzo Riagi 

PARCHEGGI 
IN VIA ROVIGO 

— F’ abolito il divieto di sotta 
,si*tente «ul la’o ri»-»tro di vi» 
Rovigo in dir» zi.-n»- di via Bari 
E - istituiti» il div.ito femuni'til» 
dt sosta in via Salandra 


COLOMBI GOMME 

FORNITURE COMPLETE DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUII PER 

AUTOCARRI - AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA 


ROMA . Via Collatina 1-3 -3 A 


Tel. 250.401 
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1* Unità / sabato 5 maggio 1962 

Allucinante delitto di un contadino presso Alatri 


Uccide la moglie a rasoiate 
la veglia e si taglia la gola 



L'omicida è gravissimo: all'ospedale viene con¬ 
tinuamente sottoposto a trasfusioni di sangue 


| Dal nostro corrispondente :<■. dopo L«>p«‘ia '"in- »ho 
I < ,.v ev a imo subito, al medito, 

i PROSINONK, 4 pei una nuova visita tit n»n- 

l n nonio I’a -goz/ato lajtiollo Ih a stato 1 ultimo v io 
jmoglie e, dopo averne vo- lento volpo ad uno stati» di 
ubato il eadaveie. -. e .-ve- .minto già esa-pei ato ("eia 
nato voli 1 1 v* vi» 1 1 >t il; la-oio: il lavoio del ipiab' pieoeeu 
[la -to—i amia «on la quale puw ma non ih aveva la 
{aveva finito la i<>n-«»ile Si toi/a f » 

li'hiani.i t'iinio (’ei 1 . ba tien In ca.-a la vita non eia 
i fallili e abita i M un vagolale pni quella di una viottn. 11 
'il. campagna d Sant,, l'un- «oiitmhnn eÀla moglie non 
ulio. una tia/ione nel tonnine M pa ria vano r f>iù con la se* 
jtll Alati’ I" giave all'o-pe- | (MII t;i di prima. Da qui al 
date: i metta : gli hanno -u-j-«*-pc»to. il pa—o »m.i oimai 
tuiato rombile ferita alla [bieve 1.'nonio -i i»a me—o 
uola t on venti punti 1... ilo ì- m te-ta quali he -t> me//a 
na ucci-a eia la la-almua Si eia .lomamla’o -pò—o -ei 
(Filovia Piomutiit» \vev i la ton-oite. uni donna .,n-| 
HI anni e eia -po-ata t ni- iom bella, noiio-’.oite i figli) 
t|iu* ami, la imi '1 contadino le p 1 em . up.i. oiq e ], -otte 
il seconde ìuv/e 1’.' -tati 'in e patite, non prn-a—e a 
volpila nel -olino: i-tmt.va- un alti.» > 

mente, eon la gola -qu.ucii- F -tainain. .dl'.dba. ili 
ta Ita tentato d- fuggite 1'.' c<»iit.uh:io si e al alo e. do- 
ei oliata -otto altil colpi pio- Po e—elsi vest.to. niuoven- 
pi io -uH'n.-eio deirunua i a- do-, -eit/.i f.ue un iiimme 
meta dove viveva Non -o.io hi uniniunato ’1 ia-oio avvi ! 
note le .Muse della tiauedii t inando-i al htto t" -tato 


_ pag. 5 / cronochg 

| Fuggiti dal carcere di Bologna 

Evadono in tre 
per dodici ore 

Sono stati riacciuffati sulla sponda del Po 

Dalla nostra redazione fu < Itili «• inumi ie ih rutto i senza iienimrim tmire le len- 

i Ini ivr,„ le o. e 24 e a quel niobi e).e in ri uno apfioslta- 
MOFOG.NA, 4. /‘oro Hi.- io, .Manina,ito ,• mente ut torcigliate e annoda¬ 
la scapale <lei lihri sin fi Mczzcttt sembravano pbiei- le. perche /ninno trombi jof- 
del/ii (intuii ( li’e-ii ih Sun tbunenfe addormentat' 'ii"fo i loro piedi lo svilitali' (ivi 
(inininni in Monti-, annessa pnahern< > In militi >ni tini libri muti r/ie ha lutto dir 
ttil rarrrrr tpuiliziiino tirila U limonio i pi’iiioiri 11 s< mi- hii'«- prima r poi da .'cubi 
! « itti), è serrilo al pregi udiva- no m »• - - » all api ni in r pinti- l'un volta n-vili (lidia cri¬ 
pto f,'nettino Hi-io, di 17 anni, vurr a, 'la morir d» tondo la. ( fri* rnis> w sono tolti 
ila (lenoni, noto ionie il » la- drilli n Ila. ih, t<m,iucca mi. d, do>\> o i pipiamo carcera¬ 
ti ro l(intasinu >, per evadere scosta dulie biande, un foro, n che nu.scontlcninn ab i- 
ipiestu notte ussieme tu suoi u-undo ii questo m opo mine- ti eieili. Inumo raggiunto 
line compagni di cella Al- ce— .h’h di tei io < he accenno tl tempio e sono usciti (li¬ 
berto Filimi Manlrtmito di sta, iato dall m madietto ili I aperto dopo aver scardinato 
j .»\V timi', da Co Fino i/,‘ori-j i io e dotata oqip t<ll< la porla tirila t hiestl che «i 

juoi ed Fpiiho Mazzetti ih 20 I ‘opri uz’oin . < omr s < in- trova a porlo metri dall'tn- 

bi tu- qi e--o dt I i urcore (Jut liuttuo 


i nini!, u’-ulente u Itobiqnu. (nitido ino-fiuo.» 


i in S Donati, i>7. aio he /oiojiiu non .• -1< 11 ,, dnn.-i., ! Midi»—ufo ijb impermeabili, e 

tolpt'ioh ili mito l trr misi nitiift’ pia che un nino w . ol bavero alzato si sono di¬ 
sono sfidi eliminiti u coni In- trattava di 'fondini mia ■'i lieft> in fila indiana verso via 
sione ili un draimuntivo •nse-j/e pai te ,/, i ami, inopi > i s* .S'fetiino Di qui in via lior- 
ipnmrnto sulle terre ih (Iole- te ila uno stinto ili limi din ! i/on/ioco. u meno di vento 
mi del Fo in località S Ma-! < • nhmt ti • di i/i— o II vai - ) metri di distanza, ,-t .sunto im- 
i ut Maddalena, nel eoitinm |ii/e via m mi uni 'amenti mi /io..essati ili mia FIAT 1100 
di ( >i elitohello (dovuto), do -1 1 oneento unnc'so alia chieda Incolore. mqiiisbitu (pie! 
ve i i arala meri avevano, d> San Giovanni ni Moni, . </ioim> \i« , — n dal signor Pie- 
pi ovvnluto u /tini i are t ut t < Apici hi parete areni uva imi- rio ()rto/anr 
idi alt ravvi samcnlt sul /m-jr'one parami ut, nrnmrvntu- Spiovesti di denaro, si so¬ 
me In serata sono 'tah it ,l>. per must In rare Ir sfinì- ,,n subito diretti limilo t via- 







% 

La.cantera del delitto, in fondo la culla della bambina, e (in bassoj Concetta An- 
gelurci. la madre del folle omicida, sconvolta dal dolore. 


i II dramma 

t 

li piotine ili Alati i e , e i- 
t ab ime ri hanno lutei untati* 
tino a notte i parenti deU'a— 
sa.—ino: mm escludono elle 
una unpiovvisa esplosione ,n 
folli,i nhlua ai muto la inano 
dell’uomo. gìav omen¬ 

to ammalato e .incoia eoiiva 
lescento pei un intei vento 
cluruigico. eia ossessionato 
da ini male inguai dnle 'in 
t t» ptohahile elle la gelo-m - a 
pilla ha-e del ili.mima; Fui 
' i i-a. fot -e. appettai a un hi in -, 
ho e il mai ito av ev a .1 dui» 
(Ino elio non fosse suo 
I La ti.igedia e .scoppiata al- 
j l'alba di stamane. Nella stan- 
ì/a del delitto donniva. nel 
J-uo lettino, la piccola Paola, 
jdi quattio mesi l.’altia hani- 
[bina, inveì e. nata d.ilFunio- 
I ne 1 1 a Knn o Ceci e Domea 
ji. a Hi.inehi. la pi mia moglie, 
imo. la di patto, eia stata ai • 
jeoinpagnata dai padte. la -e 
j i a pi ima. a ca-a di uno /io 
|S, chiama Giuliana e ha 10 
Ianni*, lia saputo stamani 
,quando, ignara di tutto, e 
tornata dui genitori. Nell i 
i a-a del delitto, c'eiano già 
gl- investigatoti* il ptetoie. 
jdott ('listi.mo Sto.n. il te ’ 
Incute Sabbatino, ili Kio.-mo-J 
ine. e il inaie-ciallo lai olio. | 
jilella ca-eima d* Alati i Imi 
Jtihlieuto. I p. centi lumi" 1 
j tentato di na-eoiulei le la 1 
jtiagedia 

. t 1” -tata la maibe di 11'.»- J 
■ • j-ass no. ('oiicett.» Angohn.’. 
I; i.i «copi’te il cadacele nella 
► ! nuota La vecchia lontad nr».j 

[e i he abita nello -te—o ea-»>- 
r {laie. eia sie-a dii figlio p>* J 
I [poi tate la i ola/ione alla p »- 
‘ icola l’aula La poita e.a 
C (chiusa, spi.ingatn *lall*nit«*'- 

É iiio. ni a dall'aia -. ud'v.ioo 
i hiar.unente dei lamenti e* il 
l'uomo che agoni//.iva I.i| 
ii donna e coi.-a n chi.un.ve 'i, 
flgl a Anna Crr 
i fìmev ta l’iomut co e»a e- 
' in.it indaveie. cont'o la po> 
ita Nell'ultimo -pa-mio di) 
■ viti, -i eia .li-peiat.une’it» | 
j 1 1 a.-c mal a verso l'uscita nel. t 
ila speran/a d. sfuggire alla 
^ furia omicida de) marito. Ai- 
Fri colpi, neió. al petto e il- 

__ Fadilome l’hanno fatta ci.»!- 1 

Il aie Ve-tiv.i ancoia la ca ) 
'micia da notte Knn.o Fei : ' 
era invece distc-o -ili b *’.». i 
Jla gola taglia’.!, t'b avan- 
|brace- sangui,-!..ni- pei f 
! : .te Nella rulli Paola do;-, 
jmiv.i ancora 

j Madie e f.gba sono fuegi- 

jgite tenori/zatc l’ot qual-' 
(nino ha dato Fallanne. altiij 
j limino telefonato ai dot'or j 
'Salvatole (".mo. dell i imi i 
(dotta di Teicliicna. .dt-- bau ) 
h .no nvveitito J car.ibm »■ i 


(mi attimo; Fa—ass no -i c ( 
l pii‘C,pitato sulla luoghi- ei 
j l'Ila .olpita -< lv. ggiainen'e j 


x' *i 


1 n“l -olino po> 


i iv olto Fa. ■ 


ma v ei -,, se -le—o 


| 




ih (>i cliiohe/lo t Nocino). i/o -1 ( onvento annessi 
ve i i arabi meri avevano, il’ San Giovanili 
pincccduto a blu, nirv tuli’Apic/hr parete live 
oh attraevi samcnti -id /m-jr'oio* paratia ut, 
me In serata sono 'tati ii l< . per mas, h, ni 
polititi il Holoqmi e rine/itii-i tuie de/Feditieio 
nel mas liccio editino nirve- I! toni di appe 


Spiovesti di denaro, ti so- 
> subito diretti funtjo t via- 


A. L. 


Lnuio Crei, l'nmieida 


Pausa d'attesa al processo di Messina 

■è ~ * - ~ “ 

Rinviata la battaglia 
sulle lettere minatorie 


« Che hai fatto » 


E’ ACCADUTO 


Due morti sulla stradai 


\ l’j j- »..»//*» 

,i nin:*., ,ii» 


riiort’ t qj t*ro jj ,x mo: 4 ., j l( **• #:i 

^ono .1 tTrtC.oo b . »r.: o d. rni]\oM 
tempon^mento iv\ t nro IT.d-f 

b ’ d U c V rea” n • . 1 ehibnir- QIqq^Ì fatali 

l~o 428 dodi f .*.».e Adr r c.i , , , 

Fra patfU. . del., -'rad',:»' 1 n h rubo ci -< - 
fv.’U lem,.,*.» - T ^ro**o - ’ '’“”* ’ -• ~ ’* '- 1 

.-he proredev . co-» . f >r. -f ■: * 

n. h a ro.v. r- • k . m , 

pon.bi'o - . c a (ire : o. ».ee-- 

d<»aio d i- dg. .-ev :r. :,*_ 

Krjrcc-co V i f r: •• m, .- 

i ere. c Jr a d t Fr •• e. -eh n Su tutte le r 

I due \ £ .; ( g . d-\ ziab schiarite. 

C42 'Or... ruma-*. i:avcn.or*e da annuvolameli 


,, » .oro M - 
'•.*o * -tr it'o 
:nr'a-n a. l.i- 


i.l(il' .1", l’.iT,, .*“ ii *— I. 

.. Caste...» • V< re/ .. * 
-uiia ns qu..iido ba si. 


! il pr.nio a giungc-r :i. 1 
,. a-olaI e c -talli il ine i ( «> Io 
(-•e--., che aveva in ima <i t ' 
j'impo bui (» <’eci i tri» gl- 
I i-.eva <o;i-:gi at<> un mio..», 
e-a:r.i- ;>«-'• la mainiti.i lì.. Io 
affl.ggev a. » (’iit hai f if » 
Knn.o'* — gl. hi gridato . I ' 
l. jiu-diio — Ptiihe' > I] i. ai - ' 

g,OC"\ .1 ., |f j )r , 0 n . )( .r,„ ej. ,,1-lhl. I 

sia --o un , ,-t ■ l 

, • ma non ha nvu*.» ;a f.»:/a .. 

, nifi « . fj I lei 

n.» promincMrr u:i.i S<*- ' 


'linei r\^ qiK.nao n.« n.»--o uni . ' . , , 

p.ae f Fr. I..g ... I n,a no!1 ha '* 

o.» !.. 'otT.n-..*o i.. j, ce... i)„.lprominc:are una pa*o!.. So 

ri.it.*. Ir. Fidi, a In P ,,r} b «>«*»>• ‘P'- 1 » 


; - WAiU 

t ^<1 (I Id 


> Fg d .. .. M„r. * 
h nit).. «• d v. r* 
.-n-.ra- ..*;■ .4 • e».ni 

* r«•'. r. eoe i . 


M n r» lAr.eui.ai 
•i v. r* . on 
• e».m eh* • 


idi» già 


trovava -oli.ulto 


che tempo fa A *. 

1 L auto di Mino 


Spara al figlio 

A D aro C. -te .«> <I-».p- 
'.'lir.coìtore G.ti-i pp- P* .ro'.c. 
d. tift nnn.. hi i-p'aVu or. eo'.ro 
d. fae li contro d fig ;o Peiro. I 
eolpenao/o a i. :i -p.,1 . e h.. 
P< . Tr.i-lo d 'oz'.i:- .. \ 

-parando-; un colpo (he Z'v ha ! 

f r a e a 5 ^ t.. i,. *t. a'..*» 

Disgrazia sul lavoro 

A M del e.. < Ancor, i» .iu«-i 

operai sono nnii't. stpoln <oi-1 
to una frana d. trrr.ccio. nien-j 
tm •cavavano .e londamcnt < 


Su tutte le regioni par¬ 
ziali schiarite, intervallate 
da annuvolamenti anche in¬ 
tensi con piogge. Nuvolosità 
più intensa sui versanti oc¬ 
cidentali e sulla Sardegna. 
Nevicate isolate sulle Alpi. 
Temperatura senza notevoli 
variazioni. Venti deboli o 
moderati. Mari poco mossi 
e mossi. 

Temperatura e condizioni 
meteorologiche delle princi¬ 
pali spiagge e stazioni mon¬ 
tane. Sanremo: temperatu- 
ra 18. cielo semicoperto, 
mare leggermente mosso. 
Capri: temperatura 13 . cie¬ 
lo coperto, mare mosso. 
Cervinia: temperatura 5 , 
cielo coperto. 


1. , - M -( - * T'-i» -. r 

i ve, - uri .'ni M 
M // :. .3 '«il .1 -. 12 * p' 

v’iìr-n. '*...; t r -rr.\3-, -, 

b.rnd »n «• (fr -i-.. . H 
d .zzo. ;i M.J .no Mirici .-•>’o 
II.brevi d. .-.reo.'»/- *. 

. 1 1 ;,■ v» ;-i pcrfct'o o.d i 


r»- 'o ;-i pcrfct'o o.d :>»- ) j 
I.iJ:. q i nd . ^bh M m/. --n-i v ?1 f | e j ( | MO I] C 

1 * ’ c.-n l. - t gre d C ri .no u - • 


t bini 'nl.i .i 1u*t.» v !•!■»< ’.i ve.-' 
.-.•'v rt (-i* l'..«|>cd.ih- ri.i ( hii -l,, no | 
jl / e della moglie poi »■ .-ni.* 

I vomente piombai.. in-II'mro 
i-tien/u Pi r din <o t - q >lic- 
. !'."r Gm-epp-- De-iato. p.rn.i. 
V, ’ji.o dcir.f-nidale d. Mit'l lo, 
p- , » ila tenuto ;n . .ut» i.i ..p< t i 1 
] tO'l.i II fl-'.t,. e !♦., -o.- 
H -i-1 t.>po-to .1 llpetuti t a-fll-K- 
> o J n di-.mene Gli inve-t.g.iTori 
' ‘""tlu.ino (errato >i: -iio-t'ii .*■ 
»4 i>«- J ] dramma «covando neda 


t l l'.l t I ™ l s.l U v»t iliu '•« * ’ T. . , 

i idt.maniente. eia co.nplrta -1 

JO imcite carni) ato -loiivoltoi 

Scontro. 19 tenti (dalla motte del tìgl.o S ! v a -, 

A poch eh ometr» di K«.v--tn.». d. -oh quat’.o remi oj 
I re*., iTren'o» un àuto* reta. - I mezzo, tu e.- > dalla pol.om.c-j 
i *• -'Centrato fron*,..ment< ‘' , ' , n'] ì tc. e-a d. venuto tacitiiino 


*" -'Centrato fron*...ment* ‘■•''n.liic. e-a d.venuto tal itili no j 
un,, corr i r.. c.,r r.. d. - ud< nt. j Kugg.v a «ne.— o per i i.im.i.i 
n g.ta. Il* ptr-(»ne 'Ot.o r ni. . o 

or (ir;,, per o**o ri .• r : P ul v,,ì , t< * **'\- 

stato nece«'..r o .1 r covi re ,n,' .mo dovuto cor.allo. <•'•**-* 
ospedale II pai grave «ombra. murlo c parlare con hi. 

.’ gu.d.vor»' deirau*'»corr:Pra.| Poche settimane fa. il (Ir- 
Msr.o Dossi d. 38 snn lei. aveva denso ili morrò- 1 ! 


la notizia 
del giorno 

Un calcio 
ben dato 

Ih < il i i iiufil.ii i .le -pi ... 
I.,il.1.ili., ii, li.- p «Itiili. H -i 

l' en eo > n- li. |iii//.iiig|i.-n- 
• li li.» im-li i Ju-ll.i ll.ili.i. ir 
'.'Il |M**II* Il l«-ZS«*tlll.l t* l.l 

-lena Pruni di tutle. p.-ri le- 
la eira il..,.- leiii-iene gli 
.li am i ili r> lit i 1 pirli.i .li 
l-iil-e. . poi p. ii In- i i ,|. i i 
lllllll.ll i Illune. p<l<>M-.t tu 
liiiig.. «• m l.irgo, .pi tuli, in - 
v.i-eu . imj'.ili .fi inni i 
• ..li ii.mm. > ebite 
III. i.timi, i ile Ifoiii.d.. • >d 
f e -1 111 : 111111 - d ili t i. 11 .i 

«ii> iitr* -ni -te, «..«.in*. .... 
rizzili. p<--i».t in nti'l.i i 
primi I. zie .ari romani, la- 

l. gg. lei.- lo di—ere rapii.» ni 
i e lo m ■ .pi .1. le- r. i lllt.v «l« I- 
I • n il*» t\ i !»li#* jiiii.iti» » li • 

il 1.111111*0 I* 1*1 J '•l.lill ||*1|4- 
4 III II*» il.) IPI I l|»*!|i l.lill» |).«- 
Inali 4 I|« 4 I f I M||(| |\ .1)14» ,lll*»r.l 

il ( «mi|m» «li A1 .• r9« M « I i f.o . 

4. Dii.) fu rn» * *.i .i t.i# * i r |*i r 
».*l\.ir» |t ili_ r tuli il» Il imj» - 

m. «UKori n vii. 1 1 1 » 

l'.i^jiiiln il illa Irsct fola il- 

1.1 -i**n*i. fi» I 17 II» a (*4 iK»\ i 

t*c«4» tm alii»> f.iifiM*!» i ar¬ 
ri» •« «lo ii J f.uiji» «pri»- 
f<»n<l<» • (#Ii au^triari 
unn itr.irlt# fuori, .unlu* lo¬ 
ro pur * «lv n< rol mortaio, 
la ili^inla il* II’ imprnr fr 
fmiM'-mri/» furono tali rlir. 

il j»».\»i«. H. ililla J\r**»*f 
foilnio l’iirn i_iriarl# . t\r* I»In 
|oi |« ni«» I44U*» r\ar» I mi •• 

.MllD» 

filili • ! f i i alla i ritin r i 
I filimi»» 4 irr». miltfar»* impru 
-i»*:i il»» ti* 1 ! i *u« Ini i «li ioti • 

un p * ••!.* m ♦ r/i* finjfilito 
M-l *1» ! - ^ iv .*1 « I a \ alluri • •» 
«fi -lari/t a M> raiio llnraii*» 
lina «t« U» !jm «* minn\rr mi* 

1.1 ari m \ i! \ « :io*la. jm r 

uno ili i|»i*.li rrn»ri rii*' iri* 
'formi!»»» un i -rri"in» t a/i»:- 
li» militar» i.i tuia *rrnrfta 
ffiaplimaria il rarro trinai»* 
»* ami il*» t t «pilornlroI «r>* in 
usi pini in»» ** li. fra \* i*rf»r. 
I> < ("liiitirii •» < 'profumi »- 

r» ri/ 1 rii» .m» I «»»fi!ati. 
fermi ai I < • r * » p»»*li ili imnan- 
ilo. avrrhln rn fatti* la filli* 
ili llomoto ** . ilato un lalcm 
.«Ila ifijmt « non a\« **rr*» 
i!»l» imfoii ito in frulla » irn* 
ami ilo « l> i. i<Im ra 

l«io I » 11 1 *. . i a 111 * 11 1 » » ai i* 

'ii» '•* un » arr«* miltlarr 
'prtifoml i folla palmi». Ia- 
'f i il* I** *pr**l»»mlarf * «lai» «ut 
In I r lino alf* fal*i ilizuita *• 
poil* r' i I o 'p muoio 

1 nr*i , '# allunilo |, |»*a*i 

naturati . i 'aratilo* molli 
Inali • p»*i i.o * * 1 1 «li piu u fan¬ 
ti 'immuni! «li morir ri 
no n« 


Dal nostro invialo 

MKSS1NA, A 

L udien/.i di stamane e -ta¬ 
ta esclusivamente di i-arat- 
teie tecnico, e.—endo n-ei- 
v.ita alle ilepo-i/ioiu dei pi¬ 
ni) 

’l uttav i.i. pei una sene di 
incidenti sollevati dagli av¬ 
vocati. non -i e giunti, nep¬ 
pure oggi, a st.ilultie -e. 

■ olili- -o-t.eni- Li pubblica 
aiiii-a. almeno due delle lei- 
*eie di estorsione fiiiono 
-«litio «on la macchina ()/'- 
irti’ di ptopiieta dc| gli.u- 
diano dej i onvento di Maz¬ 
za) mo. p.ulie \ ittoiio. 

Infatti, piopno all'ini/io 
«lelFudi-'iiza. gli avvmati di 
paite c.vih* <('.uiiiad.i) li.ol¬ 
ilo sollevato IVcciMMMN* ih 
nullità j n -1 coni muti ilell'oi- 
dinan/.i della Coite, eon la 
quale V .•micio c.t.iii due fun- 
/ton.iii d.-iri-tituto Supe- 
. -..ir d. pol./i.i di Itom.i ; 

M.-nt'.v la Coite nomino, 
. ..me «.»ii—iil«*nt: ’ commi--' 

-.ili Mai ohi.» i- D'Aqmuo. la [ 
pai te i iv ile -I al fido alla 


pai le > iv i le -I ai imo alia > 
i .m-uh-ii/a de! doitoi Fgn| 
Sotientmo. e\ que-lou- e', 
fendati»! e della Scuola di 
polizia -i lentilic.l ili Itoli).I. 

I i 1 1 fe-.i di*i li.iti ilonriu» 
i oii-iilente — guarda i.i-o — 
.in 1 1 at. - ,! patii»* \ .i gilio da 
Modella I 

St.mi,me. i p.-.lli ciano | 
*uU» pie-i-n*. ih aula. ma. .ili 
i .iii-eglicil/a delle «*«(eC(0*nj 
-i.Ilevate d.dia pa:t° (.vi 1 "., 
, i« ,p. » e-'i-i- i.'.iala :n i.) 
itela d- toii-lgl.o. la < ol’» ! 
•ia dei .-ii ivi mi.-n e-a lu¬ 
pe: itale per il giorno ('a-. 


poit.ifi u Moioipm e rmentiiM line tien eiinieio p ,| f (Vr.u lettili irnme. eon la 

nel mussicelo editino cmvc-J II Imo ih appena ipiaiunta sjU . rtin - (t ,/, incontrare una 
nirio di/ (ai erano rumiti ai ccntimct n di diameli n ha nus-.sciiiiiatrtcc. umica del 

iiifioiri ' M do per poche ore I me—o i huiiutici ni comuni-,l„Ua quale poter 
l.’ulhmo controllo alili rei- (-(ic/oiie i ou la sarre.stm: i tre ( rfli , rr un prestito Da una 
la ilei tic eia .fnfo C'Cqiii ‘/«unto potuto tornire terra eol/epu i/f « Osici! pii evasi so¬ 
no riusciti ad avere soltanto 

- --— _____- — --—- imlle lire Poiché era peri¬ 
coloso attardarsi in altre H- 
I (• ba • eeiv’ie, t tre hanno imbocea- 

ntteso Qi processo di fWeSSinCI li» 111 .-mulu nunonulr Por- 

___ _ __ _ .. rettami 

A S. Maria MiulduU mi. .ilil- 
la riva sinistra ilei Po. i Jtift- 
K Rq attiri hanno pensato di umn- 

—— in il Aftm- 

JMh ÉtfmÉfU K rinato 

■■■MI M ■■■■■HI ha 

mmwm I «Hlilllf <» ./» b^.. 

mJm zetti. invece, sicsi ilull'aato 

mhih iid-cosf, fra i .(miicft 
_ _ del nume, in prossimità d»l- 

W _ mm W lo stabilimento * Mora * 

jp« io- 

H0 ■■■■■■■■■ MlgVi mmr 

mm ■■■■■■■■ ftUa tu 

q/ro (F/spe/tom* fatto verso le 
ilue della notti', avevano fro- 

• rato la velia ruota. Questura 

e carabinieri sono stati tu¬ 
bitii avvertiti e su tutte le 
slmile sono stati approntati i 
posti dt blocco. 

I carabinieri ih Orchtobel - 
lo. verso le X del mattino st 
-olio imbattuti nel Mezzctti 
che cupola cu inireddn’ito e 
affamato sulla sponda del 
Po; veniva subito dato allar¬ 
me e la cuccia aijli altri due 
ertisi m e intensificata . Poco 
ilopn e stato catturato anche 
il lituo 

II Manfriiiulo e caduto nel¬ 
la trappola 4 ore dopo, ver¬ 
so mezzogiorno. Era tornato 
ila Um ilio, secondo l'impe¬ 
gno che aveva preso coi com¬ 
plici. ma iitiando è salito sul¬ 
l'argine si è troiaio di fron¬ 
te at carabinieri che gli fum¬ 
ai intimato di arrendersi. Jl 
malviventi', pero, r risalito 
sull'auto eil è partito a tutta 
velocità terso Kovtgo. Ten¬ 
tativo inutile: lanciati al suo 
m.sei/uimento a bordo di una 
Alfa Punivo <Giulietta >, i 
carabinieri lo hanno rag¬ 
giunto. 1 tre sono stati su¬ 
bito condotti nella caserma 
di Occhiobello per rinterro- 
tintorio. E’ sfato i/ui che il 
Ifisto ha tentato nuovamen¬ 
te l'evasione: con ari salto 
spettacolare ha cercato di 
si alare il maro ih cinta drl 
tortile interno della caser¬ 
ma ma e stalo bloccato: In 
Onesto tentat’Vii era ferito 
ad na brincio Vcrio sera, 
terni’ imi,, l'i nterogutorio fi 
torcere ili /tolopriu >f richiu¬ 
derà (intoni the r ro ,{} loro 
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Più di 160 
le vittime 
di Tokio 
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TOKIO 


I Tr,..' 

. t» ; ,nc •* i- !. *••-- 1 

r.l> • ' * i 

. ir i t< t.>.. ir. • •- « • 1 

r i: • .* r 

f.-r f, r. , <!e..à| 

t «'*>!»" 

:» » . .. - i . IM '«» i 

I O « Ui 

e 8 v » ter.*. <1-- <j’) «- * 

. * .ti a 

ii # ( »,ii 4.z <.ri 1 

U i* »-T»» 

-. « onci c«.nie •• j 


g ->• o. pochi rn n i*. 
»••>:.*'« u*. •'«•:..» -i ere le: .- 

... *.> «. u.u: i per colpi ri» . 

:i. .cch «. -* >. p..»'iil»i> >.n r.ei 

. «... .» p . z/eri. che pi.ee. ri » i 
;> . to .re.. -*.t<« i . .ti .<l*r.> *rc- i 
c.r.c.i i che r e;,- 

*r.*v .-i c.**.. 

</.. . '»'cnr>. ,oi.. 

r ' >r i .* , . -i .!)-• :• - -. >-*•• 

, t . .. '-i « . oj crii "ii. j <*r 
'• . '••/*. fiò..- 1 rn «■'** 

e».r'.»-*. !.. corno. . ri» i 


ii.. . - » v»»r ». ii>i»..«-io | I.ONIlKA. 4 | i.i n..gI.o. ',i u.i j>t.«oi-o . 

' ,r 1 ■' ’ * * •- i- '-'*•) IVr la pi ma volta nell.i [ tot ni i di «8» e .ilFal’e//. 

', ,t ' •’ * °ì^, r ' z V U ‘ U ; U;»» r dell' .le: olia ilio a. u:i. m n.m.. di l.e meli: 

e.Hn,, ih iuom«. ha volalo ohi le -Ile 11 '.g:i«>. v. .nipemiv, ili. 

» a - ri>.-o .n. a-* fic .bri, :.- -ole fo. ze per qua-, un (ir- h.- i"lli|i ilto il tentai.\o all. 
.ri. (.V.-n.inqut. !■ poi zi ■ hr. hanetio pa-'i-nz.i di <•—e-v alo: 1 guri. 

:oc I.i’o .1. ..(-.-'*» ri.-! n» ••'- ; ( - \\ ln ,, )t . niu . p;,-.de::. ’ (i -' ,:i J *•»«*' t-uent. pa:l, 

,hi)'*. ri-; r,-rc. N-r l.ni. !( . ,| t .j tm ,,»„ .„' IOS /. 'i.-il.i 1 \T.\ ( A",., i.i/luu-. 11 . 

Mn.k.u., ti -h-t '.r.ri. Kzl. *». p ( ,,p l || N :,,jj 0 umana .Il Mal- •*'* naz. en.de dei tia-p«»iti ac 

1 ** h * ,r ’*o di .'"-ere - ero ri fu . K , m .,,„ l| t . n f„. ,i >hl ,: e ). ha v mio ,.gg. 5(1-le. Ime 

♦ \f. r \.' 4 o *i «'«»*• »- . . . . » ii . f«^l: ! 1.1 ih'uoim» 

v r, hbe polii*., e» t.*re il ri.'i- ' l )r ” -'F".ii' a ( t a s.iaoi- met::. mantenendo-] a. 

'To. .ni eh, comunque. F, ' maria mipte-a 11 -u«> v eh-1 t ,j u , uieli. 

,-».p., er. «a.. n.>n «.pev,. co- v«'b* »■ P’U pe-ante della:.a un-zzo e lodando punti 
ne 'Cii'ii-' 1 .. Il M.mkim.. pre* c -. chiama < l’uftin ». nome m.i-mie di due metri e me/ 

«* . 'i-rv./o ne.le ferì ava- h d* mi uccelli» niariiio f. a/.o- /,, Fa velocita non e -tat. 

ta ann:. I.e 'lutorit.’» hinno zA n..t<> .» pedali ed e m gaia molto elevata, ma c,o , lu 

annunc. ito che .1 nummo rie!- per il premio di 5 nula ster- conta e che l'uomo po— .i ve 


dell' ae: oliali*..( a. 11 : : 
ha V ««lato i on le -il. 
'. /e per oiia-i un «ir 


',1 U.l Jlt . . Ol 
« H ► e alFal’e 
t. e met i : 

V. anpeiinv. i 


d (’ U impcnnv . pie-.den¬ 
te ilei (Ilio!.* ilegll at'le: ò 
piopul-:o:ie umana di ilat- 
lield. nello 1 li-rlfo: d-hiie. e 
»1 prct.igoiu-ta della stiaoi- 
d.naria inipie-a 11 «u«» veli¬ 
volo «• p u po-an’e dellai.a 


Si uccide 
dopo 

l'uxoricidio 

i» «l.i Muiirn.i e il perito no- A NORIA. 4 

iti rii .Al.ir/.iriin». Kiccaiilo Scamaicia. di 4 2 

ann.. aiutante ad Andria nel 

_viale Luigi Stui/o 48. e pa- 

idie di -ette figli ha ucciso 
. . ja i iv olici!.ite. la .-coj.-a n«»t- 

inqlese ■«*• Li moglie, l-.ibella He- 

ji.udtiu di 41 anni. Fo Se»* 

1 iii.ini.i. subito dopo, si e 
! u« <i-o «parandosi un colpo 
■s.n jIjjIm I/miprowisa tra- 

■ esplosa, anche questa 

^ volta —- sembra —- per gli 

. — _ a-'iid. «motivi d'onore»; 

■ ■IamAÌmA l'uomo tormentava 

I H moglie una gelosa 

a—urda eri mg.ustificata. Ie¬ 
ri la t.aged’a e -d>pp'ata 
, i.i n..gl.", -a u.i pt.d.i'o a ‘h.po un ennesimo hfg.o 
11 ,.lini di «8» (• air.d*e//a Scamarna. che faceva 

man n.nia di t.e meli: d mugnaio, ha salilo le sca¬ 

li.- Il -.gii". V. .nipt-iinv. tiie **" di «a-a in-iome eon la 
!..- («imputo II tentai. V" alla,‘' on ’ : " rU '. di ritorno da Tra- 
•pie-en/a di »."e-v.il,»:i ginn., n, ‘ '‘ove aveva a.-s.stito ad 
* da 18 pa«*- l.u ent. pane ,,n *‘ ‘‘'^'nonia -ehgiosa. ed 
d.-da I \TA ( A-'«>. ia/ioi,e m- V» t ‘? trJl ° •'P*M«4mento 
tema/., naie de. ti.«-po.!i * °V-Vr !"T.l ** 

, ! giunto dalla moglie. I due 
t.gi: ! ì.i |>eu «i:-o e-att.unente , 

r,r 0 ' . , nonuigi hanno scambiati* — 

1»08 metn. nianleneiido-i ad:... a.. ... 


MESSINA — Padre Airgilio da Muriella e il perito im- 
min.itn dalla difesa dei frati di Mar/arimi. 


L'impresa di un inglese 

Ha volato a pedali 
per un chilometro 


HD8 metri, mantenendo-! ->d : m .»lto pn.babilinente — qual- 
u*’. a l*e//a meri a d. ni me!i«»Fj lf . pamFi II mugnaio, im- 


t'»« « and« 


, ... . pu»v v i-,unente. ,, 

chiama « 1 iiffm ». nome ma —mie di due metri e iuc/-|| m > rt una pistola 


velocita non 


,,1U pii»v v i-,unente. ha tirato 
,u / -t Inori una pistola e. dopo 
tata averla appoggiata alla tem- 
» hi pia della donna, ha premuto 
ve- il gnlletto lasciando parti* 


v *i me s«:.ra ancora e che bue, elio sarà consegnato a lare anello -on/a motoie II io due colpi. Subito dopo. 
.« '.t ià/.or,e rejl: spedili e chi per pruno riuscirà a vo- vecchio sogno «li I.oonaido ha rivolto l'arma co«tlB •» 
«'«tremàmentc d.fficde . lare, con le sue sole forze, per sara forse realizzato? «stesso e si è ucciso. 
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La nuova sede della Democrazia Cristiana 


Un sarcofago 
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delle città: 
Tokio e Philadelphia 
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La rivista di architettu¬ 
ra c urbanistica Casabella- 
Continuità dedica due dei 
suoi ultimi numeri, il 258 
e ij 260, ai problemi delle 
città di Tokio a Philadel- 
phia; questa iniziativa si 
infierisce nel dibattito sol* 
levato da una inchiesta 
della stessa rivisto sui pro¬ 
blemi dell’architettura ita¬ 
liana. In quella Inchiesta, 
a parte alcune voci Isola¬ 
te, gli architetti intervista¬ 
ti si espressero a favore di 
un allargamento della te¬ 
matica culturale ed ope- 
rativa, mettendo in luce, 
.sotto diverse angolazioni, 
"j problemi connessi ai rin¬ 
novamento dei mezzi e- 
_ spressivi e del linfiuaggio 
'architettonico per una loro 
maggiore aderenza al mon¬ 
do contemporaneo. 

- 5 11 primo dei numeri illu¬ 
stra la proposta del Gruppo 
Tango (Kenzo Tango è uno 
degli architetti più impe¬ 
gnati al rinnovamento ar¬ 
chitettonico della edilizia 
giapponese), per una nuo¬ 
va Tokio. La città proposta 


da Tange e dai suoi collabo¬ 
ratori si espande sul ma¬ 
re; essa è concepita come 
un albero il cui tronco è 
costituito da un sistema di 


hi praticamente inesauribi¬ 
le disposizione dei suoli de¬ 
maniali (le acque della 
baia), sta perchè la tor¬ 
ma lineare rende più Illù¬ 
di l trasporti e le comuni- 
eazloni. Credo si possa con¬ 
venire che tale soluzione 
deriva da una idea preco- 
stituita {Iella immagine 
della nuova città che Tan¬ 
go e i suoi volevano veri¬ 
ficare con un disegno ar¬ 
chitettonico. 


1 / centro nuovo 
di Philadelphia 

Il problema del centro 
nuovo di Philadelphia è 
fondamentalmente diverso. 
Mentre per il piano di To¬ 
kio abbiamo un progetto di 
citisi nuova, proposta nel 
suo insieme, con spunti di 
notevole suggestione fìgn- 
vnlivn, che. pur originan¬ 
dosi dall’esame di una si¬ 
tuazione reale, vengono e- 
sposti come schema ideale 
risolto in una forma, per In 
città americana si tratta 
del lavoro di una commis¬ 
sione di tecnici (City Plan¬ 
ning Commission), che ha 
agito immerso in una situa- 



Schema pianimetrico del piano per Tokio 
del gruppo Tange; (a nuova città si svilup¬ 
pa nella baia, partendo dall'attuale centro 
(in alto a sinistra nella foto); tutte le costru¬ 
zioni sono sull'acqua 


ponti che, per la lunghezza 
di quindici chilometri, van¬ 
no da una sponda all’altra 
della baia: fra i ponti sì 
sviluppano le strutture del¬ 
la nuova City (Asse Civi¬ 
co); le zone residenziali 
sono disposte a grappolo 
lungo strade sull’acqua che 
si diramano da questo as¬ 
se. Ci viene offerta una 
suggestiva, anche se avve¬ 
niristica, immagine della 
nuova Tokio, che. cesi con¬ 
cepita, verrebbe tolta dalia 
situazione di paralisi, che il 
suo stesso sviluppo le ha 
prodotto, conservando le 
caratteristiche di centro 
rappresentativo del paese 
La convinzione che in tale 
funzione-guida del paese 
Tokio sìa insostituibile ha 
generato questo disegno dì 
città altamente concentra¬ 
ta. ma resa, attraverso bril¬ 
lami soluzioni di traffico e 
impianto di struttura, ef¬ 
ficacemente capace di sod¬ 
disfare i bisogni della sua 
crescente popolazione e 
delie sue crescenti funzio¬ 
ni direzionali. La soluzione 
•ul mare è originata, se¬ 
caste i progettisti, sia dal- 


zione operativa, oitie che 
culturale, reale dietro pre¬ 
cìso incarico della Ammi¬ 
nistrazione locale. 

Tra il tìume Delaware e 
il fiume Shuyikili. nella zo¬ 
na del tradizionale centro 
di Philadelphia. si svilup¬ 
peranno le nuove struttu¬ 
re direzionali. Il progetto 
della CPC e concepito In 
modo da permettere, me¬ 
diante un sistema di strade 
veloci ad anello, di arriva¬ 
re al cuore della nuova zo¬ 
na direzionale, dalla città 
c dal territorio, senza pe¬ 
rò attraversarlo. 

Nel piano sono Potermi- 
nate soltanto le zone di 
verde e le principali strut¬ 
ture (parcheggi, mercati, 
edifìci pubblici di rilievo 
particolare, ecc.) attorno 
alle quali si svilupperan¬ 
no tutte le altre attrezzatu¬ 
re pubbliche o private. 

Certamente il piano dei 
centro d» Philadelphia, pur 
risolvendo i problemi del¬ 
la città sotto il profilo tec¬ 
nico-funzionale, pecca di 
una visione tecnicistica e 
quindi anonima, in una pa¬ 
rola non dà certo indica¬ 


zioni figurative per la Im - tt 
magni e della nuova cititi, e tu 
su questo punto si deve d 
esser d’accordo con quanto si 
Tenitori scrive su Casabel■ se 

lu-Continuità nel preseti- n 
tare il piano. Siamo con- s e 
vinti, però, che esperienze e< 
di qtiesto tipo non vadano ni 
respinte, ma al contrario f, 
considerate con grande ri- u 
spetto: testimoniano uno cc 
sforzo che i tecnici, gii ai- 
elidetti c* gli urbanisti vari- vi 
no compiendo, assieme ni „ 
cittadini, nella ricerca di ()( 
(incile strutture capaci di 
dare alle città una forma u; 
corrispondente alle esige»- (l - 
ze della vita moderna; sa- q, 
rebbe diifieile stabilire og- | (1 
gi se abbiano maggior va- u 
loie questi progetti o le ,-j 
proposte di città del futu- ,-j 
ro nate negli studi degli ar- | ( 
chitoni e non verificate che ,, 
sul disegno. 

Lo sviluppo tecnico e il i_ 

conseguente accrescimento 
delle concentrazioni uma¬ 
ne caratterizzano disordi¬ 
natamente fattuale svilup¬ 
po delle città, clic sono an¬ 
cora gli unici ambienti ad 
avere ciuci requisiti di 
struttura capaci di soddi¬ 
sfare le necessità delle po~ M 
polazioni. In passato, sino 
a quando ì vecchi centri 
urbani tradizionali riusci¬ 
vano a mantenere intatta la 
loro funzione di appoggio 
alle strutture sociali e il 
loro significato archltetto- 
nlco-spaziale, il problema 
dello sviluppo della città 
moderno era limitato alla 
nascita delle periferie; og¬ 
gi che le periferie si sono 
saturate senza intervento 
di strutture vivificanti, e Io 
sviluppo dei mezzi di vita 
moderno ha gonfiato i cen¬ 
tri tradizionali, snaturando 
i loro originari caratteri, 
i problemi si sono molti¬ 
plicati. Cosi, se da una par¬ 
te le città hanno perduto 
il loro carattere dì centri 
di scambi sociali a tutti i 
livelli per assumere il ruo- 
lo di centri di pura fun¬ 
zionalità. dall’altra le cam¬ 
pagne, mnneando di qualsi¬ 
voglia strumento di vita 
moderna, si spopolano s 
creando pericolosi squili- n 
bri nella economìa genera- « 
le dei territori (assistiamo <3 
ad esempio al crescere smi- s 
surato di Roma in territo- ri 
rio sempre meno produrti- v 
vo e senza che vi siano prò- c 
spettive per Luna o per d 
l’altro). ii 


tutta la cultura architet¬ 
tonica, hi ricerca degli ar¬ 
chitetti si è peiò limitata 
>nm ad oggi alla città o. 
settorialmente, al territo¬ 
rio come avulso da essa 
senza avere la lorza e il 
coraggio di abbandonare il 
modo tradizionale di af¬ 
frontare questi argomenti 
Il mondo moderno e le sue 
conquiste tecniche tendono 
a modificare I rapporti di 
vita e rii lavoro tra gli un 
mini in modo tale da far 
perdere alla città molti di 
quei valori che essa ha oi- 
uanizzato al suo intero:;, 
mentre i territori si sono 
depauperati sempre più del 
loro significato produttivo. 
Il proiettare nel territo¬ 
rio. che verrebbe cosi a 
riacquistare le sue perdu¬ 
te caratteristiche, i servizi 
molteplici che nggj all'olla- 


Una 

parata 

della 

grandeur 


Il compito 
degli architetti 

il compito che gli archi¬ 
tetti sono chiamati ad as¬ 
solvere diviene dunque 
quello di trovare gii stru¬ 
menti culturali ed opera¬ 
tivi adatti a risolvere i pro¬ 
blemi delia città e del ter¬ 
ritorio, l’ampiezza dei qua¬ 
li richiede l’intervento di 
numerosi altri tecnici: 
amministratori, economisti, 
sociologhi etc. 

Che questa nuova scala 
di intervento sia una esi¬ 
genza della cultura archi¬ 
tettonica e urbanistica si 
avverte, oltre che? da nu¬ 
merosi studi teorici in at¬ 
to. anche da molti progetti 
e proposte di architetti- il 
piano di Tokio sopra illu- 


IC‘ ormai tradizione tri¬ 
stissima clic le mostre pro¬ 
mosse a livello dei go¬ 
verni e dei ministri, nel 
quadro di ufficialissimi 
scambi culturali, serrano 
più a contentare le tante 
eunifn dei i>olittci di turno 
che le ragioni della stona 
dell’arte e della diffusio¬ 
ne della cultura artistica. 

Questa mostra del ri¬ 
tratto francese da Clonet 
a Degas — più di duecen¬ 
to opere ammassate ul 
piano nobile di Palazzo 
Venezia in Roma — si in¬ 
serisce nella tradizione 
con una buona dose di cat¬ 
tivo gusto e qualche chiac¬ 
chiero di troppo. 

E' ben nota la leggerez¬ 
za con cui in Francia si 
parla delle cose dell’arte 
che non siano francesi. 
Ma chi glielo fa fare al- 
Tambasciatore signor Gn- 
ston Palewski di innen- 
tare una tradizione del ri¬ 
tratto di cui la Francia 
avrebbe l'esclusiva'! A chi 
serve e a cosa serve 

10 sciovinismo culturale 
che da tutta la pitturo ita¬ 
liana riesce a cavar fuori 

11 solo nome di Tiziano ri¬ 
trattista? E che dire del¬ 
lo scempio sciovinista fat¬ 
to della tradizione f inm ■ 


strato ne e un e.-empio. mingo, olandese, tedesca. 
alcune proposte di Louis | inglese e spagnola? 

Kahn per Philadelphia, 0 I- j Dna risposta può essere 
tre al progetto qui esposto, ! data dopo una visita an¬ 


te idee di Quaroni cd altri 
in Italia lo confermano. A 
nostro avviso, però, questi 
progetti e proposte, anche 
se contengono clementi di 
enorme interesse o sono 
esempi di architettura riu¬ 
scita. non colgono il cen¬ 
tro dei problemi. Credia¬ 
mo che l’errore stia ne! 
riproporre, sia pur con nuo¬ 
ve forme, la città tradizio¬ 
nale, con la sua tradizio¬ 
nale concentrazione dì ser¬ 
vizi anche se migliorala 
dagli opporli che esperien¬ 
za e tecnica ormai sugge¬ 
riscono; se questi Indiriz¬ 
zi figurativi non troveran¬ 
no un punto comune con 
altre esperienze culturali 
in atto c’è il rischio che 
rimangono un susseguirsi 
di esperienze formoli, sug¬ 
gestive. mo poco costrut¬ 
tive. 

L’agglomerarsi in forme 
sempre più aberranti del¬ 
ie popolazioni, la necessità 
di stabilire nuovi rapporti 
tra città e campagna sono 
problemi riconosciuti da 


che sommaria alla mostra 
curata dal professor Bazin. 
quando sì sarà constatato 
che questa benedetta tra¬ 
dizione francese del ri¬ 
tratto la si intende come 
un’immagine ininterrotta 
del potere e dello uffi¬ 
cialità francesi, una no¬ 
iosa parala della « gran- 
denr » fino alle snalic dei 
presente. 

Ci sono dei capolavori m 
questa mostra che puzza 
di podismo, ma sono dei 
capolavori malgrado gli or¬ 
ganizzatori. occupano pii 
onpotini morrt, non (epauo 
con gti altri quadri pom¬ 
posi di quegli innumere¬ 
voli pittori che Gustavo 
Courbct definì con supre¬ 
mo disprezzo * peìntres 
d’nne epoque >oldnfesque>. 

E noi facciamo nostro il 
giudizio di Courbct e lo 
preferiamo modernamente 
alle citazioni da Filippo il 
Bello così care, oggi, ai 
professori . 

di. mi. 


ilo le citta, pot.vlihe sei- 
vire non .solo a l una mi¬ 
gliore disi ribu/MiH* delle 
attività nei territorio stes- 
-o. ma anche t| chiari- 
'inculo di quella immagine 
della nuova citta che an¬ 
cora non si è saputa tro¬ 
vare in forme rispondenti 
alla nostra civiltà contem¬ 
poranea. H dimensiona¬ 
mento di queste unità-ser¬ 
vizio nel territorio, lo loro 
posizione e i problemi 
della loro configurazione 
,11 chi tei tonica potrebbe! < 
permettere la >i-temazi>- 
ne dei centri esistenti, i 
(inali finalmente liberi dal¬ 
l’eccesso di funzioni, ac¬ 
quisterebbero valori nuo¬ 
vi, certo più vicini a quel 
li originari che li resero 
vivi. 

Alborto Samonà 
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arti figurative 


Le mostre 




MANE ' KATZ 


Munè-Katz, un pittore sconosciuto in Italia. 1 suoi 
quadri sono nei più grandi musei del mondo, nelle più 
illustri collezioni privale, ma in Italia non se ne sa 
niente. In compenso conosciamo persino i trucioli dogli 
epigoni minori deli’ipformaJismo. Ora però, per merito 
della galleria Gian Ferrari, in via del Gesù a Milano, 
Mane-Katz. prende contatto anche col pubblico italiano 
Manò-Knt/ è un pittore che appartiene a quello 
schiera di artisti ebrei che nei primi vent'anni del 
secolo emigrarono in occidente dall’Europa dell’Est, in 
particolare dalla Russia: artisti come Chagall, Segali. 
Solitine, Pascili, come la nostra Antonietta Raphael 
< Sono nato nel 1894 — ha scritto Manè-Katz in una 
sua pagina — deducetene la mia età, e dopo averlo fatto 
sappiate che mi sento inolio più giovane. Ho dei ca¬ 
pelli bianchi e amo il colore nero, sono piccolo e amo 
dipingere le grandi tele. Amo la gente. « bambini, gli 
min ali Dipingo ju-rchi kmi/h questo la mia vita non 


: «s ■{>,- - 




t II, 

Lr S V t 




Mané Katz - Paesaggio con ponte 

i-jiobbc v;;j Guai-iate i miei quadri e saprete la mia 
verità ». 

Nato :.i riera ma. Uopo aver girovagato per l’Europa, 
lo mrovtam.» tn Russia durante la rivoluzione. Al pan 
di tanti al:,-j artisti d’avanguardia, come ChagaJ! e 
Kandtnski, e nominato professore in un istituto d’arte 
a Karkov, ma ben presto, abbandonerà la sua patria, 
stabilendosi questa volta definitivamente, a Parigi. 

ET di prima evidenza quello che Manè-Katz ha im¬ 
parato dalla «scuola francese»: ha imparato la vivace 
lezione cromatica dei «fauves», ita assimilato tutte le 
suggestioni -li libertà espressiva a cui hanno aperto la 
strada le esperienze figurative dairimpressiontsmo al 
cubismo. Ma ciò che non aveva bisogno d’imparare era 
la spontaneità dell’ispirazione, la freschezza della fan- 
:asia. l’amo:-.» struggente per la natura, il senso d’umana 
tenere//-» per gli uni:!: ; diseredati. E proprio in c.O 
risiede il carattere dell’arte di Mane-Katz: in una 
rapita e quasi mistica passione per la bellezza, per Io 
spettacolo d ri mondo, per la dolente e povera vita degli 
uomini. 

Le analogie di Manè-Katz con Chagall e Soutine 
sono abbastanza facili da reperire. In lui però non c’è 
io spasimo di Soldino e neppure il candore surrealista 
di Chagall C’è però, di entrambi, quel fervore che spesso 
dà aU’in-m:.gine l’accensione di una quieta febbre. 

Giustamente quindi la mostra milanese d‘ Manè-Katz 
attira Finteresse del pubblico. L’accento di immedia¬ 
tezza di questa pittura, la sua comunicatività, il sue 
incanto favoloso e patetico sono valori di ricca e larga 
persuasione. D’altra parte questi valori sono sorretti 
da tale vigore pittorico che è veramente difficile restare 
insensibili alla loro schietta sostanza poetica. 

Mario De Micheli 


VIANI 


Mostra commemorativa di Lorenzo Vianì al piano 
terra dell’Accademia delle Arti che dà su piazza S. Marco; 
un gruppo di dipinti raccolti con gusto di buon conosci¬ 
tore da Renato Tassi, e un catalogo con un saggio di 
Alessandro Parronchl che di Vianl traccia un profilo con 
originale attenzione all’ideologia del pittore da anarchico 
a fascista, seguendo, o meglio indicando, la traccia di 
« ...un rivoluzionarismo moderno italiano che non si è 
ancora slegato dai contenuti ». 

Le 44 opere esposte, dai frammenti « macchiatoli » ai 
tardi frammenti di ambizione monumentale, vanno dal 
1904 al 1934. 

E’ suggestiva la tesi del Parronchl che il Viani qui 
abbia pensato a divenire «il Boldini dei miserabili». 
Certo è che la pittura « fauve » e il cubismo non hanno 
gran peso sullo sviluppo della sua pittura, mentre lo 
ebbero sugli artisti che dettero vita al Futurismo. Ed è 
anche certo, come sostiene il Parronchl, che a Parigi il 
Viani trovò la sua coscienza di uomo nat 0 dal oooolo più 
che la pittura moderna. 

E In questo punto. aU’origine di tutto, è la contraddi¬ 
zione di fondo di Viani: la cieca fiducia nei valori lette- 
rari-illustrativi e la debole attenzione per i valori figura¬ 
tivi, rindifferenza all a crisi storica dei valori figurativi. 
Viani arriva ai quadro accumulando, con ossessiva pas¬ 
sione del vero, innumerevoli aggettivi espressionisti, 
caricaturali e blasfemi, su un sostantivo borghese che 
gli appare immutabile, vera e propria entità metafisica da 
coprire di insulti e da spaventare con la mobilitazione 
anarchica dei disperati, dej sottoproletari disarmati. 

Che fosse necessità storica il mutare punto di vista sul 
mondo e che la parte più moderna della pittura europea 
fosse impegnata in questa direzione con non poche espe¬ 
rienze deU’avanguardia. il Viani non arrivò mai a inten¬ 
dere, tagliando via di conseguenza la sua pittura « socia¬ 
le » dalla circolazione europea. Lo stessa lettura ch’egli 
fece di Daumier, Degas, Toulouse-Lautrec, Munch, Forain 
e Steinlen, Picasso bleu e Cappiello, fu restrittiva in 
senso illustrativo e « provinciale » italiano. E fu soltanto 
il suo amore del vero a lasciarlo fuori dalla restaurazione 
reazionaria di Sironi e del Novecento: restò un verista e 
non fu né contro ne per l’arte moderna. 

Qualcuno dei suoi sottoproletari s’e messo camicia e 
cravatta in tempi di fascismo, ma come ner una masche¬ 
rata alia Ensor o. se preferite, come un bifolco di Fattori 
ripulito per essere pre^o in giro da borghesi vecchi e 
nuovi. Opere importanti dell’anarchismo di Vianj sono 
Giocane apuana (190'ì). Il monco, fi cieco. Poteri di Pa¬ 
rigi. Gli anarchici (1910), Lo sciopero (1912). La mendi¬ 
cante seduta. Il punto più alto di contatto con l’espressio- 
nismo di Munch e col gusto liberty e dato da Gli amanti 
(1913) e Gli zingari sposi »1912-*13). Tipici capolavori di 
Viani sono Davanti al carcere e La camera del lavoro 
del 1914 ai quali è nettamente inferiore jl tentativo monu¬ 
mentale della Attesa fuori del carcere (1913-T5). La 
«maitresse » (1930), La Diomira (193ii, i ritratti di 
Giuseppe Cesetti e Amerigo Focacci, due artisti, sono 
pìccoli capolavori degli ultimi anni, quando in una 
pseudo-ltaiìa « ripulita » Ij pittore tornava mettere in 
circolo disperati, anarchici e ribelli «ripuliti». 


Roma 


CHAGALL 


•Spero ciie KembranJl apprezzi il mio lavoro», si 
racconta eh* abbia detto Marc Chagall al termine della 
splendida fatica di incisore per le Favole di La Fon- 
taine. 

L’opv.;. c .it i;* ium.il assai rara e di pan valore 
artistico rispetto alle famose illustrazioni por le Anime 
morte di Gogol e per la Bibbia, venne eseguita fra il 
192? e il 1930 su commissione di Ambroise Vollard. 
Tutta la serie per La Fontaino è esposta da oggi alla 
stamperia romana «Il Torcoliere» (via Alibert, 2ó). 




Gti studenti detta facol¬ 
tà di architettura di Ro¬ 
ma scioperarono l'anno 
scorso per protestare con¬ 
tro l’impostazione data al 
corso di composizione dal 
docente prof. Saverio Mu¬ 
ratori. Riaffermando la li¬ 
bertà di insegnamento da 
parte dei docenti, essi ri¬ 
vendicavano la libertà di 
apprendere da parte dei 
discenti, auspicando la 
istituzione di un nuovo 
corso dì composizione , 
parallelo al primo si da 
costituir* una alternati¬ 
va. Nel frattempo gli stu¬ 
denti' dissidenti ottenevano : 
il permesso dalle autorità 
accademiche di svolgere in 
morderà-autonoma i propri 
temi di esame. Malgrado la 
buona qualità dei progetti 
presentati all’esame, la 
commissione ; giudicatrice 
ne respinse una grandis¬ 
sima percentuale. Ne nac¬ 
que una lunga polemica 
sulle colonne de « fi Tem¬ 
po » e de «fi Giornale d’Ita¬ 
lia »; pl| assistenti e pii 
studenti fedelissimi del 
prof. Muratori tessevano le 
lodi ed elencavano le be¬ 
nemerenze culturali del 
Maestro, mentre inveivano 
contro il movimento stu¬ 
dentesco, che allinea tutte 
le forze democratiche atti¬ 
vamente presentì nella 
scuola, dai cattolici ai co¬ 
munisti, definendolo *squa- 
lirismo di sinistra ». Dal¬ 
l’altra parte i dissidenti de¬ 
nunciavano la gravissima 
discriminazione culturale 
attuata nei loro confronti. 
La polemica ha probabil¬ 
mente fatto sfuggire a mol¬ 
li la reale portata dei fat¬ 
ti. Ci preme sottolineare la 
maturità politica raggiunta 
da questi studenti, che non 
scioperano più solo per 
questioni di orario o per il 
prezzo delle dispense, ma 
per questioni culturali di 
fondo, combattono per ar¬ 
rivare, insieme ai professo¬ 
ri non di ruolo e api» assi¬ 
stenti, a partecipare alla 
direzione della scuola, og¬ 
gi affidata alla ristrettis¬ 
sima cerchia dei professo¬ 
ri di ruolo, per fare della 
scuota un centro di produ¬ 
zione di cultura al servizio 
dei paese, per divenire in- 
i fine tecnici integrati e co¬ 
scienti. Gli studenti stessi 
hanno saputo condizionare 
le rigide e reazionarie 
strutture della scuola a tal 
punto da far attuare in 
questo anno accademico 
quel corso di composizione 
parallelo che era nei toro 
roti. 


g. b. 


Nella foto: 11 nuovo pa¬ 
lazzo degli uffici della De¬ 
mocrazia Cristiana. L’edi¬ 
ficio, progettato dal profes¬ 
sor architetto Saverio Mu¬ 
ratori. autore fra l’altro di 
un quartiere in stile vene¬ 
ziano. si presenta come un 
oggetto di falso antiqua¬ 
riato 


Questa pagina, dedi¬ 
cata ad architettura, 
urbanistica e arti fi¬ 
gurative, verrà pub¬ 
blicata ogni sabato 
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Al « Pìccolo » di Milano 


pag. 7 7 spettacoli 


Strehler prova 
Brecht e Miller 

Due autori , due sistemi di regìa a confronto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

Giorgio Strehler, al Fic¬ 
calo Teatro di Milano, prova 
L'eccezione e Ja regola di 
BertoIt Brecht c Ricordo di 
due lunedi di Arthur Miller. 
Velia sala di via Rovello si 
stanno vivendo le ore più 
sofferte e dense di emozio¬ 
ni della preparazione di un 
nuovo spettacolo: le ore in 
cut lo spettacolo viene pren¬ 
dendo forma. Iti cui comin¬ 
cia a vivere, in cui il dise¬ 
gno critico del regista si 
realizza nella recitazione 
degli attori, nei loro movi¬ 
menti, nelle intonazioni del¬ 
le loro voci; in cui il teatro 
comincia a liberare tutto il 
suo fascino. 

Abbiamo parlato di * ore 
sofferte ». Forse per nessun 
altro regista italiano la de¬ 
finizione è esatta, come per 
Strehler. La sua dedizione 
allo spettacolo che pii na¬ 


sce Ira le mani è assoluta: 
è un gettarsi a capofitto 
nell'avventura . •», diciamo 
meglio, un impegnarsi to¬ 
tale nella ricerca. I due ter¬ 
mini — avventura e ricer¬ 
ca — ci pare s j addicano 
bene alla regia di Strehler. 
Da idi iato, una tensione 
emotiva che nasce da unti 
appassionata convinzione 
artistica: dall'altro, un rigo¬ 
re metodologico che tra¬ 
sforma l'antico mestiere ar¬ 
tigiano dell'uomo di teatro, 
del teatranti', in una rica¬ 
va illuminata 

Abbiamo risto Strehler, 
hi (ptesti giorni, a roti/mu¬ 
to con duo testi cosi pro¬ 
fondamente diversi, (inali, 
appunto. L'eccezione e la 
regola di Bcrtolt Brecht e 
Ricordo di due lunedi di 
Arthur Miller. Due perso¬ 
nalità. due ci riffa teatrali. 
due mondi, due epoche di¬ 
verse: due linguaggi diver- 
* si. Strehler ha voluto riti- 


Mafia e de: no 
al Gattopardo 



Ogni film d: Visconti è «vi-, 
dentemente destinato a susci-j 
tare polemiche: eppure il Gat¬ 
topardo non doveva raccontarci 
nessuna storia attuale (come fii| 
per Rocco, ad esempio). Ma g.à 
;I conflitto tra il regista e la] 
Giunta comunale di Palma d; 
Montechiaro (dove Visconti vo¬ 
leva ambientare Donnafugata) 
s. spande a macchia d'olio ed 
e arrivato sino all’Assemblea 
reg.onale sicilar.a. Ieri, nel 1 
corso della prescn'azione deli 
cast del Gattopardo, Visconti 
prima, e il produttore Lombar¬ 
do poi. hanno annone.ato à: 
avere ricevuto t:n telegramma 
dal s.ndaco di Palma. Il dispac¬ 
co affermava che Visconti ave¬ 
va r.ferito alia stampa cose 
non vere e che si imponeva una 
chiari:.caz,ore per difendere la 

- or-orab.l.ta - del paese Vi¬ 
sconti ha fatto preclare che 
la Gu:a:a comunale d; Palma 
non ha voluto trovare un ac¬ 
cordo E. siccome un K.orr.a- 
1 .sta lo ha ch.esto cspl.cita- 
mente. ha precisato che sia lai 
Giunta in canea t.no a qualche! 

c. orno fa. Si a quella attuale.] 

sono democristiane | 

Pnma e dopo. Buri I.anca-i 
ster era stato .1 erari le pro-a-i 
gonlsta dfl rlcev.mento Ha det¬ 
to — tardo per restare n :«*r»*«] 

— che la maf.a non io spaven¬ 
ta. - perche sono amico d: Joe 

d. Magg.o. ;1 quale ? am.co 
delia mai.3 c po^-o farrr; abi¬ 
tare da lui. Sono nato — ha 
poi detto — rut quartiere 
r.ewyorkt so eh am ,to "P.cco’.a 
I*a..r'" c ho imparato a tenere 
1» bocca eh.issa - Po. sono ar¬ 
ri*. a’ i Cìaud.a Card.naie. Ala.n 
Dclon. Paolo Stoppa e Rina 
Morelli e i * paparazzi - hanno 
scatenato un punteria danne2. 
«landò pt-r.-.no buona pare dr-1. 
le supellettili. 

L. S. 

Nella loto: Claudia Cardi¬ 
nale e Buri Lancaster. 


Polemiche 
in Sitffia 
sulle mmntce 
a Visconti 


■ PALERMO, 4 

l.c d.ch.araz.onl d. Luchino 
V.scont. a Roma a proposto 
d^’lc minacce delia mafia che 
gù hanno imp^i'o di e.rar«» a 
Palma d* Mon’cch.aro gl: ester¬ 
ni de! - Gattopardo hanno su¬ 
so. i.i*o ;n S c.L.a. ma tn modo 
particolare nel p.ccoio centro 
agr.gen-.no. un'ondata di v*.VaC. 
commenti. 

Il sindaco d: Palma d; Mon¬ 
techiaro. in um d.eh’.araz.one 
rilasciata alla RAI. e insorto 
difendendo .1 - buon nome - 

della sua città ed esigendo dal 
reg.sta una pubblica r.tr.tta- 
z.or.e delle accuse formulate du¬ 
rar,*e la conferenza s*..mpa ro¬ 
lli-r.« Secondo ! s.r.djco, nes¬ 
suno sv ma: sognalo di .mp- % - 
d.re - iia -roupe dt! - Cam¬ 
parlo - a. g.r»rt a P..lir.j. an- 
z. ! Amm.n.=traz or.e s> fatta .n 
quattro per -.«-econdare le esi¬ 
genze d, 1 r< g.-*a Per quan*o 
r.guarda po. le m.nacce r.voite 
d^. maf.O'. a V -con*... .1 s.ndaco 
di Palma se l e cavata affer¬ 
mando che a questo proposito 
-nessuna denunci è str*a fino 
a ques’o momen*o spora alla 
Procura dcila Repubbi ca d: 
Agr.gen’o compctf-.'e per *-r- 
r.*or.o - L'or. Pane mo depu¬ 
tato comun.st.i r.H'A'sernh.ea 
rt-g.onalc s.c.i.ana, d il suo can¬ 
to. ha presentato una .ntcrro- 
| gaz one .al Tre- den*«* della Re¬ 
gione per sapere quali prewe- 
dlment. «i intendano adottare 
:n relaz-one alle :numidaz.oni 
maf.ose che hanno impedito a 
Luchino Visconti di girare a 
Palma di Montechiaro gli ester¬ 
ni del -Gattopardo'». 


aire le due opere per lo 
spettacolo di min sera: ì 
due atti unici si seguiranno 
nell'ordine, rappresentando 
i due punti d'arrivo del suo 
lavoro di regista. Con I/ee- 
ct-viouo e la tegola. un mo¬ 
dello di teatro didascalico, 
con una recitazione < epi¬ 
ca »: con Ricoulu di due lu¬ 
nedi, un modello di teatro 
noetica - naturalistico, con 
una recitazione psicologica \ 
e lirica. 

f.” iin'oiu ilei merco po¬ 
meriggio Filtriamo nella 
*>ala buia. Sul palcoscenico 
'incora vuoto fin scenogra¬ 
fia non è ancora appresta¬ 
ta) uti gruppo di attori sta 
jsnolpcndo la scena fintile 
dell'Eccezione: la scena del 
processo. Diciamo in breve 
di che si tratta: un mercan¬ 
te. in un imprecisato paese 
asiatico, vuole arrivare pri¬ 
mo in una data località per 
acquistare concessioni pe¬ 
trolifere Attraversa il de¬ 
serto . spinto ila una disu¬ 
mana avidità di successo: 
e sacrilìca il suo portatore 
fino all’estremo delle sue 
possibilità. Durante una 
sosta nel deserto (dopo 
clic, durante l’attraver¬ 
samento ( fj un fiume, il 
portatore si è rotto un 
braccio) il mercante te¬ 
me che il portatore nutra 
odio per lui; e quando co¬ 
stui farà il gesto di por¬ 
gergli una borraccia (l'ac¬ 
qua. credendo che invece 
voglia colpirlo con una pie¬ 
tra, lo ucciderà. K' accusato 
di omicidio: cd ecco il tri¬ 
bunale, il processo. 

Strehler fa ripetere due, 
tre. quattro volte la scena. 
Vuole che risulti evhlente. 
lampante, il carattere di 
classe della giustizia bor¬ 
ghese: vuole che la < mac¬ 
china > della giustizia riveli 
immediatamente il suo fun¬ 
zionamento formalmente 
forse ineccepibile, ma so¬ 
stanzialmente ingiusto. Non 
miole ehc il giudice appaia 
ridicolo, cattivo: .sarebbe un 
limitare, un oscurare it scu¬ 
so del personaggio brech¬ 
tiano. Deve apparire un 
giudice borghese: ed ecco 
le infinite volte che Strehler 
fa ripetere, per esempio, la 
battuta di risposta alla mo¬ 
glie del portatore ucciso: 
che aveva detto: * Chiedo 
la punizione deU’assassino, 
anche se non può servire a 
far tornare in vita mio ma¬ 
rito*. La battuta è: «E il 
risarcimento dei danni *>. 
Non è nmi battuta ironica: 
per quel giudice la vita del 
morto portatore si valuta in 
risarcimento d} danni. 

E anfora. Ecco i[ mer¬ 
cante che marcia ne/ deser¬ 
to. spingendo davanti a sè 
il portatore. Strehler w*i- 
s te. corregge, precisa: non 
ruolo rito quella del mer¬ 
cante appaia una crudeltà 
soggettiva, tua si manifesti, 
si « proclami » come una 
crudeltà nggctltrn: non 
quindi dcll’indirìdno-mcr- 
rante, ma del mercante co¬ 
me esponente di un siste- 
ma . del sistema borghese. 
Qualsiasi redimento dell'at¬ 
tore nel sen*n di min inte¬ 
riorizzazione r personaliz¬ 
zazione della crudeltà rione 
da Strehler prontamente 
rintuzzato: occorre che il 
testo didascalico di Brecht 
arrivi al pubblico con tutta 
la sua forza oggettiva. 

I esemplare. 

Cosi. L'eccezione c la te¬ 
gola non è la jmtctica storia 
di un povero portatore 
sfruttato, ma una stimolan¬ 
te analisi — artisticamente 
risolta — della lotta di 
classe. 

La sera, r leccaci nella sil¬ 
fo di ria Rorcllo „ Siamo, 
fulla scena, nel magazzino 
d: pezzi dt ricambio per au¬ 
tomobili. del Ricordo d; due 
lunedi: si d'pana. lenta, 
struggente, la giornata di 
quei farorafori. nel sordi¬ 
do ambiente dove perdono 
la loro rìia. tn un laroro 
che non amano, inseguendo 
fogni, fantasie, evasioni. 
Una folla di personaggi, cia¬ 
scuno con la sua storia, con 
te proprie inibizioni, una 
corrodente disperazione, 
un’ansia d : libertà Tino 
Bunrrelli interpreta il ver¬ 
ro nagaio del vecchio Gas, 
che alla fine muore di una 
morte inutile: eoli ha ben 
compreso Vxmn*anln critico 
della regia e asseconda 
Strehler con entusiasmo, fa¬ 
cendo da perno della prora. 
Qui l'anfllùfi concettuale la¬ 
scia il posto ad un lavoro 
di scavo nei personaggi, nel 
disegno della loro umanità 
alienata, con un ritmo «li- 
steso e al tempo stesso in¬ 
fenso Sasce così ? 'atmosfe¬ 
ra disfatta e amara di quel 
oiccolo mondo americano 
che, pur essendo In ricenda 
della commedia situata nel 
1933, ri si presenta come 
i attualissimo. 

Arturo Lazzari 


Il bacio 

di Judy 



Londra - Judy Garland, che è tornata di 
recente al cinema in « Vincitori e vinti » di 
Stanley Kramer, dopo un periodo di grave 
crisi psichica, durante il quale più volte è 
stata sull'orlo del suicidio, si trova attual¬ 
mente a Londra per interpretare un film 
accanto a Dirk Bogarde. L'attrice è qui giunta 
qualche giorno fa dagli Stati Uniti in com¬ 
pagnia dei suoi tre figli: secondo quanto ha 
dichiarato nel corso di una conferenza stam¬ 
pa, ella li ha condotti con sè per impedire al 
suo ex marito di toglierle i due bambini 
avuti da lui. La Garland avrebbe intenzione 
di stabilirsi in Inghilterra. Nella telefoto: 
Judy bacia Dirk durante il ricevimento dato 
per l'inizio della lavorazione del film 


Un ritorno senza Tortora, 
Tagiiani e la Sampò 


Financial 
Times 
sai cinema 
italiano 


LONDRA. 4 

- Un’iudU'trin cinematografl- 
i*3 diventa uingguartuiue *. sot¬ 
to questo titolo. Eiuonclal Ti¬ 
mes pubblica un articolo dedi¬ 
cato al cincin » italiano •< Da pa¬ 
rcechi anni l’Italia produce film 
che sono in primissimo pi uh» 
artisticamente — scrive .1 quo¬ 
tidiano londinese -- in i e »ol- 
t.into negli ultimi due o tre 
anni che la sua industria cine¬ 
matografica può vantarsi di es¬ 
sere uscita definitivamente dal¬ 
la fase artigianale pei passito 
t quell » indù*!ri de 11 Fmuiii- 
cuil Times* sottolinea e he '1 c - 
nenia Pah.mo e r.u-c.to a con 
qir.st ire il mere ito interno bat¬ 
tendo le importazioni dt film 
americani e che a tale fatto 
è accompagnata lina espansio¬ 
ne delle esportazioni, ij cui vo¬ 
lume attuale ò tre volte quello 
del 1950. - Dietro queste e tre 
vi è una storni di seiis.izion.de 
incremento, s: i nel numero dt 
f In» prodotti sia nello -viluppo 
m iteri ile delle ii*ie//iti:re 
sotto! ile i il quo* d. aio -L’or 
g un» finan/. u o In.tannico 
imito p ut col a in, nh- n ì le¬ 
vo clic 1*It il » li i piodotto r in¬ 
no scorso un miuicio di Itinuu- 
V metraggi n soggetto supcriore a 
{quello prodotti» d i qualsiasi al¬ 
tro l’.icsc* 2IH film contro i HO 
prodotti dagli .studio* hollywoo- 
, \iam (altri 81) film sono stati 
r ratizzati da ditte americane 
ft v»r( degli Stati l’niti) 

Applaudito recital 
a v i poesia negra 

Vivo successo li i ottenuto 
l'altra sera, al H.dotto del- 
l’Kli-eo., un recitili di poos. k 
negra, oi gam/rato daU'ARCl 
Sei giovatili attori, provenienti 
quasi tutti dal Centro spei.- 
mentale tVl cinematografia - 
Antonio 1 Utile. Athos Centan¬ 
ni. Fiordi:! Fiorentino. Matin¬ 
ee Melchiorre. Lucia Modiglia¬ 
ni. Giovani ti remico. — sotto 
la guida de IV’nltrettanto giova¬ 
ne regista \ *»’ Z.mniro hanno 
interpretato faent t brani poe¬ 
tici di scrittoT- dei piti d.vel¬ 
ia p lesi, uniti dilli comune 
app irtenenza tdli ,i<’<,rimile 
Nomi g.à famosi come gli 
amene nv Lmiptoii Hughes, 
Richard Wr.ght. »<’«'»»nv«* Col¬ 
ini, il cubani» Nn'olas Gu.lln» 
si affiancavano '1 altri te¬ 
miti .n primo p. it >» negli ul¬ 
timi anni — Fatigli 1 un» Mar o 
De Andrade. ti senegalese 1 ) i- 
vid Ihop — e altri ancor» che 
l’Ondata del - Ri.n>rg,memo 
africano - sta portili»lo via \ i 
in evidenza: Frank Pitrk»'s de! 
Ghana. Kalungano »1»*/.'.* Gui¬ 
nea. il nigeriano Amos* Tutuo- 
la. il congolese Martini' Salda 
Intercalate alle opere d’auto¬ 
re, m som potute ascoltai V por- 
s.e popolar,, canti .nmiiini t (co¬ 
me i Lamenti funebri dei .pig¬ 
mei). che hanno soltohi u* »to 
maggiorine!)»r Fumtario eitzd- 
’cre cultur ùe delF.mtolog , . 


Otto film 
di Greta Garbo 
a S . Sebastiano 

SAN SEBASTIANO. 4 
Otto film interpret iti da Gre¬ 
ta Garbo (quattro sonori »* 
rjunUro muti) saranno proietta¬ 
ti al Festival di San Sebastia¬ 
no nel quadro della Retrospet¬ 
tiva dedicata all'attrici*. 

I fdms sono: -L» saga di 
Ooìta llcfhng -- (l^’J-ii th Mau- 
ritz Stillor. - Die frcudlose g i- 
se- ( 1 !>24 ) di G W. P.(bst._~La 
carne ed il diavolo- (11)27) th 
Clarone»* Brovvn, -The K-,*s- 
( 1020) di Jacques Feydcr. - An¬ 
na Christ.e-. -Anni Karrn.- 
na -, -La reginì Cris'uij - »* 
- Margherita Gauth'.er -. 


$ 


«Campanile sera» 
dal cinque luglio 


Eravamo r.l.a fin» ri. novera-’ 
bre. c al Teatro dell- Fama ti- 1 
r,va ,r.j di smobnitaz.one. sul 
p.dco-o»-iìjco elio iVcva re-» 
jwpolare a ;< mp.» d. record !a 
te’.ev.-.one in Italia :;r.«z.e <».- 
Fot». no scapigliato di - L-o-c.a 
o raddoppia? - Mike. P»*r.>ni. 
Romolo Siena. rire**-v * r.o per 
Fai*..ma volta il r.tmi** della 
preparazione di -Campani** 
Sera - Dalle piazze Enzo e 
Enza suggerivano ^li u.i.mt 
sketchcs. arginavano ie molte 1 
inizia:.ve dei - rappresentan- 
t* - Tra le gran.ii - corbe.U« s- 
d. f or. d, Imper.r. (che causa¬ 
rono poi l'ultima d**lle polemi¬ 
che dei telequiz, per la man¬ 
ie:.*, -epaz.onc - ni prrte di 
è Bong.orr.o). .1 M.k<* naz onalc 
;m, dche per lo. -Cainri- 
n io Sera - po’ev.i con-i.ler.ir- 
- un capito ,o chiu-o. Ir» quel 
morr.rntò -Studio L eh.naia 
X-, un radioqu.z. stav., otte¬ 
nendo un travolgente successo, 
e Mike pensava già di poterlo 
portare sui teleschermi - Sul 
tavolo di chi di dovere, in via 
Teulada. ho gm fatta rrr.vore 
un progetto dettagliato Mi 
hanno risposto che le difficoltà 
sono molte, troppe. Lo stesso 
d.scorso in sostanza che nu fe¬ 
cero quando propovi Campani¬ 
le Sera. Cambieranno parere, 
vedrà - In via Teulada non 
hanno cambiato parere e Mike, 
alle prese col tclcrebus che 
mesi fa eh hanno frettolosa¬ 
mente confezionato, ha aixan- 
tonato il progetto. Ma la TV 
senza quiz (un quiz vero, non 

un eirm«l» * * —— r -~—* 


nun.eif»- o - i*.'.erario qu.z-» 
non pie» *, i.,r* .,,.mt,. cu-i. i.on 
v«jI<’.*kì.( r.-*h; troppi con 

,1 Jan, .o .1. un ; .oz D.nm-j n la¬ 
vo J, 7, ,*Cj • non potindo 
d'altro c.,n*o i r ;>olvcrare - La¬ 
sca *» rad-top; .«7- o - Te.t- 
match-, che h amo fatto il -oro 
tempo, e, e p* usato b» ne di 
puntare su un c ,vallo che. p ir 
avendo dato sp« ~*o Fimpressìo- 
ne di essere un « brocco -. 
qualche soddisfazione ha sa- 
punto darla*. - Campando Se¬ 
ra -. Il p.ù tartaeaato e d - 
settre dt. **• • qu*z tornerà 

"ili v.iho ,1 ò io. coìI ,* -*'.- 
M d**c. o .n cv*so Seinp one 
C; r.ir.i M.k*.. n^turaimen’o. e 
tra i rc-u-ti d<*v rebbi «--i-vre! 
q lei B*'t'„-t.ji -ho rvc*nt* a.i 
:»• h.i v n*o un, delle -*,irgi.i 
,1 oro - »-c*e 2 nve a Regg o Ehi - 
ii.a per - C.icc,, al no aio no -. 
StiL jftia*.,mento di que-to tan¬ 
dem. collaudato orma, d, \jr, 
mcìi. s, appuntano le speranze 
dej d.r.genti televisivi. Il pro¬ 
gramma. pur con molte modi¬ 
fiche. resterà immutato no’..a 
struttura, e Peroni avrà ancora 
.1 compito di «•.-cogitare l m.IIe 
giochett. per ì, delizia delle 
piazze e d« i_ U i«'spettatori La 
serata della messa in onda del¬ 
lo spettacolo sor., ancora quel¬ 
la dej g ovcdl; Mike aveva sug¬ 
gerito di spostarla alla dome¬ 
nica. ma i d.rigenti non ne 
hanno voluto sapere <•* porla 
bene-, pare sia stata la moti¬ 
vazione di questa decisione). 
Ancora in alto mare la compo¬ 
sizione della ~ troupe* del «un¬ 


ir... T.,g..jtii e ,a S-»mpo non «*. 
saranno. Il nome t'i I)iiijz*!< 
[piombi «» quello eh» -. -en’>- 
ìcoji :n iggiOr fre»ju *nz * «• riiol- 
t lo vorrebbero .ifTì ,nr i* • !, 
I.’F.i Lcnabo o da’..., G*.mb ncr.. 
Altri f>ropendercbbrro invece 
per un - c,-.st - vo’ante a rot.,- 
z’.or.e: M,k«*. a Milano e «1. 
volta .n volta attor., cantanti 
c altri icrsonaggi de', r.iond > 
dello spettacolo sulle v.ir.c 
piazze 

Corlos Afrarez 


Non divorzia 

più 

fa Mansfield 

HOLLYWOOD. 4 

Vcn;«* d.vorz o *.r., J.,yn** 
Muifu.i e Miekey Hr.rft.i>. 
A solo 24 ore di distanza fiali a 
prr-scnt ,z.one a ’in.. *-• in/.i f j, 
d vorz o i due si sono rappa¬ 
cificati 

Ha detha Jjyr.e* - Mickcy t.on 
volevi che portarsi con ire , 
bamb.ni a Roma S* era :ng«'- 
loiito? Credeva, che ; (J trascu¬ 
rassi. In un momento d’ira ho 
presentato la domanda d. d.» 
vorzio. Ma ora lui si «• scusato, 
ed lo lo amo più di prima. la* 


controcanale 


Un Betti da dimenticare 

La ripresa diretta della conclusione della se¬ 
sta votazione per reiezione del Presidente della 
Repubblica ha ritardato ieri sera fufft i pro- 
grammi <lt*I primo canale; ma do non è servito 
a risparmiarci la messa in onda della commedia 
di Ugo Betti * Una bella domenica di settembre ». 
Purtroppo. Chissà chi ha amilo l’idea di mostrarci 
mi! video intesto lavoro, e perchè. « Una bella do¬ 
menica di settembre » è. notoriamente, una delle 
opere minori dì Betti e risulta, ormai, come la tra¬ 
smissione di ieri ha confermato, assolutamente pri¬ 
va di interesse. Questa storia dell'incontro di due 
esseri, ni) uomo «■ uuci doittta, falliti ambedue, per 
mi-fii't diversi, che cenni no j»er un momento di ri¬ 
trovare qualcosa dt entitdo nella /oro esistenza »* 
/io), subito, iicntrano nell'ordine, è tutta scritta in 
roiit» minore, e mirisi! ,|f ima Diceria mdlinconln 
che non riesce maj n toccarci, perchè (pici dar 
personaggi non riescono mai a premiere veramente 
corpo (e non purltmiso delle figure che li circon¬ 
dano). Lo stesso * Htsdiocorrlcre » riconosce che i 
eroici hanno > iterato la debolezza di questo lavoro, 
ma. ioti fono dt inconiprcnsibile soddisfazione, af¬ 
ferma clic, malgrado il parere dei critici, la com¬ 
media ha avuto il suo momento di successo. One¬ 
stami'ut e. non compre udiamo questo atteggiamento 
polemico* presentare ipiesta commedia di Betti co¬ 
me una specie di * rr scope riti » e un po' ridicolo. 

Ve si può dire bene della registrazione ili « Una 
bella domenica di s*i ttcmhrc *>. Volt comprendia¬ 
mo. fra l'altro, perche si sfa colalo «Iure tjucll’ac- 
eento (tratteseli alla parte iniziale; quando in essa 
non c'cra che imo stanco umorismo. La Miserocchi 
e Orario Orlmulj hanno cercato di fare de! loro 
meglio per con)erire umanità ai Ior,> personaggi: 

cesareo 

Automobili surreali 

Il secondo canale, ieri sera, è rimasto per circa 
indora tn balta di ima vecchia gloria ili Hotlmvood, 
Gronrho Mur.r. Il piu celebre della famiglia dei 
romici americani di tnnti anni fa. è comparso sul 
ri»f«*o con l’immaucaMlc siparo oj/r»*iidocÌ una au- 
tologiu ili battute tanfo spiritose quanto assurde, 
m un butllanmic »/. inserti titillati, pescati ili qual¬ 
che cineteca, e dt skctcltes. Oggetto del rarefatto 
hiimor ili (>ronchi» era t'antomobile: confessiamo 
che et aspettavamo una storia dell'auto come feno¬ 
meno di costume, anche se rista essenzialmente 
tn chiare umoristica . 

Groucho. aI contmrio, ha maramaldeggiato fin 
dall'inizio, offrondoci una introduzione alquanto 
surreale, e tiroscgucmlo su questo tono grazie ad 
ima scelta di miilerinle e ini un montaggio tutto 
al servizio della buffata, jn una ricerca spesso csn- 
speraiif»* del gag. la sostanza, se l’argomento della 
trasmissione fosse stufo il pop-corn o la Coca Cola 
il risultato sarchi x* stato lo stesso. Tuttavia, la tra- 
smtssionc ha arato mi suo innegabile mordente. 
ed e riuscirti a farci passare un'ora divertente. 

alvarez 


vedremo 


Mercoledì 9 maggio an¬ 
drà In onda sul primo ca¬ 
nale la terza puntata del¬ 
la replica di » Bonsoir 
Catherine ■*. lo show di Ca¬ 
terina Valente. Gli ospiti* 
il tenore Giuseppe Di Ste¬ 
fano, Sacha Distel ed il 
suo complesso. •• Les Coti- 
sins-. Giorgio Gabcr. il 
fratello della Valente, Sil¬ 
vio. ed il Quartetto Rad ir. 
La Valente, che questa 
volta Imiterà durile Chn- 
phn. canterà tra l’altro 
-Bongo olia cha cha -, 
•* Gongo traili*-. •< Questa 
notte o mal più **. •« Scou» 
bìdou (con DisteD. -Tua* 
e >« Piccolissima serenit i ». 


Si concluderà 3.ovcdl 10 
maggio la traMius-ion* 
- Bel canto •*. con la quin¬ 
ta puntata dedicata ai nm- 
■dcisti Mascagni. Giord ino. 
Cile,*! e Puccini. 

Nella pr.ma parte saran¬ 
no e-sogmt: i’.ntcrmczzo 
cd il finale (que»t'uUiroo 
interpretato da A. Stel¬ 
la e Giuseppe Di Stefano) 
della « Cavalleria Rustica¬ 
na -, un brano doli*-* An- 
tirea Chénlec-, cantato da 
Antonietta Stella e Mario 
Del Monaco e il •* Lamento 
di Federico - da ** F Arte¬ 
siana - di Cìlea In una ra¬ 
ra edizione filmata con Be¬ 
niamino Gigli. Nella secon¬ 
da parte, interamente de¬ 
dicata a Puccini e girata 
a Castel Sant'Angelo, a 
Spoleto cd a Torre del 
Lago Anna Modo rievo¬ 
cherà la figura del compo¬ 
sitore attraverso lo sue 
immortali eroine: Matton, 
Mimi, Dutterfly, Tosca « 
Liù. 


Gii aspetti de) secondo ' 
futurismo torinese saran¬ 
no Illustrati in -* Arti e 
scienze - di lunedi 7 mag¬ 
gio che »ledieherà un ser¬ 
vizio alla mostra elio su 
questo tenia si è aperta 
alla Galleria Civica d’arte 
moderna a Torino il 27 
marzo. VI figurano tra gR 
altri dipinti e sculture di 
Filila. DlulgherotT. Oria- 
nì. Enrico Alimandl. Fran¬ 
co Costa e Mino Rosso. 


Fsaiv!/ 


programmi 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei raga 2 zi 

.*i) Mondo «Foga 1 
b) Avventura in ellcot- 
, loro (telefilm) 

18,30 Telegiornale 

de! pomeriggio 

18,50 Non è mai troppo 
fardi 

Corso di aggi»m»amcnto 
scolastico per adulti 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per l lavo¬ 
ratori 

19,50 II libro della natura 

« Come mangiano gii 
animali *» 

20,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

A «ura di Jader Jaco- 
brlli 

20,20 Telegiornale sport 

20(30 Telegiornale 

delia sora 

21,i05 II signore delle 21 

Presint-i Ernesto Calin- 
dri. regia di tmo Tra¬ 
pani 

22,15 Cronaca registrala di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

Finn/*, pallila Italia- 
Francia 

23,50 Telegiornale 

edizione della notte 

secondo canale 

21,10 Incontro 

\ r*.ir.i di tuoi e Del a 
Giovanna 

21,55 Telegiornale 

22,15 Renard 

Storia burlesca cantata 
« binata «S» Igor Stra¬ 
winsky, testo di C. F. 
H«muz, cn» Il balletto 
dt Susanna Egri 


I S. 

A ■ f 


KlJ* 

y- t* /di 


L v*« - 
-'m* * 


Ha inizio questa sera sul primo canale, 
alle 21,05, « .11 signore delle ore 21 », il 
nuovo spettacolo di varietà del sabato. 
Ernesto Calind'ri (nella foto) ne sarà il 
presentatore. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7. f. 
13. 14. 20.30. 23.13; 6.33: 
Corvo di lingua tedesca; 
8.30: Omnibus (prima par¬ 
te); 10.30: La Radio per 
le scuole; il: Omnibus 
(seconda parte); 12: Ulti¬ 
missime (canzoni); 12,20: 
Album musicale; 12.55: Chi 
vuol esser lieto-.: 13.30: L’e¬ 
ra dei 78 gir:: 14.20: Tr«- 
sml?3lonl regionali: 15.15: 
Chiara fontana; 15,30; Cor¬ 
so di lingua tedesca; 16: 
Dallo Stadio Comunale di 
Firenze: Incontro di calcio 
ltalia-Francia; 18: Concerto 
sinfonico diretto da Manno 
Wolf Ferrari; 18.55: Estra¬ 
zioni del Lotto; 19: Il setti¬ 
manale dell'industria; 19.30: 
li Sabato di Classe Unica; 
19.45: 1 libri della settima¬ 
na: 20: Album musicale: 
20.55: Applausi a~: 21: Il 
flauto magico: 21.20: -Il 
naso- di Luciano Raffaele: 
22,20; I/orcbestre di Jimmy 
e Tommy Dorvey: 22.43: 
Viaggio alle Antillc: Un* 
notte a Trinidad: 24: Ultimo 
notizie. 


SECONDO 

G.omale radio ore: B. 
13.30. 14,30: 15210. 18.30. 

20; 10: Domani à domo- 

ri. ca: il: Musica per voi 
che lavorate; 12210: Trasmis- 
*:oni regionali: 13: Il signor# 
delle 13. Renato Rasce!, 
presenta»: 14: I nostri can¬ 
tanti; 14.40: Angolo musica¬ 
le; 15: Ariele: 15,13: Album 
d: canzoni; 15.45; Ribalta di 
successi: 16: 11 programma 
delle quattro; 17: Canzoni 
per l'Europa; 17.30: Cravat¬ 
ta a farfalla; 1833: Toooru- 
n;a: 18-50: Ugo Sciascia: Pa¬ 
ternità divina e Paternità 
umana; 19: L'orchestra di 
Alfred ScbaJz; 19,20: Motivi 
i » ratea: 20,20: Zig-Zag: 
20.30: - Turandot -, tmas.ee 
d. G.aeomo Puccin: - Al ter¬ 
mine: Ultimo <juano - No- 
t z.e d: fine giornata. 


TERZO 

Ore 17: 1 concerti H 

Vlv aldi: 18: L’ecpansione co¬ 
loniale francese dalle orig:- 
ni all3 prima Guerra mon¬ 
diale; 18250: Arnold Scboco- 
berg (musica); 19.15; Là 
scelta del proprio lavoro; 
19.30: Georg Friedrich Haen- 
del (musica); 19.43: L'indi¬ 
catore economico: 20: Con¬ 
certo di ogni sera; 21: U 
Giornale del Terzo: 31.30: 
Concerto dirotto de Marie 

Rodi - Al ♦•***>("*• T - m — * 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Hurphy 

’> ì 
. b 

i 

RIASSUNTO: . , 

Un giocatore di 
poker, Keno, si 
dichiara pronto a » • 
icommettere su * 
qualunque cosa. 
Frattanto un mi* 
Iterioso « carri* 
Mone » sta per 
jlungere in città. 


FOfrsesOFoBse ■ 

vec?iamo,*ì 6 no.scommet -1 N0, ^ ** CHE m 

TO MILLE CROLLACI CHE NOI V RITRATTA JM 
. TE LA MENTIRESTI W FARS £■ c m, 

oueuocme M'iumwco/ J^v - 


COLPIRE 
, CHI? . 


eewBcxT/ 
SCOMMETTIAMO . 

^» « V 


• / - 7 ' 

issi 




'C* ì 

■vw-i 


«SEI UH OURO ,.©£NZA 

ME evi - PECCHE' NON 
colpiresti lui? 






pee mille 
collabi rcvREi 

COLPIRE (L 

MiettoepcD- 

FgÌG*OWtSTA 

Ctl MONCO# ^ 



E'ECUCAZIOWE lasciar finire masau a cinquemila e 

CHI HA COMINCIA» ...NIENTE I SARA'una SCOMMESSA/ 

DA FARE PER MILLE... > W » 

. MA... 


SU E®. 




1 CINQUE¬ 
MILA/ 


A" 


( Continua) 


Pif 

di R. Mas 


Ol V. 


UNA VESPA-. ) 
AMMArrALA^V 
l PIF/ ili 




1 QUESTO PER AVER 

f .ammazzato la _ 

l BESTIA CHE ÀJl 
? FUNGE... \f±Cr~zX 


/-..EGUESIOPER 
«ZlVEe ALZATO 
lAMAfJOSU 




In 




Braccio 
di ferro 


*+.>%»" 9.^5. 

NON Riesco A IMMA-T- 
OIKURE reHCME’ OLIVA 
CE L'HA CON ME/ 


di B. Sagendorf 


5- , 

w 

ML £ 




NON HO PATTO che COM- U 
RATTERE E VINCERE/WO 

salvato -ree paftmsal* 
Letti,elei mi machia- < 

M ATO 

—'—-=r—L BESTIA/ 


7/À COPERTI/ 
lf FORSE NON 
Il SONO PIU' 
ì\ IO/ r 


(!>« 


: 




No, non sono causato - 
ho sempre L'/speno 

DI UN UOMO 
NORMALE / ^ -J 


. ' {U^ 

- ,v **-p 




m 

>«o 


4irt</ ,JP/LJ 


Oscar 

«JmiLm 


-Oc 

r 7 I^ 
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lettere all’Unità 


Una precisa { 

opinione 

sul divorzio 

Egregio signor direttore, 

: ' accolgo rinvino rivolto ai letto¬ 
ri il 1. Magata, proponendo un 
tema che mi sembra fondamen¬ 
tale in una società organizzata. 
Parlo (lei dittar zio. 

Come in tin paese moderno gli 
sposi stabiVjscono essi, ed essi sul . 
tanto, di unirsi in matrimonio, 
d’accordo sul loro futuro in ogni 
aspetto d falò vita, così penso che 
in una serietà civile i coniugi che 
consideri isserò finita la loro unio¬ 
ne dovrt :bbero stabilire essi ed es¬ 
si soltanto di separarsi, d’accordo 
sul var i fattori del loro divorzio. 
Il Magistrato non dovrebbe far 
altro che constatare la decisione 
alla {epurazione ed il raggiunto 
accoi do in merito alla stessa. Di¬ 
stilli A saluti. 

giuliano’' GAZZA Ni 

- . studente di musica 

1 (Homo) 

f'apà Cervi non morire! 
scrive un ragazzo 
dalla Sardegna 

Do un alunno della media di 
Guspini (Sardegna) riceviamo: 

« Papà Ceri i non morire! Pa¬ 
pà Cervi, padre della Resistenza. 
Papà Cervi l’omo Babbo. 

A papà Cervi, io figlio buono 
di babbo buono, ragazzo studente 
della nuova Italia, della mia Re¬ 
gione fiera che opera c lotta con¬ 
tro la tirannia e le prepotenze 
che schiacciano spesso i popoli 
buoni, io ragazzo delle nuove ge¬ 
nerazioni, tuo nipote per onore 
figlio (li popolo per tradizione, co. 
noscendo la tua tremenda odis¬ 
sea in questi giorni in cui tutto il 
popolo italiano trepida per la tua 
salute, si associa agli auguri di 
lunga vita. 

Io ti dico: Papà Cervi: resisti. 
Forza. Forza Paris! Babbo Cervi. 
Nonno Cervi, tra le mie prime 
letture il mio babbo mi fece leg¬ 
gere il libro I miei sette figli. 
La tua storia, la storia della tua 
famiglia, lo sono un ragazzo sar¬ 
do. Sono Sergio Tocco della scuo¬ 


ta media di Guspini. che ti ama c 
ti vuol bene come ama e vuol bene 
al suo babbo, alla su a mamma, ni 
suoi fratelli. 

Papà Cervi non morire! ». 
SERGIO TOCCO 
Classe Ili media scuola statale 
Cuspidi (Cagliati) 

Da Friedberg . 
ci scrivono sulla lotta 
di 30 operai emigrati 

Dalia Camera del Lavoro di Cat i- 
nia riceviamo una lettera inviata da 
un emigrante in Germania, e pi ('fi¬ 
samente da Friedberg. In e-va ;* 
narra la significativa lotta di HO em - 
grand, tutti occupati prt'-.-n le fer¬ 
rovie tedesche. 

I 30 operai italiani leccio un e.->po- 
>to. sia ni sindacati tedeschi, s.a all i 
direzione delle ferrovie. rVi prote¬ 
stavano per la mancanza di enei*: •> 
elettrica sul •• treno-lavoro ■■ dove al¬ 
loggiavano. n por la mancanza dì cibo 
d. Imo gusto, non potendo usai e 
fot tu li, elettrici, ed essendo, quello 
del fieno, di pessima qualità. 

Gli operai italiani annunciavano 
elu: sarebbero scesi n ,-eiopeio »e 
non fosse io state pieve le misuic 
necessarie a eliminare il loro st ito 
d, disagio. I sindacati accolsero con 
suiipat.a la r.chiesta del lavoratoli 
taliani. ma la direzione del ..treno- 
lavoro-. telefonò alla pol’/.in. senza 
nemmeno r.covero Una delegazione 
di operai- 

Arrivò un poliziotto con il com¬ 
pito di arrestare e rispedii e in 1 1 ; - 
ha un operaio accusato dagli indu¬ 
striali di essere «un sobillatole- e 
di aver « minacciato •• i crumiri. 

« Siamo intervenivi tutti in 
massa — scrive l’operaio — e 
abbiamo spiegato come stavano 
realmente le cose; l’operaio che 
volevano mandar via era respon¬ 
sabile quanto noi, le sobillazioni 
c le minacce non erano altro che 
una invenzione degli industriai’. 
Se voi arrestate c(l espellete Ini 
— abbiamo detto — ce ne andia¬ 
mo tutti in blocco ». 

La conclusione è clic l’azienda 
è stata costretta a trattate. Nel 
momento che inviava la ietterà 
(27 marzo) l’operaio corrisponderne 
scriveva: « pare clic abbiamo vinto 
domani sera sapremo il r.suitato- 

Ai 30 lavoratori riteniamo di potei 
esprimere la simpatia di tutto ;1 
movimento sindacale italiano, inco¬ 
raggiandoli a mantenere l’imità per 
difendere i loro diritt\ Chiediamo 
scusa per aver pubblicato la lettera 
con molto ritardo 


Vita difficile 
alla Questura 
di Napoli 


In una lettela diretta al pie-.dente 
del Coiiviglio del ministri, tl eup > 
tifila polizia o alla nostra redazione, 
un gruppo di agenti della que=tur • 
d. Napoli fanno presente 1 1 sun <- 
z.one alla quale debbono sottos\.ie 
a causa dei -.criteri di direzione •• 
che non tengono affatto conto de. 
-nuovi indirizzi governativi 

I ie.vidui della peggiote « destra - 
’ invano ampia comprensione .tilt 
questura d, Napoli, gii agenti deb¬ 
bono subire ingiu-dizic di varia na¬ 
tura. I.i democrazia, nei limai dcl- 
i i disciplina — scrivono gl, agenti 
della questui a di Napoli — dovi ebbe 
e'ivtote anciie per noi. Ksvi. m p u- 
4 molare, pongono in evidenza due 
tatti: 1> il problema della lesiden/i 
(non ii concesso loro di alloggiate 
con la famiglia nei paesi vicini a 
Napoli) (' sono obbligati a rimanete 
«empre in caserma: 2> i criteri con 
cui si - sorveglia •• la s.ilu’e degl 1 
agenti: l'infermeri i funziona esse.), 
/miniente con eiiteli li-ciii. non le¬ 
nendo conto del reale M-co di v i!uv 
degli agenti che sono colpiti d t ma¬ 
lattie o di indi.-posi/ion.. 


Pubblica apologia 
del fascismo 
ad Ariano Irpino 

Caio direttore, 

la Costituzione prevede condita¬ 
ne per coloro che, con gesti, imi¬ 
tazioni, scritti o altro, fanno apo¬ 
logia del dtsciolto partito fascista. 
All /Iridilo Irpino, purtroppo, non 
solo si professa sfacciatamente la 
» vergogna fascista », ma si orga¬ 
nizzano. si fanno fotografare men¬ 
tre fanno il saluto fascista, e poi 
espongono questo fotografie in 
pubblico. Esse sono state esposte 
anche nella vetrina di un fot o- 
qrojo, duranti alla quale passano 
migliaia di persona e quindi an¬ 
che le autorità; nessuno è inter¬ 
venuto per porre fine allo scon¬ 
cio e punire i responsabili. Per¬ 
che? La risposta la si può forse 
trovare — ma non per questo le 
autorità meritano di essere giu¬ 
stificale — nel /affo clic /\riono è 
la < roceaforte ■> di un senatore 
fascista il liliale, tra l’altro, ha hi 
simpatia della maggior parte dei 
professori che, nelle scuole, non 
solo insegnano agli alunni l’anti- 


eomunismo, ma confortano il fa¬ 
scismo con le più ampie giustifi¬ 
cazioni. c 

Il governo Fanfani non ha detto 
di voler applicare e far rispetta¬ 
re la Costituzione? Fraterni sa¬ 
luti. ■ : 

F. 1*. .-■•** • 

Aliano Irpipo (Avellino) 

Tre giorni j 

di passione 

dei radio-teleutenti 

Caia filila, 

nei tre giorni che hanno prece¬ 
duto Pasqua credo clic abbiamo 
avuto una prora di come sla eon- 
ccpitu la liberta di pensiero dagli 
uomini ilei regime. 

Mi riferisco alla RAl-TV che, 
dal giovedì mattina alla domeni¬ 
ca. c Ita messo nelle condizioni 
di sorbirci unicamente sermoni e 
musiche sacre, nonostante che ri 
'tulio tre programmi radiofonici 
e due televisivi. Questa è un'im- 
posizione ili una parte politica 
lazni'ii. che non ammette che v 
'nino degli abbonati (che pagami 
i 1 - 11110111 ), i quali abbiano la pos¬ 
sibilità di iure una scelta fra tutti 
: programmi. 

EDOARDO GANZAHOLLO 
I’ontedecinu) (Genova) 

Ha nostalgia 
di Roma 

un tedesco dì Dresda 

Stimatissimo signor dilettore, 
dal 1901 al 1903 ho vissuto a 
Roma — ero un ragazzo — e fre- 
quenlavo la scuola « Regina Ele- 
na > in ria Sicilia, ». 66. Tra i 
miei compagni di scuola ricordo, 
tra gli altri. Monchi. Cloto. Bu¬ 
gliolo e Stefanini. Ero in Italia 
perché mio patrigno, Mclssner, vi 
si trovava per motivi di lavoro. 
Abitavamo a Corso d’Italia 31, 
ilare ho conosciuto le famiglie 
Severi e Aitatami. Avrei piacere ' 
di poter corrispondere con un suo 
lettóre . Saluti a Lei, all‘< Unità » 
e alla min Roma diletta! Mille 
grazie. 

GUALTIERO BASTE’ ~ (MEIS- 

SNER) Dresda ( R.D.T.) 19 

Heynahts-Str.i a IH p. 


. _ QUIRINO (Tel. 074.583) ARCHIMEDE (Tel. 875.5G7) 

LO (( IfOflfifffG )) Alle a 1.30: « Il prt'lc rosso • di NlkUi Witil Ilog of llic Norlli 

G. Mnllinll (Antonio Vivaldi) (\V. Disney) (alle Uì-lll-20-22) 

■ ■ || fA presentalo dalla C'oinp. di Cesco ARISTON (Tel. 353.230) 

• QAIftllltl oli Onera naseggio. Mondo enne (ap. alle 15,30. idi 

hviiihiii VII V|niN RIDOTTO ELISEO (VM ir.) 1 »*» ♦♦♦ 

Domani, alle 17. fuori abbo. (Via Nazionale) ^niiJrl'HSnS^nn 'd ''oli , ,n 

«amento renllc-i doll-i « Ilo li l- A,U ‘ 21 * Ih , ‘ :it: >l »■ - » di Paola Amore ritorna, con D Day (ap 

namento, replica aeila <uoiu- i)„ r bo„| ; « vnlll e vicende . con alle 15.45. tilt. 22.50) C ♦♦♦ 

J ne ,“ G l ucctm (rappreseli- testi di IL Uarclielll. A. Nicolai. BALDUINA (Tel. 347.592) 
fazione n. 00), diretta jd.il inno- p, Diizzati.. C. Terron. S Laudi, j ,|u a |tro cavalieri dell’ A poca- 
atro Alberto T*n°lot1 1 .o R^SSVN 1“ (Piazza S. Chiara) llsse, con c. Foni ini +♦ 

piotata da Onelta FntWChi. SJo- 21)1s c.ja Checco Durante- BARBERINI (Tel. 471.707) 

landa Meneguzzer. Luigi Iman- Anita Durante con Leila Ducei i.'apparinmcntò dello scain.l» 
tino, Rntfaclc Arie e Saturno in: « fi \6 II segreto del cavolo. Thomas (alle Ui.IH- 20 . 20 - 

Meletth eli E. Caglleri. Domani alle 17.15. V 

In preparazione « f purità- SATIRI' (Tel. 585.352) BERNINI (Tel. G83.133) 




I 


di Vincenzo Bellini. 




Alle 21.15 C’.ia del Teatro (l'Oggi 
In: « Nessuno muore » di L 


Condoni. Novità con C. Abile- BRANCACCIO 


«-«•li T. Thomas (alle Ki.lB- 20 . 20 - 

L ♦♦ 

BERNINI (Tel. G83.133) 

Dlvor/lii .ill’llaliiinn, eoi» Al Ma- 
Stroianni (VM 1(<) SA 4444 


e ribalte 


1 CASTELLO (Tel. 5G1.767) 
j Colazione da TilTany. con \ 

I Mcplmrn (VM IH) S 44 

CLODIO (Tei. 355.657) 
tino sguardo dal ponte, con B. 
Vallone (VM ltì> I)H 4 - 4 ! 

COLOSSEO (Tel. 73G.255) 
il crncrentolo. con J. Lewis V 4 
CORALLO Piazza G. B. Vico 
j Telefono 220.706 
I L’oro di Itoma, con A M. Ver. 
J rem DII ♦♦4 

! r\tr l tiirCAI I 


BELLARMINO (Tel. 849.527) «ORIONE (tei. 776.960) 

I nuaitro cavalieri ilell’Apoca-| I cosacchi, con E Purdom A ♦ 
lissr. con O. Ford Dii 44-1 OSTIENSE (Circonvallaziono 


BELLE ARTI 

Il lineo, con J. Leroy UH 444 
CHIESA NUOVA 
I nomadi, con P Ustinov A -4 
CICOGNA 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) , 

I Riposo 


nante. A. Ilonaccorso. D. Corrà, 
A. Duse, N.M. parenti. T. Sciar¬ 
ne Regia di I*. Faciloni. Domani 
alle IH. 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 21.30 il Teatro Classico di 


ARLECCHINO alle IH. 

Riposo. -- -U '' '• ’ ' TEATRO DEL PANTl 
ARTISTICA OPERAIA Alle 21.30 il Teatro CI 

Riposo. Roma « Il Cenacolo » 

8 - S. 8 PIRITO <T. 659.310) dlT C Rendbeu7dàVl‘to«u-) Ul-I 

Alle 17 Conip. D’Origlia-Pabnl ‘'bue repHcbe 4 

in: «L’unico amore di Don «lo- . 

vanni *, 3 otti in ti quadri di VALLE (Tel, 6a3.794) 

’ M. Fiori. Domani olle 1C.30. Riposo 

DELLA COMETA (T. 673.763) 

Alle 21.15 C.ia Stabile diretto da 

Diego Fabbri in: • I hcnpvnsau- a MgmagLO 

tl ■> novità assoluto di N. Poco- L|/|(LC|| 1 

relll con Sergio Tofano e An¬ 
dreina Paul. Regia di Sandro 
Sequl. Penultima replica AUDITORIO 


Divorzio all’Italiana, rmi M. Ma- 
stroiniinl (ap alle 15.30) 

(VM Iti) SA 4 + 44 
CAPITOL Via L. Morsicano - 
Telefono 343.469 
Chiuso « 


Roma «Il Cenacolo» presenta: rA pRANICA (Tel (Ì7*> 463) ' 
• Processo e morte di Socrate. LAPHAWILA ttei. U1..TO 


Riposo 


àPITOL Via L. Marsieano - ROY al (Tel. 770.549) CALIFORNIA (Tel. 215.2G6) 

Telefono 343.460 Apachcs In agguato, con Audio Vincitori e vinti, con S. Trac.v 

Chiuso t Murnhv Cult. 22.50) A 4 1,11 44444 

APRANICA (Tel. 672.465) ' SALONE MARGHERITA CINESTAR (Tel. 789.242) 

Anni ruggenti, con N Manfrc ^li a <^( IK . nia d’essai »: Tempeste l.'appuntaincnio. con A C,irar- 
SA 4ò-4 sull’Asia (alle 16.30-18.15-20.t5- dot « ♦ 

CAPRANICHETTA (C72.4G5) 22 .no) Dii 444-44 COLORADO (Tel. 617.4207) 

Picnic alla francese, di J. \4o- SMERALDO (Tel. 351.581) |’n generale e mezzo, con Danny 

•t'dr (VM 10) SA 444 | | cavalieri dcll’AimcalIsse, con Kayc < 44 




COLA DI RIENZO (350.581) 


Foni Cult. 22.20) 


lai voglia matta, con U. l" innr- SPLENDORE (Tel. 462.798) 


UH 44 CRISTALLO (Tel. 481.336) 


AUDITORIO 

Domani, domenica 0 maggio, al¬ 


zi (alle 1 fi -1 lt.30-20.30-22.45/ 

(VM iti) S -4 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

It commissario, con a. Sordi 
(alle 15.45-17.10-20.15-22^,40) 

C 44 


La itila geisha, con S Me I.alue 


Cola/lom- da TUfanv. eoli A 
Hepbmn ' (VM lf>» S 44 


MAZZINI (Tel. 351.942) 
lina vita violenta, ili P Paso¬ 
lini un 444 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Il tesoro del Ilio dellr Amazzo¬ 
ni ■' 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Vincitori e vitili, con S Trac.' 

»»R 44444 

PALESTRINA (Tel. 359.863) 
Senilità, con C. Cardinale 

(VM 101 DU 44 


DEI PICCOLI COLUMBUS (Tel. 

Cartoni animati I magnifici selle, c 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
ta" Italiane e d’amore CRISOGONO I 

• VM lei DU 44 Tuoni sul Tbnlicrlaud, con A. 
DELLE RONDINI Ladd A 4 

La ragar/a in vetrina, con M. 0 £q L i SCIPIONI 
Vladv (VM D.) DK 44 Riposo 

DORIA (Tel. 353.059) nei FIORENTIN 

I treccili.Fort C’anhy. con C. ^‘ ORENTIN 

Hamilton A 4 «*P oso 

EDELWEISS (Tel. 330.107) D f, LLA VALl - E 

II diavolo alle 4. con S. Trac.v Riposo 

un 4 DELLE GRAZIE 
ELDORADO La rivolta degli s 

IJimmi i.i verità. o>n S Dee Manni 


Ostiense J27) 

+ La grande guerra, con A. Sordi 

DU 444 

A -f OTTAVI LLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

:■. La grande olimpiade DO +4 

PAX (Via Podgora) 

’ Riposo •••-; 

PIO X (Via Etruschi 38) 


COLUMBUS (Tel. 510.462) Riposo 

I magnifici selle, con Y. Brynncr QUIRITI (tei. 312.283) 
‘‘ ♦♦♦ Molokal l’Isola nialedci 


4 DELLE TERRAZZE (530.527) PAR IOLI (Tel, 874.951) 


PALAZZO BRANCACCIO I di EUROPA (Tel. 865 756) 

r I «andò Prcvitali dirigerà la ^ •**'» **' 


Largo Brancaccio, 82 

Domenica» 6 maggio ore 17 

FESTA DANZANTE 
, DELLA PRIMAVERA 

con l’orchestra ”1 Ginger’*” 
INGRESSO L. 350 


« Miss! Solcninis » di Ucetlio- 
von. 

AUDITORIUM DEL FORO 
ITALICO 

Alle 21. Conrorto sinfonico di. 
retto da Carlo Fr.mci. Orclii'- 


...v la» mia geisha, con S. Me Laine 

JeelluV- 1 3.45-17.43-20,10-72.50) 

FORO FIAMMA (Tel. 471J00) 

I.’rrllssr. con M Vitti (alle 
lfi.35-19.45-22.50) L. 1(HM> 
arcui'. (VM if.) DU «V44 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) _ V ' 1 

La mia gclslia. con S. Me Laine DIAMANTE (Tel. 295.250) 


Venere creola DO 4 I.o spaccone, con P Ncvvm.m 

EL VASCELLO (Tel. 588.454) UH 444 

Sangue c arcua, con R H.iv- pORTUENSE (Tel. 552.345) 
vvnrtl» S 44 L'oro di itoma. con A M. Fcr- 

1ANA (Tel. 7B0.14G) cero DU 444 

Il sesto eroe, con T Curtis PRENESTE (Tel. 290.177) 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) Venere creola DO 4 

Due ore in H.H.S.S. (ap. lti.45. DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
ult. 22.50) L. !KKl DO 444 Sangue e arcua, con R li.iv- 

TREVI (Tei. 689.619) votili s 

lloccaccio '70. con S. Lorcn (alle DIANA (Tei. 7B0.146) 
14,15-17.45-22) (VM lf») SA 444 II sesto eroe, coll T Curtis 


Vincitori r vinti, con S. Trac.v 

DU 44444 


stra sinfonica c coro tli Roma! FIAMMETTA (Tei 470.4(14) 


1 5.30-IH-20.15-22.45) S 


Seconde visioni 


della Hadlo-Tclcvisiom* italiana 
(Osa-Cit tei. fiH43l«). 

AULA MAGNA Città , Umvers. 
Rfiioso 


DELLE MUSE (T. 862.348) Riposo 

Alle 21.30 Franca Dominlci-Ma- 
rio Siletti con loie Ficrro. « 

Guardai».visi. F Marchiò. C m Mf» m * 1/1 a mm 

BertacchL N. Di Claudio, in: M TTOM ègg§m§§ 
« L’onorevole Zizi ». Novità Imi- f § ||/l 6 fl/lVf 

lante di C. DI Stcfano-A Trill- 

letti. Domani alle 18 ultima re. mus£C> DELLE CERE 
Pb ca - Emulo di Madame Touss. 

DE* SERVI (T. 674.711) Londra c Grenvin di Par 

Riposo. grosso continuato dalle 

ELISEO (T. 684.48o) INTERNATIONAL 

'Alle 21 Lucio Ardenzi pn-scnt.i: IH trinAl lUWftl- 


Emulo di Madame Toviss.*nds «li J, on , vr rii" '' J,. 1 !' < '‘’ n . 
l-ondra c Grenvin di Parigi. In- Hacker (alle 20 - 22 . 4 al s 
grosso continuato dalle IO alle METROPOLITAN (68f<.400> 


Susan Biade (alle tfi.45-19.’10-22) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Vita privata (ult. 22.50) 
MAESTOSO (Tei. 786.086 ) 

\nni ruggenti, con N M:<nficdi 

s\ 444 

MAJESTIC (Tel. 674.908.) 
fu pugno di fango (pur »,0 (ap 
15.30. ult 22.501 

METRO ORIVE-IN (6!? 0.151) 
Ponte verso il sole. con C 

Hacker (alle 20-22.45) s 4 


AFRICA (Tei. 810 817) 

Silvestro contro « 011 /alcs 

U \ 44 

ALASKA 

La r.ig.i//.i in \clriii.i. con M 
Vladv (VM (»-) Di: 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Sansone, con 11 H-<rri< SVI 4 
ALCE (Tel. 632.648» 

Scandalo al sole, con D Me Gui- 


II mondo e delle donne, con J REX (Tel. 864.165» 

Allvson s 4 senilità, con C Cardinale 

DUE ALLORI (Tel. 260.366» (VM lf») DU 44 

I giovani leoni. «-on M Brando RIALTO (Tel. 670.763) 

DU 44 colazione da Tlffanv. < mi A 
EDEN (Tel. 3..0.188) Bcpburn (VM lf») S 44 

Tenera e la notte, con .» Jones RiTZ (Tel. 837.481) 


FARNESE (Tel. 564.395) 

I 300 di Fori Canhv. con G. Ha¬ 
milton A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

I H pianeta degli uomini sprilli. 

| con C ILiins \ 4 

(IRIS (Tel. 865.536) 

Una vlla «llfTicilr. con A. Sordi 

SA 444 

LEOCINE (Casale S. Basilio) 
Hosmunila r Alludilo, con K It 

Drago SM 4 

MANZONI (Via Urbana) 

1/ afToitdamrnto tirila Valiant. 
con .1 Mills 

MARCONI (Tel. 240.796» 

AB mago d’orientr. con I) 
Shavvn V 4 

NASCE’ (Via Monte D’Onorio» 
Storia di una monaca, con Au- 
drcv Bcpbnin DU 444 * 

NI AG AB A (Tel. 617.3247) 


Molokal l'Isola maledetta A 4 
RADIO (tei. 318.532) 

Il discepolo del diavolo, con L. 
Olivier DR 44 

RIPOSO (tei. 543.222) 

Riposo Riposo » 

z- DEI FIORENTINI REDENTORE (tei, 890.292) 

( 1 Riposo Riposo 

, ♦ DELLA VALLE ««jRO CUORE (V. Magenta) 

n’a DELLE GRAZIE .3)5,70) CU0RE TRASTEV - 

Mannì P,,a ‘ ,r8U SCh ' 3 ''' SM 4 SALA ERITREA (V. Lucrino) 
s 4 nnc «tre... I I® comandamenti, con C. He- 

” ♦ DUE MACELLI sten 8 M 

I bucanieri A 4 SALA PIEMONTE (Via Pie- 

li'- EUCLIDE (Tel. 802.511) / monte) 

,x * L’allrgra compagnia C 44 II federale, con U.-Tognaxzi 
...„.) FARNESINA (Via Farnesina) __ C 4 


x 44 ,,u ♦♦ 

ESPERIA 

•..11 M Tot,» contro ■'Ijci'.lc l’ -- . .. .. , .... 

H 44 FOGLIANO (Tel. 819.541) ! IMrahba. con S M.mg.uio I Uu ' ,,J * «B*f ic,lr ' 

I nomadi, iti I*. UMumv \ 4 ! 9') 44 ' 

SM 4 GARDEN (T« 1. 582.848» JSPLENOID (Tel. f.22 3204» < 0 ? f ^ 0 o c,^g1 l “„ E?td ( ’\ ^ 

Ilarahlia. con S Mangano j La carica del Kjhrr. cn f ,f ' " f ' m x ♦ 

t >à\| poui-rs \ 4 iOLYMPIA (TcL 6<0.69.)) 

s 4 GIULIO CESARE (353.360) STADIUM (Tel. 393.0SO) I \ r Hrahms- «•<:-. \ i>. r- 

Angell con la pistola, con G. Il mantenuto, con V. Tognazzi km« ^ ♦♦ 

K„,,i S 44 s\ 4 ORIENTE (Tei. 21 . 3 . 886 ) UlPIIif 

'♦4 HARLEM (Tel. 691.0844) TIRRENO (Tel. 593.091) j " *•« nudaci. < • .1 S K.. - IVIIvIlnl 

^ I nuovi aiigrli (VM li») SA 44 l-a guerra continua, cosi J Pa- '* ” ' DAI ADI 

HOLLYWOOD Tel 290 851) I'»«-«’ *»«* 44 OTTAVIANO (Tel. 353.059» I UULUKI 

' ^4 I Uh» «Il roti « aubv. C Ha- TRIESTE (Tel. 8ia003) ' '” ,r ‘ c< n «MHHLIim 

. trilton . , A. 4 «H Invasori, con G^ M.UhclI ♦♦♦ --- 

IUPPRO (T(4Ub.)7)0) .’ - -• 4 ‘PALAZZO (Tel. 491.431) t _ 

' ♦♦ IMPERO v lei. X5».».iZU/ ... icec (Tol 433 744» • Il re dei re. c»’n J Bulli, r SM 4 ’7 . 

S 7 n, Addio alle armi, «-«in J Jmus ULISSE Ufi muu . i 

' jjr ^ I na vità difficile, con \ sonli PERLA (Pinz/.i Sant Kg.d.o» • 

■ NnilNO 1 T .1 3S»4<»M 444 I delfini. « on < v'.,rdi:--.!« lORXRK) 15 M’ 

I°ppi.n« a n.èn«.r:. n 3 G.r.,r. VENTUNO APRILE .864.5771' '»•♦♦♦. M f - 

1 ( | lt | fi ^ l. orrbif» r.ilib) clrl riri»». » O PLANETARIO ^Tcl- 4S0 0,)i i | 

".V iriMirt IT, l . Malore ' ♦♦♦. Madame Gene. . on S !-• -1 w w w w w w « 


44 | quattro'cavalieri deU’Apoca-' Colpo -rosL.,. con F. Siiiatr.. 

• li^se. con G. Ford t»U 44 . 

♦ (SAVOIA (Tel. 861.159) |NOVOCINE (Tel. 536.233) 

Barabba, con S Mangano I l "•» «Blfirde. «»>n \ Sordi 

4 .; SM 44 SX ♦♦♦ 

SPLENOID (Tel 622 3204» ODEON (Piazza E?edia 6 ) 

I |,a carica del Kjhrr. con Tj Ics» il coraggioso \ 4 

44 j power» \ 4 OLYMPIA (TcL 670.695) 


INTERNATIONAL 


la .Compagnia Italiana» in ÌLUNA PARK 


. Roelng.Horlng ». Grande sue- (Piazza Vittorio) Attrazioni - 
cesso comico- - Ristorante . Rar - Parcheggio 

GOLDONI (T. 561.156) 

Alle 1530 c 21 Compagnia Amo- mm m P A 

ricana del Giovani in: «Calne I f MDttig A 

mnilny » (L’ammutinamento d« l *#1 

Caino) di Herman Wouk Il«gia 
dì Mario Viggiano 

MARIONETTE Ol MARIA AMBRA JOVINELLt 1 
«rrrrrfl I A t no sguardo dal ponte. 

Wioo«r TTfe L Vallone DU ♦ 4 rnvH. 

R, f >030 __ w „ ri-G. Ferrar.» 

MILLIMETRO (T. 4j 1.-48» CENTRALE (Vn Col» 

Alle 21.15 spettaeolo a ben, (lei.. .. 

deU’crigendo Istituto Mano Iti- rt ‘ ' »'•* 

va c della CRI la Comp » La «•»-»«> 

Commedia Italiana » «lir N Ma- ESPERO (Tel. 893.906* 




AMBRA JOVINELLt i7i3.306) 
I no sguardo dal ponte, con li 
Vallone I»K 44 e nvt»t.i P i’n-. 
rt-G. F< rr.it., 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 


Non urcidere. con I. Tcrzicll| 
(allo lfi.,30-19.10-22.50) 

»’l 4444 

MIGNON (Tel. 849.49 3) 

Mal di domeniea. co- 1 M Mor¬ 
enti ri (allo 15.30-17.05- 1H.55-20.I5- 
22.50) S\ 444 

MOND1AL (Tel. 834» 876» 
Divorzio all’Italiana, con M Ma. 
«troi-mni ivm »fi» St 4444 
MODERNISSIMO 
sala A lai donna • Il indir 
S da H Tntn IH? holirus f.q» 
iVao. ult 22.50) C * 

MODERNO (Tei. 460235* 

voglia matta. <-,>n tt To- 


00) ALCYONE (Tel. 810.930) 
rrr»lofi 1 lettiti scatenati, con C* Cardi¬ 
nale (VM lf.) S 44 

**44 ALFIERI (TcL 290.251) 

Senilità, «-«mi C Cardinal,' 

I M,.r- (VM iti) UU 4 4 

5-20.45- ARALDO (Tel. 250.156) 

444 Iteti tliir SM ' 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 
M Ma- senilità, cui V Cardinale 
*444 •VM IM DU 4 * 

ARIEL (Tel. 530.521) 


intorno a l’evton Piace. «-••:! t.i **■’* , 

), I Parker l\’M B>) UH *|JONlO (Tel .86.-09' 

♦ I ASTOR (Ti 1 622.0409) i .taiVa'.t Tuifi mn» 

1 Accattone, «li P Pasolini ! T A ^ A 846.0-0) 


Ut m AL t LL1 sten 9M 4 

I bucanieri A 4 SALA PIEMONTE (Via Pie- 

UCLIDE (Tel. 802.511) / monte) 

U’allrgra compagnia C 44 II federale, con U.-Tognaxzl 

ARNESINA (Via Farnesina) C 4 

II fuggiasco ili santa Fé A 4 SALA S. SATURNINO ' (Piaz- 

za S. Saturnino» 

H Volto deL fuggiasco, con F. 
Me Murrav A 4 

, SALA SESSORIANA (telefono 

u OGGI « anteprima » , 7 ® 7 ’ 6 I 17) U , ' , - 

. r La rivolta del mercenari, con 

* in esclusiva al V. Maya . SM 4 

«1 SALA S. SPIRITO 

m m m ■ — Spettacoli teatrali 

B 4 FONTANE SA <- *'*■ 

™ ^ m « Merletto di mezggnotte. con D. 

» B Al MU I ai||| SALA URBE ' ” 

11 ' nLrlla invi) ! Operazione Commandos, con jD. 

* ROD STEIGER 

1 llwle w I klulill I Halirlle va alla guerra, con L 

! Hard, il .\ 

jSALERNO 

I l-a cavalcata drlla vendetta 

! A 4 

SAN FELICE 

J II vecchio r il mare, con Speli - 
••«•r Trarv DB 44 

'SANTA BIBIANA 

1 Kinimo 


# 4 HARLEM (TcL 691.0844) 

I nuovi angeli (VM 1 (.) SA 44 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

+ 4 I t(h) «li Fort Caubj. « <>n G. Ha- 
, rndton : ..a. t A, 4 

4.4 IMPERO (Te).• *95.720) ' 

, 7 ni Addio ailc armi, con .» Jctus 
’ DK 4 

INDUNO (Tc! 582 495) 
ì l.’appuntamri'.lo. «,'ii \ (;ir.,r- 

r. 4 


la MOTTE . 
DELLE IENE J 


MICHAEL CALLAN 
DOLORES DORN 

iflHll H..IIM1 -HUUIff UHI 


guazzi 


(VM P.) DU 4444 


Mondo di notte v nvi»ta l "' '| MODERNO SALE TTA 

onooor. *•» raglia dagr, occhi doro. 


(VI I |fi) S\ 4A( ASTORI A (Tei. S70.245) 


I 1 cavalieri dell'Ap,,olisse, con 
G Ford DU 4 4 


rineo in: * *•» teg na delle Amazzoni SM 4 NEW YORK (Tel. 780.271) 

di S. Manzan. Regia di F. Santo ,. rn t> i.a B.-ec. Giallo Qualcosa che sto ita. con C Stc- 

P A LAZZO SISTINA (T. 487090) LA FENICE (Via Salaria 3a) ven» (ult 22.50» f 

Alle 21,15 C.ia Rasce! ir» * Enti- Uno sguardo dal pome, «on R N uoVO GOLOE N (T. 755.1 
co tl • commedia musicalo «li \ altane I)R 44 <• riv. U Bnen vita nrivata. co-, B. Bardot 


con M. Lafnrot (VM 16 * S 4 ASTRA (Tel. 848.326) 


I e italiane e Famore 

(VM ifi) DII 


L'appunlanicoio. «-«>n A Gii.,r-. 
dot « 4 i 

MASSIMO (Tei. 751.277) j 

Il sesio eroe «-on T Curii» I 

DR 4 41 


s 4 ; VERBANO (TcL 841.185» 

j t.'tdnln * 1 rl!r itonnf, t t :) •• I » 
; 11.1 r-! «)< * ♦’ 

« 4 ; VITTORIA (Ti'l. 576 316» 
j Senilità, con V Car«lin,.ic 
1 * (\ M Io» BR 4< 




SANTA DOROTEA 

I II cavaliere del castello male- 
I «tetto A 4 

ISANT’IPPOLITO 

’ (Infialo Itili . A 4 

ISAVERIO 

j Urvak lo schiavo di Cartagine. 

c. Il J Palanco SM 4 

SAVIO 

‘ Hip'—o 

SORGENTE 

I \ enlo «li terre selvagge- con R 

, Miti inim X 44 

TIZIANO 


vens (ult 22.50) 


Vno sguardo dal ponte. «onR NUO VO GOLOE N (T. 755.002» 
\ altane DR 44 <■ riv. O Bnen vi«» nrim» rn- . r n»r,lot it,tt 


4 ATLANTE (TcL 426.334) 


Garinei c Gtavanntni"Musiche PRINCIPE (Tei. 352 337) 


di Rasce!. Scene e costumi di 
Coltellacci Coreografie di Ralph 
Beaumont Ultime repliche 


Salone Margherita \\ 

Cinema d’ESSAI x 

Tempeste sali'Asia : 

di V. rt’DOVKIN s 

Riduz. (Enal ecc ) L 300 ^ 


PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA tTel. 670.343» 
Alle 22 • AeaUté * di M.uii invi- 
li; • Lfiohby delta telefonista • 
dì Urbart. • l.'aammi» - «li Buz- 
gali Regìa di L P**cui»i rnt_- 
mc repliche Demani alle 17.45 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquaspatia) 
Mercoledì alle 21.15- • Il segno 
venie * novità di Rosso di San 


A lla privata, ce- 1 B. Bardot (ult 

22.50) 


Il grande capitan», con C. Co- pARIS ( x c ». 71 1.368) 


bum X 4 « riv i-t., 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 


A**a*sinlo ^ul f.rcno. con M Ru*! 
ihcrfoul <ult 22.C. ♦! 


r-plcndote nell'erba, con Natabe puAZA (Tel. «>81.193) 

W..,sl S 4 •' rivira Marchetti ^ rlAflan . . ,, n s L 


X'incitori e vinti, con S Tracy 

DR 44444 

ATLANTIC (Tel. 700.6561 

I.c jenc di Fdtmburgo. con 1’ 

1 Cu-hing iVM lfi) « 4 

1 AUGUSTUS tTel. 655.455) 

I nuovi angeli (VM | 6 ) SA 44 


Lorcn (all *' 1 


AUREO (Tel SSO.606) 


15 ."vd-17.50-20-: 12.50 | 

^- (VMIHIIR ♦44*j 

ff imKMM M QUATTRO RONTANE 

UlwmmWmrl l a unite dell e jene (prima) (.•!- 

io l.X.20.t7.4( 1-19.25-21.10-23.50) 

n . ... QUIRINALE (Tol. 46Z653) 

Prime visioni Amore film na!. cor, D Day J 

DRIANO (Tel. 352.153) Q V , T^fT T ‘^«n^ e Li 6 Fi'lm 2 dcl 

Qualcosa che scotti*, con C. Sic- r ’ 'f e f a n . a Mnv 

vens tap alle 158»». ult 22.50) J. 1 ,‘ VÌi’iniv 

s 4 RADIO CIVY (Tol. 464.103) 

R LECCHI NO (TeL 358.654) j'JJ" 1 4"^ i rntl ’ 00,1 N ,A an l r I‘i, 1 

Amore ritorna, con D Day REALE Urei. 580.234) 

_ qualcosa che scoti*, cor» C Sto- 

PPIO del. 779.638) vrn , <u n_ 32 . 50 » s 4 

Dtv«.rft«. all’italiana, con AL Ma- RIV OL) I To’. 460.883) 

-treunni «m 1«) SA 4444 j, ff f ,i sar j t f,,,, j Gabln 

LHAMBRA (Tel. 783.792) (aito ld 30-18 20-20.25-22,50) 

Senilità, con C Cardinale (ap (X’M lfi) SA 4 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
((■talcosa che scotta, con C. Ste- 
v»'ns tap all»' tS^vO. ulL 22.501 


ARLECCHINO {TeL 358.654) 
Amore ritorna, ,-,'n O Day 

C 44 ♦ 

APPIO del. 779.638) 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto ai titoli dri film 
corrispondono alla ’ se¬ 
guente cla»slflea?ionr per 
generi 

A — Aw, duro-»' 

C — Co:r,. co 
DX = Di-’cno :tn, rn.it. • 
DO —- Divumen’.trio 
DR — Dr imnwth'K 
G ^ Gì..Lo 
XI = M\i> cale 
S = Sen: mentale 
SA — Sa’., net» 

SXI = Stonco-nutoloaioo 


Terze visioni 


1«- PLATINO (Tel. 215 314» I 1 -u 

44 | » aeriamo l’amore, or. M M'r-j GIOVANE TRASTEVERE .TRASTEV 

! ” ♦♦■ (Tel. 500 684) ' R)r<"" 

' PRIMA PORTA (Tv 1. 693.126) rnADA1 „ PF (M , r „ »«_, (TRIONFA 

44- I tre fuorilegge. t .n \ j; t ADALUPE Olor.t. M....0) ,, naxr 

i X 4 * Hipo.. I Cll „. r „n. 

IPUCCINI (Tel. 490343» (LIBIA (Via Tr:politai..a 143) ÌULPIANO 

I l>ler e il re. con J Colli:-» i ** principe ladro V + • Rip*'<o 

I >M 4(LIVORNO (Via L:\orr.o 57) 'VIRTUS 


j II grami,' impostore. <. -> T Cur- 

’»* SX 44 

.TRASTEVERE 
; Rir<"" 
iTRIONFALE 

!„r nave piu vcas-ata dell'eaer- 

* cito, c.-n J Lemmon C 4 


n.*ri»«LL.n . . ' U! ” ,nm 8 ' ♦♦♦♦ il re de J falsarb co' 

IRANDELLO ALHAMBRA (Tel. 783.792) (alle l« 30-18.20-20.25 

(Piazza Acquaspaiia» senilità, con C Cardinale tap (VM 

Mercoledì alle 21.15 . »' »«■*"" 15 . 20 . ult. 2Z50» tVM 16) DR 44 ROXY (Tel. 870.504) 

Scendo•*Giornale"teatrale AMERICA (Tel 588.168) ‘(alta I 

■Ahu* Caelini ’ RCgU di A iMftlll!»») n ( A i; ^ ' SA , 444* 


,5 0(1-17.50-20-: J2.50 i Af«le. cen.o e t.t.m «i, XV # Ro __ D<vun , 0n . ariO 
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Il pollo pubblico n. I f e ' 

MEDAGLIE D'ORO (Vin Due- 
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NATIVITÀ’ (Y.a G:,i:..v 16:> 


ia bocca della verità, con Alce 

Cuinr.e«s SX 44 
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i rio. Prima Porta. Roma. Saterno. 
a. *.ala l mberto. Salone Marghe- 
4 ! nta. 7u»coIo - TF. XTRI: Della 
I Cometa. Drlle Muse. Goldoni 
1 Millimetro. Picroio Teatro. Rl- 
4 (dotto ) loco, Pantheon. Rossini. 


Capitan Fracassa. 
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Lf PIU' BELLE STOFFE A METRAGGIO 

FACIS (IN 120 TAGLIE) 









l'Unità / sabato 5 maggio 1962 

-—. k — . _■ —— __ _ - -. 

Oggi giocano i Moschettieri, domani i Cadetti (a Tolosa contro la Francia B) 

i 

_ » 

Firenze ore 16: Italia-I 

Finito il tempo degli sparring-partners 

Serio collaudo 
per gli azzurri 

Il modulo del Milan - I probabili esclusi dall'avventura cilena 


PAG. 9 / sport 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 4 1 

/ trentuno ih San Pellegrino \ 
si sono divisti sedici a Pirenei:, i 
e quindici a Tolo.-ai. La put- ! 
tugìui che a<Jmuterà i cadetti 
della Francia, s'c aleuta ogni 
ioti un jet dell’* Alitatili - alle 
ori• 1S.4.'> da Limite, è '.cesa ad 
Orly alle ore 20.03 e domani ul¬ 
te ore 0,30, con tu» volo del - 
! " Air-France -, concluderà il 
riuf/iuo d'andata. Più semplice 
e più comoda la trasferta dei 
moschettieri che, m treno, han¬ 
no raggiunto Firenze alle 16,43. 
F.’ seguito il trasferimento a 
Corerciano Novità 2 No, grosse 
non ce ne sono. E poi Buffon 
assicura che può scattar bene. 
Cosi Sivori. cui non dà molto 
fastidio tl nervo sciatico. In via 
di guarigione e pure la caviglia 
di Trapattoni. E Corso sembra 
elle stia rigiiudtipmiiido la buo¬ 
ne condizione. Tutto a posto, 
allora: e, dunque, tante grazie 
a San Pellegrino. 

Adesso che la città delle ac¬ 
que. i medici *• i tecnici della 
FIGO cd il collegio al «• Grand 
Hotel -, con gli allenamenti c 
il riposo, hanno rimesso a ‘ino¬ 
ro psicofìsicamente gli azzurri, 
si dece pensare clic le quattro 
prove che rimangono non de¬ 
luderanno. Perché scuse non ce 
uc sono più. Firenze, Tolosa, 
Bari c Bruxelles sono le tappe 
che hanno per traguardo il Ci¬ 
le, c già si deve cominciare il 
conto dei giorni alta rovescia: 
siamo a meno ventisci. 

Il tempo degli spnrring-pnrt- 
ners a pagamento è Unito. Non 


loss’allro che per oruoglio la 
f rancia impegnerà, sul piano 
dell’agonismo, gli uomini di 
Mazza e di Ferrari. Sicché, do¬ 
mani a Firenze, e doman l'altro 
a Tolosa, dorremmo t: 'eri 1 le 
indicazioni necessarie per pre¬ 
vedere se l'Italia e amata o no 
sulla strada di un felice de¬ 
stino. E particolarmente impor¬ 
tanti potrebbero essere le ri¬ 
sultanze della partita in pro¬ 
gramma a Campo di Marte, per 
la quale sono stati scelti: Buf¬ 
fon: L osi. Radice; Salvadorc, 
Mnlditti. Àfnrchesi.’ Mora. Ma¬ 
schio, Altafìm. Stvori e Meni- 
chelh. con Mattrel, Castelletti, 
Trapattom, Petris e Sorniani, 
che nella ripresa prenderti d 
posto di Altafiiii. 

Cotiì'ò logico, i tecnici della 
F.l.GC. puntano sul modulo d> 
difesa del Milan. con Radice. 
Salvadorc e Malduu con la pa¬ 
riante dt Lost e con la por¬ 
rata sostituzione di Trapatton 
Chiaro è. dunque, che Malduu 
sarà tl libero, che Salvadorc 
farà lo stoppar su Kopa. e che 
Losi e Radice si terranno su 
Wisnieshi e Robnschi. Marche¬ 
si. infine, reciterà la parte che 
Trapattoni recita nel complesso 
rosso e nero. 

In avanti, pii uomini-chiare 1 
del giuoco sono Maschio e Si-i 
cori, cui sembra si debba rac¬ 
comandare soltanto di attenersi 
alto schema, che esine da Ma¬ 
schio un lavoro sul tipo di 
quello che. nel Milan, svolge 
Sani al centro del campo, e da 
Sivori di dimenticare tl drib¬ 
bling. ed operare direttamente 
con Altafìm ed. a turno, con 


Ai cavalieri italiani 
la Coppa delle Nazioni 



t/o rn e Mrnuhclli In perso¬ 
nalità di Sivori è superiore, e 
non sempre s: controlla Per¬ 
tanto. non e da escludi re che 
l'atleta i Insù affascinare dal- 
rurreutura tic! pulleupio. dorè 
oofrebbe trascinare nuche Ma¬ 
schio. i he i iene dalla stessa 
scuola. Questo prrche, nei pr’- 
ipi due di : quattro tempi del¬ 
l'allenamento sostenuto il pr - 
nio mundio. Siron si i imposto 
quale protagonista assoluto Ma 
può darsi che i io sta d'peso tini 
poco aifìatamcnio della squa¬ 
dra. dalla scarsa coitosi eiiru de¬ 
li!: uomini. La scusa ce la sug¬ 
gerisce la fiducia, alimentata 
dalla speranza, dal momento 
lite nessun (atto i (infortii l'ot¬ 
timismo: e hi critim insiste sul 
ritardo delia preparazione Si 
h mie: . I,'Itili a deve comincia¬ 
le o quasi Si sente dire: 

1.’lial. i non è aneoia nata . 
Parili, quindi. .Altarini: - Il *em- 
po .stringe, e noi s imo ippcnn 
ili’, n /.o Mazzi, inveì e, di¬ 
chiara: - Sono soddisfatto. Dob- 
b.rano soltanto ! mare qualche 
ingoio Per me. Heig.mo e «! 
to positiva. Infatti, sono m.tn- 
e de le delusioni • 

Bergamo ?. Ah. il Pruno 
Maggio . Ah. l'Atalanto jr di • 
non è la Gi’riiuntui. e mulini,•- 
in. il Cile, nemmeno la Sviz¬ 
zera Comunque, domati' la 
Francia e qw per aiutarli a 
veder meglio 

Intanto, le roei volute, dctei- 
minate da' segreti (di Pulcinel¬ 
la'.') e dulie mosse per imbro¬ 
gliare le carte degli osserva¬ 
tori avversari — della Germa¬ 
nia. in particolare — fanno roii- 
| fusione, polemica, critica cd 
lanche rabbia. Dovessimo prc- 
s'ar l'orecchio a tutte, poveri 
noi c poveri voi! Raccogliamo, 
dunque, le piu insistenti. Fra 
quote, prore e quella che ri¬ 
guarda hi frattura fra il gruppo 
degli italiani e il gruppo degli 
oriundi, che sono cinque, si 
chiamano Stvort, Altafini, Ma¬ 
schio. Sorniani. Lojucano ed. 
eccezione fatta per il gioca¬ 
tore della Roma, che non si 
considera di scarto, anzi, sem¬ 
brano inamovibili. Altafini, cui 
perfino dal Brasile, visto che 
Vavà e Cutiuho lasciano a de- 
•/dorare. mandano un pensiero 
o .e. fosso José, fra D.dl o 
Po le* ».). non si discute. F. Ma¬ 
stino ha rinforzato le proprie 
azioni, da qunmio l’Inter ha de¬ 
nso d’ingaggiarlo. D'ultra parte, 
ihi può permettersi di cane l- 
tnrr l'ex angelo dalla faccia 
sporca del Ri ver Piate, un cen¬ 
trocampista saggio ed ordina¬ 
to ? Sorniani, poi, è l'uomo- 
jolly. perché può agire sulla 
destra, a! centro e sulla sin- 
sfra deìl’attacco. Infine, il p'ii 
importante: Sirori. Il campione 
ha preso posizione: ha, cioè, j 
dichiarala che a Santiago, un 
buon calciatore, beri preparato, 
può facilmente il,sputare due 
partite (covro la Germania, e 
contro il Cile) uri giro di ven- 
tiquntt r'orr 

Allora, ria R.verj ? 

Il ragazzo e ìntilliaentc. e 
furbo ed e ben istruito La sui: 
reazione è tranquilla, cd edu¬ 
cata: -Considererò esatta qu d- 
s.asi decisione dei tecnici-. So¬ 
no gl: altri. »ono qurlh del p’c- 
colo entourage ih Hi vera, sono 
quelli del grande entourage del 
Milan, che p’ustamente prus¬ 
siano: «Liscvr fuori lV*u de 
miglior prodo**o di casa nn.'ra 
sarebbe uno «c'-nd'.'.o. un do¬ 
pilo! » Di conseguenza, si deve 
pensare eh» Rirera. comunque, 
andrà a Sant.ano Incerto è. 

,necce. ch'egli r,e*ca a tro'Vr 
posto nella squadra, cmonoché 
non si ricorra ad un arranala¬ 
mento per dargli una maghe, 
col numero undici, un undici 
falso, proprio come a Tolosa 

Rivera si. diciamo 

E perciò oli esclusi sarebbe¬ 
ro: Negri, Petris. Pestnn. Fer¬ 
rini, Castelletti. Milani, Pcrcni 
e due altri che hanno nome X 
e Y. per ade\-o 

Attilio Cambriano 



Italia 

Buffon 


Losi 

• 

Radice 

Salvadorc 

Maldini 

Marchesi 

Maschio 


Sivori 

Mora 

Altafini 

Mcnichelli 




Robuschi 

Kopa 

Wisniewski 

De Bourgoìng Goujon 

Piumi 

Lcrond 

Maryan 

Roozik 

Ferrerò 

Wendling 



Francia 

\ Kit 1 1 Ri) l»M |lll 

l\*i udì hi min ( ( «oi nivivii.i ) 

RISI II\ 1 



11 \l 1 \ Malli,1 

i ìInU'UcUi. noi mani. IVlrìv . 

1 II \M 1 \ llein 

.mi Idilli;,». Ili 

t*IH* % 


Ieri 

al Palazzetto 


1 

Baiata alette 

i 

Mancini K.O. 


Poco ,[ pubblico •* .-»■ irsi» il Rover elle dopo e^-cre uid.it > 
successo 'conico * spettatola re a ieri ì all'im/io del oombatt - 


i uumme ni intinta in see- mento (desini 


Lojacono e Sivori hanno sempre fornito belle prove in azzurro. Omar sarà di scena oggi 
a Firenze mentre Lojacono capitanerà i *< cadetti » nella partita di domani a Tolosa 


Kopa punto di forza 


Sfamane in aereo 


Sperano 
i frantesi 


L'Italia B 
a Tolosa 


imi ier -ei i .1 Pili/ze'.'o I i! i i ' fat'o eon'an 
| ' i-. »ot-\ non’ m cloui p<l (ill|lA . „ 

I < : ii-eppo Ultra bi "onoro le p,. ; ellelto , 
-p i .n/e di idoneo di M , 110.11 Cecca idi. in 
m< Pendo’o k o >n soli due m. -ai i m ìggio 
liut. Dopo .noie a-s,i>’".o un glion* -volt 
pam di .smisti! Iti Pi b i 'or- tecnico m t 
•/.ito l.i/miie. In solm 'a un J’r .uecseli 
ennesimo sinistio e ba eoo". *e , 

il lunghissimo roto ino con un tri 

perfetto galle o «- m.«tio ti fe¬ 
gato doppiato di dgs'io <1 eor i" 
pa ' . gl .tidogii noti itili U’i* le 

g .tuli. \i • dee M un' ’ . et.. Orini I 

un i>' i i ti i ' i per lui ko y 

' non e -• ito soli Ulto 1 i t'ne de. _ 
m.iteli, in i nielli* ! i line dell. Il 
spi . oi/, di po ei< i .empii || lol 
-• i. i,i.i .! i pos / un,. 1. pre 
| s* gin do!, i (pi de tu M'il/I'ii *i II 

'-no ’i tnpo di Cittip.i. No. Il 11 |* 

! -oMoi lou Ita - 'ni lina 'entii I* 

e tu affollo * 1 Ila .spilli*ita .■ 

in ilapena mi! più veloce mi 
assai grezzo Verzieri. Se quello ' JUI '- 01 
di ieri sera è il migl'or Bossi i 

' e ehi irò elio -u di lui non .«• ITlOnQO 

possono fondare molte epe- _... 

r m/e Cile 

l'n bel combattimento hanno 
disputi*,) bracco e H nini i-'s' . 

jl due - III i.'iin •• >i 'dilli se iz- ( /il l’i 
/o" t. per ,pn"ii) r prese ad 


mento 1 


fat'o ooii'ate -iti f mre de' tem¬ 
pii dopo , s-ere minato a terr.. 
pe: ottetto d. un fiacco destro 
CVccaidi. infine, li, impm'o 1 i 
'ili m iggioie \ olnc.*.i e mi 
-boi,* seelt i d tempo al p u 
tecnico ni t meno cos'ruttiv o 


Enrico Venturi 

Ogni lunedi 

Il referendum 
Il pronostico 

sui campionati de! 
mondo di calcio in 
Cile 


Dal nostro inviato 


t ino o filli..ni ».< ! ri .od <1 *! PARIGI. 4 

po'tirre u<- n< -’i nitri l'Utri. ,i f g .,ip , q,i' i Tr.i dl'ao- 

rneuo , he non «i i cri i, h no , ir (I t,, t , ( » iv i i e mi.*i\ i nei 

■ o biug' •■( i i * '('lidi (.blindi (l! I, itiu //mr. eli,- domom- 

CCntro ih l'.'att l co gin ih a cui , , tl ro*i‘< • mi o , To u- , li 

bedue i (crup UtaLni ! t/uah . na/.i.n )!< 15 f.atui'sc Domani 

fra l'altro ha »..oi«* o •/ gente- gli ,,,/utii sp , elici .inno il voli» 
re no po' di g< o- alia volt., ,i T"los., dove gnm- 

Mazza -i e ttu i <»nv aito che gei .uni,* alle oro 11 
Mcnichell. < strema -iii.stia Al oro »-r vo ■ P r „i . ì 
dispaici.) un. buona piova e , i ,:u -iiii.i * ,'i '.e, ,»1* ib: 

(xe. h,< t, nat" . precisa. < che ri.» a* o, t. > f, der ./ olle , aI- 

Sivori <osi e ne gii alt.: gl,*. e d, m„l'. fi- 


FIRENZE. ì meno , he non si r eri i< h no , ir ,,j, 

I.a vigilia di Italia-Frane, i v .o bing' e, i, • M-udi f,'mndi i, 

trascorsa serena c senza gros- centro di l’.'att : co g ot ih a ani , i 
-e nov.M. Gli azzurri sono .,r- beduc t temg tliaf.ru ! i/uiih . naz 
rivali alle Iti 2à e si sono por- l'altro ha h.oii'o •/ perde- gli , 

‘.di subito al Centro Tt-emco Illt j l( / ,/, q . .dia 

di Coverciano ove r« -t,Tanno Mazza -i <• ,‘i tt» umviiiti» d.c giu 
tino a domattina I francesi Monichell. .-.li < strema Mii.stin A 

hanno rinunciato allult imo ino- dispaici.) un. buona piova «■ .*, i 
mento i.irallen mu-n'f» ui prò- (K) , t»n.it<* . precida., che 
gr.itnma a C ,nqx» d M.*r*e c .s,vori <osi e •in' gii alt.: gì,». -t 

S, s,,no nllen-ei sul e.uux» dei c>|t)II1 h.i,,,, g, , di,,,,,. h llìUn tr.i.ut .to lo ì 

Monte., in strato molto g.adi/nw, . ,j t i ( . m. nife.,», z o- i <1 

Il selezionatore Ir ine,**.- Ver- j n n , t » r .to al ‘ ituro am- -.n.pi’.i I.ojact* o. ba tci-j 

rn .-t non hi vtdu'o fare prt - m .» Maz/.i !i , < t «'fermato eh,- t ,• 
v.som suiruicontro rom- , r., j a sqaadi.i - V- :i//um., gì.»-*,' 
logico' ma h, det’o che fi., fi- c h ei -;, moie e di contro una 
ciucia re-; «un. r.igaZZ.. e parti- forni i 71 one ,tal lina (a Milano ,.|j, 
cni.irm'",'.'' .a Kopa che -ini- y I,ecio <> Bei gain**» j 

tiri Pi su v’c.r.o a ’rnv in 

forma ungi.or, e n I •'•n».. ' Roberto Frosi r 1 ,'., 

-uno dei g.ornai, che dovn b- . ’ 

bc rapprese piare la forza de! —-;--- ~ l> 1 


PARIGI. A Hiver.i ha dtchiaiato . Noni' 
te , qii, i spr.i lU'.ii’- vero che gli -oriundi- ab-!- 
t. < > i> ii e >m.*:\ i nei biano congiurato contro di me 
//uir. eli,- dome:»;- K* logico che Sivori -i i u un »-j’ 1 
.•e, • un o , I,»"-i li vibdo c quindi Ferrali e Mi.'-r 

, 15 f.arnese Domani 7l , ;nnrio ,.,. rcarul „ 1!(t : 

: i i **•!»« ciu'i «inno il \oiii . . i 

, ,i Tolosa (loie ginn- P'‘ r l’ ì '-' n.agir. come .1.1 

•ille ,,re 11 tattica, anello se >• un tu,, ,» eli. I- 

. ' . t, r , , non riti .• congeli, d* 


liti I 'UHI velocissimi per lt 
| Imo ritegni la s-cambi indoli nu 
| 'IH '<»., colpi < I 'IIs’ r • h, le 
| serie il corpo* \1 (pi I - o t* m 
. )„» Hi u'co eo.p d s u , 

] '• g ita 1) . aceti- i',j ih '* 'Itie’lt* 

1 co | o e tll'i'i zio dell ì (pi e» • 
j ’ .pie- i - e i ,f,u* i'o d . "reii 
I fiere la lotta 
| N'elt'altro .’ie,Mitro f-i 
s rn . Turr m h i mpo-to ! suo 
m .gg or pe-o <T1 chilogr le 
mi') all'nmerieatio Divis che 
III .ibi) indoli Co allltllZ o (ledi 
Non •«'!/* npre-, per una fer * , , 
ab- ! -opr uv.g. o n.tdio elle io li 
m,. J. «-s*i«.'*,» , ice ut. i S Gì ieo 
ni»-i’ u " o b « tirisi (ladii «r i*>» 

. I gu *r to', ti 7 ;g Porr ti li , 
l/ " I col.e/.oll l'o l'.l-l una ri io., 

o-toj, • >(,; , ni, III ,i,iv ir.- ' 

il il» ..con .!• s'.'i > si 1 ' ri ,’ 
eli. I • ., I) n ■ • li » ni] »'*o ’ • - p j 
* .gz or»- [ i‘t’ 1 )/ , a. ' ’np eir ' » 


Citi vincerà? Chi 
Regnerà più goal? 
Come si classifi¬ 
cherà VItalia? 

Quale formazione- 
tipo preferireste per 
la Nazionale azzur¬ 
ra ? Chi vorreste co¬ 
me C. T. ? 

RISPONDETE 

PRONOSTICATE 


Su un terreno rt^o pc^ant-s-i' 
siino dalla p.oggia ^-i c d.spu- 
tf.to :cn a piazza di Siena quel¬ 
lo ene è considerato ;! - clou - 
del Concorso ipp.co intema- 
z.onale d; Roma. .1 Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni 
Come era stato ampiamente ( 
previsto alla vigilia, la squadra 
italiana composta da G Man- 
cinclli. I*. d’Amebo. P. D'Inzeo 
• R D'Inzeo. si è imposta net¬ 
tamente to'altzzando 4 pt-ml.ta 
nelle duo manchcs. davant. a 
Gran Breiagna (12 penalità) e 
Roman.a (28 penai.tal. 

La gara non e stata gran che 
interessante, -.a per la schiac¬ 
ciante superiorità de: cavaLer: 
:tal.?n:. sia per i i poca consi¬ 
stenza tecnlc * de. br.'ar.n.c: e 
dei romen. II cap. Piero d’In- 
z-’o (su The Rock» e Raimondo 
o;i Govran Girl) hanno com¬ 
piuto in ambedue le m.aiv'hes 
percors: netti 

La precedenza si era svolto 
il premio Quirinale e Piero 
d'Inzeo «: era imposto su West- 
court col tempo di T5’3 (pe- 
nal.tà 0) divani, a Raimondo 
i-.i Merr.r.o* cho aveva com¬ 
muto il r^rcorso in T*>"3 

Nella foto in alto RAIMON¬ 
DO D’INZEO: in sella « Go¬ 
vran Girl l'italiano ha com¬ 
piuto in ambedue le manche* 

portar»! «otti. 


sport - flash 


Schiaffino C. T. uruguaiano? 

Sembra che 1 pre- der.'c dell., f'der ,z.on-' d C t.c.o * ru- 
Riiayana. gen. Porciuncol i. .abb.a dee.io di invi: «re Sch.affino 
«d assumere l'incarico di consigliere tecn.co delia n.«zion:,I*' 
uruguay.ana p*'r i prelusimi campiona*: del aiorn.» 

Ripetizione per le « invasioni pacifiche » 

li C F. aell.i FIGC h i d>-c.so ieri tra .,.:r,- co-»- che I’ 
g,rc mn disputate o interré»:!,• p* r - invasone p «cif.c « - d* 1 
ca'-ipo dovranno essere ripe-tute- entre» lo 4s ,.re si.cc»-=«.vr 
I.a Torma «ara incerila r»'l regoiamen'o Tecr..c<» 

Coppa dell'Amicizia: stasera Rouen-Spal 

Il week-end calc.sti-o Italia-Franc.a d; F.renzc e ^Tolosa 
sarà eompleta'o dalle seguenti partite della Coppa dell’Am.- 
c zia (ottavi d. f.nale): Nizza-Milan. Mor.tpclLer-Catania c 
Sampdona-Tolo-^. che si g. odieranno domani e Rouen-Spal 
.n programma r°r » i era con m.zio alle ore 20 4à 

Corsa della Pace: Petrov vince a Erfurt 

Il sovietico Alexei Petrov ha tagliato vittoriosamente il 
terzo traguardo della Rerlino-Praga-Varsavm. la Lipsia- 
Erturt di 132 km Secondo si e piazzato il leader della clas¬ 
sifica. il sovietico Cerepovitch e terzo l'olandese Nyjdam. 
Cerepovitch che ha vinto le prime due tappe sta dimostran¬ 
do di essere il « mattatore » delia corsa 


nostro gioco a icrrro campo - > 
Kopa ha egi-unto - Ho g.oca'Oj 
due volte contro l'Itala: la ur.- 
ma volta la naz,oni.’r frani 

ha perso e !j «ccon,i,i h : ht.'cj 

0 .alo Non < » s,.rrbbe o,i ire 
■li s-rann se al tri a terzo 
contro con gl i czz^rr, •oliaste \ 
. noi di r.ncrr,-: jn fondo sd¬ 
ir,-bbc anche ore. i j«:o che ,/ii 
{ics. remi (inni a. f'r,.-c.jj 
non riesce a battere rifalla-.! 

Come si v^dc Kopa r.«^ «. s 
o:: im.it.,. p.ù ,nrorr, ni V/r-| 
r r-st; ma il -'io ot* miimo ronj 
è condiviso d • collegh frar.- 
ces. i quali d cono che in al¬ 
ien ,monto la n.,z onal.. tr.colo- 
-e ha d, lu-o -pece ali'att.acco 
dove =i rsen'e i> nrnr'-nz.a tl. 
atTistame-itO fr. i ,-.n-o.i c,>rti- 
pc.'ent. Com i-qo" c - da r. e- 
var- che n^nimr-a *• , zi '/- 
zurri regna ur a p,r*e,i'!'o «u-l 
fora' sara p : eo.p, ci j <*- ( 
rn che =< gii *e ; ; •• irò delle) 
fonirzion.. --r.» [»•: colpa t. ; 
Ui’.trmjo »p ov, a, »*am: "- 
«,*» » i 1 i**a ! » T/.-c ,r., * - ir;. q.i« ; 
•he - .r.a erto >• » he Sv,»r h« 
c.-pre-i,, p*'r ' i't ’•> prroccu- 
paz.oni gener.b - Brutto a - 


La partita in TV 


». incanir,* lUIM-lNm i.i l'ir , • f.rerz.* .vii no* 

Mira iro'mr"" per rado» in Lino :•» < h ■ h mio f ,t 
rmiM(« direna con iiU/io !'.•• ri I -c.anu d* ptr'e 
a*!r ore !*• * rrciilralo m | i Jcj. '.<> < 1 » t *o!',re n< .1 » 
T\ alle ore .'tl.'» .Ir., A ..neon :i.e lo u.f 


* .,' I (t , *..'1, r* q I.» . t lt 
,. l-iin a b sn ■ In*-, vi- 
*. n*. -ili., -a, !, v.a'.a 1; ><• i.l 
di. •••! .ta (1 ipo I , designa/.on<‘ 
;.r !» partila di Toios i - Lo¬ 
gic ci.enfe i .bruenti italian. 
1. ,ii:iM *on i'o corro che non ho 
gioc .* » I, ii; me jiirt.te ii* 
i* ,nip MI! >*•» — 11.» (lotto I.OJ .- 

nono — e q iti li non potevano 
I-.-eli are di mettermi in «qu >- 
iiir , - F.rcr/v Mi ilonen e. 

buio *r» :•» , li • h mio f :u i- 
l’.o ri 1 -c.anu 1, p*r:e e oj,. 

| I j,'j. to di t *o!',re n* Il < -qu.- 
.dr.i A .iiu’or i a.e Io n.c'n- 


È primaveri 
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n.'.trmjo a, -*am;**- MlLANi). 4 »r .. m.:l:.»’.< C’er.'rale sa 

« i • »‘*a i. To-c ,r. .* - ir;, qu. I l t • , ^ c u . .. p ,- ; . denuncio de. il r gcn’i della 

'h* - >ra c rt.» •* «he Sv,.r h, ^ n »r o A .gel ir» . sta por- squadra <u..> qu .le appari ene 

Capre-*,» p*'r ‘ i't preoc.'.i- , 'erm.’.e un « indagine i giic.itore - circu to- Poi le 

paz.oni gener ,’i - Brutto fì '- S( , 'entviv > d corruz one mdag ri. - cono ec'ec,» ,n Lom- 

rersario la Francie se vmc.a- , ì p f . Th - ( , da!I'«a. c«- u r.» d un.» barda, dove - locai z/,ta la 
mo con un grosso *cr.rto <h reti eUt i N„rd d. ser.e B. *qi. idra -corru'tree- 
nessnno cvulT/rn deta !a sra- n0i contron* i u:i g ocatore L» p.rt.'a d un « «■ tvn- 

fufacionr attuale del calcio tri- ^ -q i.,dr.« Almeno ri tal-«re .! r -u.tato >* 

colore, se disgraziatamente do- una dee na d p- rsone sono «ta- -• :a gor.'.t .1 g.orno di P..- 

resvimo perdere siecedrrebbe . e .n'errog «V da» (utz.o- *qu . *ra duo «quadre coinvolte 

I fin.mondo - nari deUTG r ■ inch evie dei- nel 1 a lotta per la salvezza 

Mazza si e intrattenuto cor- » a Fj(;c. merendone alcune a Gu .ncontr- , he furono d- 
a.al mente cor, i 2 orml.-t. - Do- confronto e r.c..v.mdone qu n- -p.rat: in quel g orno sono sla- 
mcni — egli ha de*'o — piochr- m:,Ur..,.o i,-cis vo por la t ■ Ales-andr.a-Cosenza. B.ar.- 
remo :n maglia b.nrca. con fa- pross.m., ncr ni.naz ont delia Messina Caianzaro-Lucchese. 
re.a. azzurra perche ì no-tri c.r- squadra che ha tenta'o di cor- Genoa-Bresc a. Modena-Parm,, 
versar, .saranno - n 'azzurro", rompere ,1 g ocatore awer- Pr.,*o Como. Pro Patr.a-Lazio. 
Come d'accordo con t nostri ar- sano Regg an ,-V* rona: S.imlienede*- 

rrrsari. ri atterremo al regola- Le .ndagm: hanno avuto mi- tese-Nuvara. S.inmenth*,l-N.i- 
mrnto della FIFA r non opere- z'.o un.» qu.nd c.na d. g.onu poli 
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I CAMPIONATI DEL MONDO 

in una scheda speciale 

in distribuzione in tutte le Ricevitorie 

dal 1’ al 30 MAGGIO 
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PAG. io / economia e lavoro 


l’Unità / sabato 5 maggio 1962 


L'assegno integrativo 


L'Intesa della scuola 

respinge 

l'offerta del governo 

Attesa fino ai 10 maggio: poi libertà d'azione 


Il governo ho deluso gli 
insegnanti. Nel corso dell’in¬ 
contro di ieri a Palazzo Vi- 
doni fra i ministri on. Gui e 
Medici, il sottosegretario Ma¬ 
gri — da una parte — e i 
sindacati della scuola dall’al¬ 
tra (erano presenti sia il SI- 
NASCEL che le organizza¬ 
zioni aderenti aH’Intesa). il 
governo ha presentato offer¬ 
to umilianti. Degli ottanta 
miliardi annui che comporta 
la concessione dell’assegno 
integrativo ai 340 mila inse¬ 
gnanti, il governo ne ha of¬ 
ferti 5 per il pagamento di 
arretrati dal 1 gennaio al 30 
giugno di quest’anno. Solo 
dal 30 giugno decorrerebbe 
un aumento maggiore, di 35 
lire per ogni punto di coef¬ 
ficiente previsto dalla legge 
il. 105, per t sei mesi fino al 
gennaio 1903. Solo il prossi¬ 
mo anno il governo accetta 
di discutere su una nuova 
misura di aumenti. 

La delusione per queste 
proposte è stata tnnto più 
forte per il fatto che gli in¬ 
segnanti — che avevano scio¬ 
perato compatti dall’ll al 13 
aprile — orano stati, in un 
certo senso accusati di voler 
precipitare quelle che avreb¬ 
bero dovuto essere le « pon¬ 
derate » offerte del gover¬ 
no. Dopo lo sciopero, invece, 
il ministro della P. 1., Gui, 
ha rimandato ogni contatto 
con i sindacati della scuola; 
solo dopo l’intervento del 
presidente del Consigilo, Fan- 
fani, le acque sono state ri¬ 
mosse, prendendo spunto da 
una iniziativa del SINASCEL- 
— il sindacato della scuo¬ 
la- elementare aderente alla 
CISL — il quale aveva cre¬ 
duto si fossero realizzate le 
condizioni per una proficua 
trattativa sindacati-governo. 

Come in realtà stiano le co¬ 
se è emerso dall’ incontro 
odierno. Nessun sostanziale 
passo in avanti è stato fatto 
con le proposte presentate, 
anzi, emerge evidente il pro¬ 
posito di spostare la questio¬ 
ne di un sostanziale aumen¬ 
to degli stipendi agli inse¬ 
gnanti — il più urgente dei 
problemi che travagliano la 
scuola — in avanti nel tem¬ 
po, in modo da collegarlo, 
eventualmente, con le altre 
misure di carattere struttura¬ 
le interessanti la scuola. Si 
rende conto il governo che 
così facendo si acutizza il 
disagio della scuola, le cui 
fortune sono oggi affidate a 
una classe insegnante profon¬ 
damente scossa dal ricorso 
costante al < secondo lavoro » 
—• anche quando questo con¬ 
siste nelle vituperate lezioni 
private — dalla fuga dei mi 
gliori verso altre occupazio¬ 
ni e dalla carenza di perso¬ 
nale, che ha portato aU’im 
piego di migliaia di studenti 
universitari? La risposta a 
questa domanda si incarica¬ 
no di darla i fatti: vi è, nel¬ 


l’atteggiamento assunto nel¬ 
l’attuale vertenza, un ele¬ 
mento che sembra spingere 
consapevolmente verso un 
aggravamento della situa¬ 
zione. 

leni, dopo rincontro col 
ministro terminato in matti¬ 
nata, ie organizzazioni sinda¬ 
cali si sono immediatamente 
riunite. Il SINASCEL ha fat¬ 
to sapere clic rimette ogni 
decisione al proprio Comita¬ 
to centrale convocato per 
oggi e domani. L’ANPHA, 
associazione dei professori 
ili molo « A », lia respinto le 
offerte < per la loro scarsa 
entità ». 

L’Intesa intei sindacale del¬ 


la scuola, al termine di una 
riunione tenuta al pomerig¬ 
gio, ila dichiarato inaccetta¬ 
bili le proposte del Governo. 
Noll’invitare il Governo a 
riesaminare tutta la questio¬ 
ne, l’Intesa definisce pregiu¬ 
diziale la concessione di un 
assegno di 70 lire per ogni 
punto rapportato al coeffi¬ 
ciente attualmente in godi¬ 
mento e non a quello ante- 
rioie all’ottobre scorso. 1 sin¬ 
dacati aderenti all’Intesa — 
precisa il comunicato •— ri¬ 
prenderanno la loro libertà 
d’azione qualora entro il 10 
maggio il Governo non di¬ 
mostrerà di avere accolto le 
richieste. 


Avanza la 
CGIL alla 
Superga- 
Pirelli 
di Torino 


TORINO, 4. 

Le elezioni per il rinnovo 
delia Commissione • Interna 
alla « Superga », fabbrica 
consociata al Gruppo Pirelli, 
hanno segnato una signifi¬ 
cativa vittoria del sindacato 
unitario. La lista della CGIL 
ha raccolto il 70,5 per cento 
dei voti contro il 00,3 otte¬ 
nuto lo scorso anno, ha fon- 
quistato 202 voti in più ed ha 
aumentato di un seggio — 
togliendolo alla UIL — la 
sua rappresentanza tra gli 
operai. 

Ecco in dettaglio il risul¬ 
tato degli scrutini clic si so¬ 
no conclusi oggi pomeriggio: 
CGIL voti 1000 (747 nel 

1901); CISL voti 131 (107), 
UIL voti 179 (273). Anche 
tra gli impiegati la lista uni¬ 
taria ila aumentato le sue 
adesioni passando dai 35 vo¬ 
ti dello scorso anno a 49: la 
CISL ha ottenuto 25 voti 
(21) o 88 (09) la UIL. I seg- 
gi sono stati cosi ripartiti: 
sei alla CGIL, uno alla CISL 
e due alla UIL. 


MEC: carta geografica 
dell 9 industria atomica 
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adgrache 


A Giacimenti di uranio o dì tono 
B Raffinazione dei minerale 
© fabbricazione di elementi di combustibile 

■ Trattamento di combustibile irradiato 

■ Centri di ricerca importanti 
fi Centrali nucleari 
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Graffi frascati 


: Latina .frS 
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Feder- 
consorzi : 
«i nostri 
conti sono 
privati » 

Si è svolta la 70» assemblea 
della Federconsor/i. Vi hanno 
preso parte rappresentanti 
dei Consorzi agrari provin¬ 
ciali. tutti selezionati tra i 
funzionari e i dirigenti della 
c Donomiana ». La relazione 
è stata tenuta dal presidente 
dott. Nino Costa il quale si 
è limitato od una lunga au¬ 
todifesa respingendo tutte le 
accuse che piovono ria ogni 
parte circa l’attività della 
Federconsor/i 

In particolare il presiden¬ 
te Costa, nipote dell’on. Se¬ 
gni, ha affermato che in Stato 
non può mettete mano nei 
conteggi della Federconsor/i 
in quanto questo organismo 
e a carattere privato e di 
conseguenza deve render con¬ 
to solo ai suoi --oci. Circa la 
consistenza della base socia¬ 
le dall’nssemblea stessa è ri¬ 
sultato che i siici della Fe- 
derconsor/i sono circa 500.000 
nei confronti dei milioni di 
contadini coltivatori diretti, 
mezzadri, piccoli e medi pro¬ 
prietari che avrebbero dirit¬ 
to all’iscrizione, ma elle ven¬ 
gono sistematicamente re¬ 
spinti dai Consorzi per non 
mettere in forse il monopolio 
della « Bonomiann ». 

Quanto ni conti che !a Fe- 
derconsorzi si o>tina a non 
presentare, è stata pubbli¬ 
cata in questi giorni un’inte¬ 
ressante statistica sugli oneii 
statali per l'ammasso dei gra¬ 
no di gestione federconsorti- 
le. Alla fine del 1980 questo 
carico, per la sola gestione 
del grano, ammontava a 500.0 
miliardi di lire (473,3 miliar¬ 
di di lite in cambiali riscon¬ 
trate presso la Banca d’Italia 
e 123.3 miliardi in mano ad 
istituti autorizzati). Da più 
parti è stata sollecitata una 
inchiesta parlamentare su 
tutta l’attività della Feder- 
consor/i. 


Aspetti dell'esodo rurale 


La cartina che pubblichìamc» è stata elaborata dalt’Euratoin (l'Ente per l'energia 
atomica della Comunità europea) In base ai più recenti dati sugli impianti atomici, 
i giacimenti di minerale radioattivo c i centri di ricerca. Dato lo stato non aurora 
definitivo degli impianti non si conosce l’ammontare complessivo della potenza instal¬ 
lata negli impianti che producono elettricità attraverso il processo atomico. L’energia 
elettro-nucleare producibile in Italia con gli impianti tu costruzione è stimata pari alle 
necessità per l’illuminazione di una grande città come Roma 


sindacali in breve 


Montecatini: lunedì trattative 

Inizia lunedì a Milano la seconda sessione di trattative per 
il gruppo Montecatini. Saranno discussi I problemi relativi 
al premio di produzione, orario di lavoro, aumenti di mento, 
premio annuale di rendimento. Il sindacato della CGIL esa¬ 
minerà la sua condotta in una riunione con i d.rigenti pro¬ 
vinciali e delle maggior, fabbriche Montecatini 

Miniere: zolfare e Carbosarda 

Si inasprisce la situazione nelle zolfare sicil.ane Hanno 
scioperato i dipendenti della Trab.a Tallarita per imporre la 
revoca di due licenziamenti mentre continua la lotta noi ba¬ 
cino di Cianciami. L'Ispettorato ha accertato, un po' ovunque, 
frodi in danno delle maestranze: i lavoratori chiedono l'espul¬ 
sione dei padroni e l’insediamento dei commissari regionali. La 
Carbosarda ha risposto di no alle richieste dei minatori di 
Gndoni (Nuoro) determinando un pnmu sciopero d: 24 ore 

Sugherieri: prosegue lo lotto 

L'assemblea degli operai sugherieri delia Gallura, tenuta 
ieri a Tempio, ha deciso di proseguire la lotta. Un comunicato 
comune CGIL-CISL denuncia la violazione de' contratti di 
lavoro e protesta vibratamente nei confronti degli organi del 
governo regionale che continuano a concedere fontnbu'i agli 
industriali. Un pullman di operai ò partito -.cr; alla volta di 
Sassari per conferire col prefetto 

Metallurgici: decisioni FIM-CISL 

Il Comitato esecutivo della FIM-CISL ha preso in esame 
la situazione contrattuale della categoria. Premesso che la 
disdetta anticipata del contratto deve comportare il ricono¬ 
scimento pregiudiziale del sindacato a una contrattazione ar¬ 
ticolata (Contratto nazionale quadro; integrativi settoriali e 
aziendali), la FIM è favorevole alle trattative Se tale impo¬ 
stazione non verrà accettata, la FIM è d'accordo per chiamare 
all'azione tutti i metalmeccanici 

Alberghieri: grimo (ose trattative 

La prima sessione della trattativa per il contratto degli 
alberghieri si è conclusa ieri. E’ stato compiuto un esame 
delle richieste (minimi garantiti mensili, trattamento sta- 
g'onale. lavoro straordinario, ecc.). I rappresentanti del da¬ 
tori di lavoro si sono riservati di dare una risposta nel pros¬ 
ata» incontro rissato per il 10 maggio. 


A Pavia 


«Plasticato» 
un caseificio 

Prezzi buoni solo per gli agrari 


Sicurezza 
del lavoro: 
inapplicate 
le norme 


Rispondendo ini una in¬ 
terrogazione parlamentai e 
il ministro del Lavoro, on 
Bertinclli, ha affermato che 
il 70 per cento delle ditte in¬ 
dustriali che vengono ispe¬ 
zionate risultano inadempien¬ 
ti all’osservanza delle leggi 
sulla su*tne//n del lavoro 
Questa girne «zona ili ina¬ 
dempienza alfemia In ri¬ 
sposta ministeriale, e dovuta 
nella gran parte dei casi ad 
mia colpa degli imprenditori. 
« da un un lato per rispar¬ 
miale. dall'altro per lucrare 
il maggior profitto attraverso 
l’intcnsilìca/ione ilei ritmi d; 
lavoro, collegata alla inossci- 
van/a delle norme antinfor¬ 
tunistiche ». 

La risposta ilei ministro 
precisa anche che sono allo 
studio alti e norme per com¬ 
pletare quelle attuali. Le in¬ 
novazioni concerneranno la 
sicurezza nel lavoro agricolo 
e nei cantici i navali, settori 
ancora privi di una discipli¬ 
na specifica. Viene anche af¬ 
fermato che sono prevedibili 
nuove forme di controllo e 
in questo senso la CGIL ha 
jda tempo avanzate propo- 
jste per dai e anche nel cam¬ 
po della vigilanza antifurti!» 
Imstico più potere alle orga- 
ìniz/azioni sindacali e agli or¬ 
ganismi rappresentativi di 
fabbrica. 


Cenano la sposa a1 Sud 
i contadini dell'Astigiano 

Le ragazze locali non vogliono più lavorare la 

I nostro inviato I braccio. I moni te. Di ragazze ce «V I un ve;: 


Dal nostro inviato 

MOMBERCELLI. 4. 

Sulle colline dell’Asti¬ 
giano, è diventato difficile 
sposarsi: le ragazze da ma¬ 
rito sono rare come le mo¬ 
sche bianche, di restare in 
campagna none vogliono 
più sapere, e agli uomini 
« con intenzioni serie » toc¬ 
ca rivolgere l’attenzione 
verso altri lidi. Per trovare 
una moglie .oggi, i vignaio- 
li debbono saltare salì a 
< Freccia del Sud ». scen¬ 
dere nei parsi del Salerni¬ 
tano o di Potenza a spera¬ 
re che la scelta, frettolosa 
per forza di cose, sia buo¬ 
na per filtri e due. Ma que¬ 
sto lo sapranno solo dopo 
esser tornati sulle colline, 
con la « donna del Sud » al 


braccio. 

A Mombercelli, una 
quindicina d’anni fa, i con¬ 
tadini erano 4 mila; ora po¬ 
co più di 2500. Scappano, 
chi ad Asti, chi ad Alba, 
chi a Torino Mezzo paese 
se n’è andato. I giovani, 
appena finito il servizio 
militare, emigrano e dopo 
un }X>’ si tirano dietro fra¬ 
telli, sorelle, cugini. 

<• Restano solo i vecchi 
come noi, dai trenta, tren- 
tacinquc anni in su che 
non abbiamo più voglia di 
cambiar mestiere. Ormai 
(girilo che è fatto è fatto, 
siamo contadini e restere¬ 
mo contadini, in /ondo an¬ 
che la vita all'aria aperta, 
senza il padrone, ha i suoi 
vantaggi .. Il guaio è che 
non riusciamo piu a trovar 


Per le carriere 


Sciopero totale 
ieri all' INPS 


Probabile inasprimento dell’agitazione aii’ONMI 


Lo sciopero del personale 
dellTNPS si è svolto iori con 
la partecipazione quasi to¬ 
tale dei lavoratori interes¬ 
sati. La decisione di sospen¬ 
dere il lavoro per 24 ore eia 
stata presa da tutto le orga¬ 
nizzazioni sindacali per ri¬ 
vendicare una pronta solu¬ 
zione di una lunga verten¬ 
za riguardante l’ordinamento 
delle carriere c delle retri¬ 
buzioni. Questa questione 
doveva essere discussa dal¬ 
l’Esecutivo dellTstituto pre¬ 
videnziale nella seduta del¬ 
l’altro ieri 

All’Opera maternità e in¬ 
fanzia (ONMI). intanto, si 
annuncia un inasprimento 
dell’agitazidne in corso da 
tempo sull’ordinamento del 
personale di quest’nUrn or¬ 
ganizzazione che spera nel 
campo dell’assistenza. I sin¬ 
dacati annunciano nuove de¬ 
cisioni di sciopero se la ver¬ 
tenza non verrà risolta en¬ 
tro il 10 di questo mese. 


72 ore 
di sciopero 
dei braccianti 
bolognesi 

A Bologna 1 braccianti hanno 
iniziato ieri uno sciopero di 
72 ore proclamato da CGIL. 
CISL e UIL. Analoghe deci¬ 
sioni stanno per essere prese 
nelle provineie di Rovigo. Ve¬ 
rona e Padova. 

Si allarga, cosi, la risposta 
dei lavoratori alle posizioni ne¬ 
gative della Confagricottura al¬ 
la richiesta di sostanziali mi¬ 
glioramenti da realizzare in 
trattative di zona, per settori, 
provinciali e nazionali. Tate po¬ 
sizione è stata ribadita nelle 
zone «zootecniche»- dì Manto¬ 
va. Cremona. Brescia e della 
r:=aia (Vercelli. Novara. Pavia. 
Milano. Alessandrini. 


moglie. Dì ragazze ce n’e 
rimaste pochine e quelle 
pochine un contadino mm 

10 vogliono sposare ». 

Chiaro; « O si va in cit¬ 
tà o niente; con Ut campa¬ 
gna punto c busta. Qui si 
lavora dall’alba al tramon¬ 
to per guadagnare due sol¬ 
di col vino, ti pelano con le 
tasse, i concimi costati l’oc¬ 
chio della testa, puntual¬ 
mente una grandinata 
manda tutto in maloru. E 
niente cinema, niente co¬ 
modità, tiriamo ancora su 
l’acqua dal pozzo. Si capi¬ 
sce, le ragazze pedono Ui 
televisione: la vita di citta, 
magari si illudono che sia 
più facile di quello che e e 
se ne vogliono andare. K 
noi che facciamo jter avere 
una donna, la famiglia 7 Un 
viaggio nel Sud, sposiamo 
una meridionale c la fior¬ 
immo (pii. Sono a centinaia 
di coppie cosi, qui a Mom- 
bercclii, a Vinchio, Bel ve¬ 
glio, Castelnuovo... 

Hanno anche organizza¬ 
to un viaggio collettivo m 
ììiillnuin per andarvi a 
prendere le mogli in Cam¬ 
pania. Ne avevamo parlato 
una sera fra gli amici al 
caffè dell a Piana, uhi era 
difficile combinare. Troppe 
idee diverse, e del resto 
partire così alla sprovvista, 
senza un punto di riferi¬ 
mento, non era ^consiglia¬ 
bile. Ora invece c’è Anto¬ 
nio, «■ il napolitano s, c /19 
organizza-i contatti con le 
ragazze meridionali: c Noi 
andiamo da lui. gli portia¬ 
mo una nostra fotografia, e 
dopo qualche tempo ci tu 
avere la foto e l'indirizzo 
della ragazza che è dispo¬ 
sta a venire nel Nord. Fa 

11 mediatore, il compare. 
Quando il matrimonio è 
combinato, chi gli regala 
un vestito, chi dicci o ven¬ 
timila lire ». 

Ma che fondamento han¬ 
no queste unioni ? Non si 
tratta forse di matrimoni a 
occhi chiusi, conclusi sen¬ 
za l’npjiortunità nè il tem¬ 
po di una effettiva cono¬ 
scenza. con tutti gli incerti 
che questo può comportare 
nella vita coniugale ? 

Antonio l soldi — un 
emigralo da noi avvicinato 
— dice di rendersene con¬ 
to ma aggiunge che t fino¬ 
ra è andato tutto liscio o. 

Mezza dozzina di anni fa. 
quando arrivò a Momber¬ 
celli dopo avervi affittato 


un pezzetto di terra, ave¬ 
va in casa otto figlie. Nel 
Sud non avrebbe mai po¬ 
tuto raggranellare la dote 
per sposarle, qui ne ha ac¬ 
casate quattro e aspetta 
clic le altre siano in età. 
Intanto fa tesoro della sua 
esperienza mettendola — 
dice — « a profitto della 
collettività >. 

* Ora non va male, ho 
comprato qualche campo e 
mangio carne (piando mi 
pare. Ma lasciare la mia 
terra fu duro. E pensare 
che nel Sud si potrebbe 
sture meglio che (pii... Se 
non ci fossero 1 signori *. 

Pier Giorgio Betti 


Fermata 
improvvisa 
all'Arsenale 
di Taranto 


TARANTO. 4. 

Le maestranze dell’Arsena¬ 
le Militare sono entrate im¬ 
provvisamente in sciopero 
per la mancata corresponsio¬ 
ne dell’assegno integrativo e 
del soprassoldo per i lavora¬ 
tori addetti alle manipolazio¬ 
ni insalubri e pericolose. 

Gli operai si sono riversa¬ 
ti— nel primo pomeriggio — 
nel piazzale prospiciente la 
sede della Commissione in¬ 
terna dando vita a una viva¬ 
cissima manifestazione. Allo 
invito di rientrare nelle offi¬ 
cine. rivolto ai lavoratori 
dallo stesso segretario di C.I., 
gli scioperanti si sono rifiu¬ 
tati affermando di voler con¬ 
tinuare la manifestazione fi¬ 
no a che non fosse stata data 
loro una risposta soddisfa¬ 
cente. L’agitazione per le 
questioni ricordate è in atto 
da diversi mesi ma soltanto 
questa mattina è esplosa in 
un’azione unitaria. 

I componenti la C.I. di fab¬ 
brica. che hanno parlato agli 
scioperanti, hanno preso im¬ 
pegno di esercitare una pres¬ 
sione più energica sulle au¬ 
torità militari che ammini¬ 
strano l'arsenale e sul Co¬ 
mando della Marina. 


ULTIMI 2 TRAGUARDI 


100 GIORNI 


HANNO VINTO 
IL 2“ TRAGUARDO: 

Vince una FORD, il Sig. Ivo Braghiroli 

via Granarolo 5, San Felice S/l, Modena 

Vince un motore fuoriborbo CARNITI, il Sig. Ciriito Viva» 

Corso Milano 92, Vigevano (Pavia) 

Vince un televisore PHILIPS, il Sig. Giorgio Bigi 
via Oropa 125, Torino - 

... E molti altri vincitori di ricchi-premi! ‘ 

(elenco nominativo su richiesta) 


FORD ANGLIA 


IN PREMIO 


FAMA. 4 

« Continueremo la lotta ad 
oltranza ». sostengono gli im¬ 
provvisati dirigenti della se¬ 
zione latliero-casearia della 
Federconsorzi, dopo il rifiu¬ 
to degli industriali 

Il fallimento del tentativo 
dì giungere ad un compro¬ 
messo, ha intanto provocato 
un rincrudirsi dei sabotaggi 
e delle violenze. La semina 
dei chiodi a tre punte e con¬ 
tinuata sulla vie percorse dai 
raccoglitori del latte, come 
pure il rovesciamento dei bi¬ 
gioni di latte inviati dagli nf- 
[ fittimi crumiri agli indn- 
j striali. Si registrano anche 
j fatti più gravi. Ignoti hanno 
j lanciato bombe al plastico 
contro il caseificio Gianola 
di Sannaz 7 aro e nell’abitazio¬ 
ne del suo custode. Giuseppe 
Franchini, suscitando panico 
ma nessun danno. Nelle vici¬ 
nanze dello stabilimento, so¬ 
no stati rinvenuti involucri 
di cotone intrisi di benzina. 

Mentre gli strateghi della 
guerra dei latte cercano di 
salvare la faccia con qualsia¬ 
si compromesso alle spalle 
dei contadini, la Lega dei co¬ 
muni democratici ha emesso 
un suo comunicato, in cui si 
dichiara - favorevole alla sca¬ 
denza contrattuale all’ll no¬ 


vembre e alla contrattazione 
collettiva fatta dai legittimi: 
rappresentanti delle catcgo-l 
rie e. nella ferrea tutela dei 
piccoli e medi produttori ».j 
Da noi interpellato sulla si-j 
Inazione. il presidente della' 
alleanza provinciale dei con-| 
ladini. Annibali Sciavi, ci ha 
dichiarato: * Noi condanni."»-j 
jmo nel modo più energico la; 
posizione assurda a.-sunta da-j 
gli industriali lattiero-casea- 
r:. Essi respingono il giusto 
principio della contrattazio¬ 
ne collettiva: Io fanno oggi 
jcon la sezione lattiero-casea- 
ria. e si preparano a farlo 
domani nei confronti dei pic¬ 
coli e medi associati. Gli 
agrari — ha aggiunto Scia¬ 
vi — già stanno tornando al¬ 
la contrattazione individuale 
del loro latte a prezzi più re. 
numerativi, pur continuando 
ad incitare 1 contadini, che 
ancora sostengono l’opera¬ 
zione. alla resistenza. I con¬ 
tadini devono respingere lo 
inganno e la manovra reazio¬ 
naria. ordita a loro danno. 
Comunque vadano le cose, es¬ 
si rivendicano la correspon¬ 
sione di un nuovo prezzo del 
latte, pari a quello spuntato 
dai grandi agrari ». 

Marco Marchetti 


Aumenta 
il carovita 


in marzo 

L’i.iduc ..onerale ilei eo>to 
«Iella \ ita r.el mese di mar¬ 
zo 1962 — calcolato dal- 
l’ISTAT — e risultato pari a 
73,08. contro 72,53 nel mese 
di febbraio c 69.66 nel mc>e 
di marzo dello .-coi mi anno 
Si >0110 icmstrati, pertanto, 
aumenti dello 0.8 per cent*' 
in un me>e e «lei 4,9 per cent,» 
rispetto allo stesso pei nulo 
«lei 1961. 

In particolare l’indice de: 
prezzi al consumo risulta au¬ 
mentato dello 0.6 per cento 
rispetto al lebbra io e del 3.9 
nei confronti del marzo del¬ 
l’anno precedente. Nel setto¬ 
re dei generi alimentari ri¬ 
sultano in aumento i prczz: 
dei seguenti prodotti: bovini 
da macello (4- L80); vino 
(+ 1.20 'a); uova (—5.1). 

Negli altri settori merceo¬ 
logici non s: registrano varia¬ 
zioni apprezzabili se si ec¬ 
cettua una contrazione dello 
0.80 per cento nelle quota¬ 
zioni del legname da lavoro. 
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scooteristi 

motociclisti 

ciclomotoristi 


Per concorrere alla "IOO GIORNI CHAMPION" 
basta comprare una candela Champion Speciale 
(L - 8t, L - 86, L - 90, N - 84) per scooter, moto¬ 
cicli e ciclomotori entro il 17 giugno 1962. Acqui¬ 
statela sabit» (e anche un'altra di scorta che vi 
darà una probabilità in più di vittoria): entrerete 
cosi automaticamenta nelle estpatieel di Mag. 
fi* • finfilo. 

Novità I tutto le candele Champion sono argentate, 
per una maggiore azione antiruggine. 


PARTECIPATE»ACQUISTANDO*UNA*CHAMPiON.SPECIAlE,. 


Altri premi: 

motori fuoribordo CARNITI 
televisori PHILIPS 
radio a transistor PHILIPS 
apparecchi fotografici KODAK 
rasoi elettrici PHILIPS 

Tabella d’applicazione 
della Champion Speciale 

VESPA: 

96. 1». :so i-ae 

150 GS N-84 

LAMBRETTA: 

1ZV1501, 175 t -o *' 1 957 L-ae 

175. 150, 175 o.' l»f>3 N-B4 

DUCATI: 

125 L-ee . 

65 98 L SI 

GUZZI: 

65 cc. 

160 


73 CC . Z OC o. G»' evo 


G» Wo 175 197 Loco 1 

MOSQUITO: 

3a g. m, g 

MOTOM: 
ca i6o 

BIANCHI: 

k . 45, 125,7,* 250 ili » o . 
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notizie 



Algeri 


movimento democratico 


Il C.C. del PCI 

allo «Pravda» 
per il 50* 


Dal 18 al 20 a Milano 

La conferenza regionale 
dei comunisti lombardi 

Interverrà il compagno Paimiro Togliatti 


Il Comitato Centrale 
del PCI ha inviato alla 
Redazione della Pravda 
il seguente messaggio* 

Cari compagni, 

ti felicitiamo con voi in 
occasione ilei SO* anniver¬ 
sario della fondazione del 
vostro glorioso giornale e 
vi inviamo il fraterno sa¬ 
luto dei comunisti e dei 
lavoratori italiani. 

•Nata per iniziativa di Le¬ 
nin, la Pniidn fu nei pri¬ 
mi anni della stia attività 
al centro della lotta |>cr In 
costruzione di un partito 
operaio ili massa del pro¬ 
letariato rivoluzionario rus¬ 
so. La sua fondamentale 
funzione di propagandista 
e di organizzatore colletti¬ 
vo si è esplicata in tutto 
l’arco ilei suoi SO utini di 
vita: dalla lunga vigiliti al¬ 
la vittoria dello granile Ri¬ 
voluzione di Ottobre, nel 
duro periodo della costru¬ 
zione del socialismo in 
URSS e nella guerra enti* 
fasrisla per la libertà del 
mondo, nel tormentalo do¬ 
poguerra. oliando la difesa 
dell» pace e In resistenza al 
rimilo imperialista sono 
diventale la condizione di 
ogni ulteriore avanzata del¬ 
le forze della democrazia 
e del progresso 

Ma il ruolo del vostro 
giornale non è meno im¬ 
portante per la nascita e 

10 sviluppo del movimento 
comunista e operaio inter- 
nnzinnnlc. Voi avete con¬ 
tribuito a diffondere fra 
le masse lavoratrici di tutti 
i paesi l'insegnamento le¬ 
ninista e l’esperienza rivo- 
luzionarin del vostro Par¬ 
tito; vi siete fatti cumpioni 
deirinteniazintialismo prò- 
letario intervenendo ovini- 
qui* in appoggio della li- 
liertà e del progresso; ave¬ 
te chiamato nH’tmità della 
ri ,imo operaia con i conta¬ 
dini e con tutti i lavora¬ 
tori. al combattimento con¬ 
tro Ir deviazioni settarie e 
i redimenti opportunistici 
nel movimento comunista e 
operaio. 

Anello il tinnirò Parlilo 
ha ricevuto dalla vostra 
azione aiuto e incoraggia¬ 
mento ppr portare avanti la 
battaglia rivoluzionaria an¬ 
corati ni prinripi univer¬ 
salmente validi del sociali¬ 
smo e adeguala alle parli- 
eolarìià rourrele della si¬ 
tuazione italiana. Seguendo 
questa linea esso è diven¬ 
talo una grande forza po¬ 
litica nazionale cui guarda¬ 
no ron fiducia e speranza 
milioni di lavoratori ita¬ 
liani. 

Voi festeggiale i 50 anni 
della Prnrdn mentre l’IIRSS. 
al reniro di un sistema di 
Siali «orialisli. dopo aver 
conseguito grandiosi succes¬ 
si in ogni rampo, si ap¬ 
presta a costruire su larga 
scala il romunismn. Attor¬ 
no a noi sta crollando il 
putrido sistema coloniale, 
avanzano nell’arena mon¬ 
diale le forze della demo¬ 
crazia e della pare. Nella 
struttura del mondo sì è 
prodotta ttna così radicale 
modificazione da render 
concreta la possibilità di 
bandire per sempre la guer¬ 
ra dalla vita deirumanità. 

Salutiamo in questa nuo¬ 
va situazione l'azione chia¬ 
ra e ferma «volta dalla 
P’-tinfn. il giornale ilei par¬ 
tilo ehe lotta in difesa del¬ 
la roesistenza pacifica, per 

11 disarmo generale *• to¬ 
tale. per la competizione 
parifira fra i due sistemi, 
per la sistemazione nego¬ 
ziata delle con'rovprsie in¬ 
temazionali Salutiamo la 
vostra coraggiosa e coeren¬ 
te battaglia per la realizza¬ 
zione drrli obiettivi indi¬ 
cati dal XX e XXII Con¬ 
gresso del vostro Partilo. 

Possano arridere al v fi¬ 
sico giornale sempre nuovi 
sorressi nell'assolvimento 
di questi nobili rompiti ! 

Per I* ulteriore rafforza¬ 
mento dell' internazionali¬ 
smo socialista, per l'avan¬ 
zata vittoriosa del sociali¬ 
smo e della demorrazia. per 
la collaborazione e la pace 
fra i popoli ! 

Il Comitato Centrale 
del P C I 


Riunione 
di esercenti 
ad Avellino 

Per iniziativa delia )e- 
der «/-n: e comun:*!* trpi- 
r.a donimi avr.*« lumin lira 
a«sf-mhle.-. gecer^ii- dei 
con* T>e r rt-(IlTI er| e«crcer.Ti 
Ce* d«.*..*erf su 1- .e«.ce 
pe i svv i.aft'spìr eorrriier- 
c;.ìle 

I. d.h.itt ut '.irà riiron 
tu d.i.lcn Salvatore Mn- 
riennda 


Il messaggio 
de «l'Unità» 

Alla Redazione della 
Pravda. Mosca. 

Cari compagni. 

la redazione delle due 
edizioni dell'f/m/a vi invia 
i situi ititi caldi e fraterni 
saluti in occasione ilei 5<> 5 
compleanno del vostro gran¬ 
ile giornale. 

Per i giornalisti comuni¬ 
sti italiani la Pravità è sta¬ 
la sempre itti luminoso puti¬ 
to ili riferimento. Lo è sta¬ 
ta conte esempio di orga¬ 
nizzatore collettivo di gran¬ 
di masse, come strumento 
ili lotta clandestini e di 
lotta legale, come bandie¬ 
ra della prima rivoluzione 
socialista vittoriosa, rinite 
organo di battaglia per la 
costruzione del socialismo 
prima e per la distruzione 
del fascismo e In libera¬ 
zione dell'fàtropa poi. Lo è 
stata e lo è per il modo 
romc ha sempre lottato, nel¬ 
le condizioni più diverse e 
fino ai nostri giorni, per In 
coesistenza pneifira. per l'in¬ 
ternazionalismo proletario e 
Iter l’emnncipnzione delle 
masse lavoratrici del mon¬ 
do intiero, per il rotini- 
itisnio. 

Proprio in questo periodo 
nei quale voi festeggiale i 
vostri 50 anni ili vita, noi 
siamo impegnati a nostra 
volta in una difficile bat¬ 
taglia per il rafTorzameittn 
e il rinnovamento della 
stampa romuni«tn, strumen¬ 
to indispensabile per so¬ 
stenere e orientare — con¬ 
tro l'agguerrito schieramen¬ 
to della propaganda avver- 
saria — le granili lotte dei 
lavoratori italiani per In 
democrazia, la pare e il so- 
rialismo. Pur operando in 
condizioni tanto profonda¬ 
mente diverse dalle vostre, 
noi Iteri sappiamo clic il no¬ 
stro compito sarebbe piu 
difficile «e non avessimo 
al nostro attivo quel patri¬ 
monio di lotte vittoriose 
rlte la «loria ilei vostro gior¬ 
nale — inseparab'le dalla 
storia della classe operaia 
«ovicliea e dalle «uè vitto- 
rie — rappresenta per noi 
e jtcr tutto il movimento 
operaio e comunista inter¬ 
nazionale. 

I’’ in questo spìrito e 
con questa consapevolezza, 
cari compagni, clic vi rin¬ 
noviamo il nostro saluto e 
vi auguriamo nuove con¬ 
quiste e vittorie per l'edifi¬ 
cazione ilei rornnnisino nel 
vostro paese, per la salva¬ 
guardia della pare mondia¬ 
le. per l'avanzala del «nrin- 
li*mn nel mondo 

por la redazione 
Mario Alleata 

Assemblea 
dei diffusori 
a Cuneo 

Dopo l’ottimo risultato 
raggiunto nella giornata 
Hiffus'onale straordinaria 
del Frimo Maggio, la Fe¬ 
derazione provinciale di 
Cuneo ha deciso di con¬ 
vocare : n a«emblea 5 "0 
compagn- che hanno nar- 
teemato alla diffusione. 


Per le elezioni 

OGGI: Alberona (Fog¬ 
gia), Di Gioia; Biccart 
(Foggia), Colangelo; Car- 
lantino (Foggia), Gentile; 
Celenza (Foggia), Bonet¬ 
to; Motta (Foggia). Di 
Stefano; Roseto (Foggia). 
Patqualicchio; S. Marco 
La Catola (Foggia), Pa¬ 
nico; S. Severo (Foggiai, 
Pelosi: Volturara (Fog¬ 
gia), Ptzzolo; Volturino 
(Foggia), Laureili; Mar¬ 
caria (Mantova), Aimoni; 
Cesoie (Mantova), Zanar- 
di; S. Michele (Mantova). 
Nannetti. 

DOMANI: Bari, Togliat¬ 
ti; Foggia, Berlin¬ 
guer; Torre Annunziata 
(Napoli), Cossutta; Monte 
S. Angelo. Macaiuso; Giu- 
lianova (Teramo). Napo¬ 
litano: Roma. Reichlin; 
Roma. Li Causi; Candela 
(Foggia), Kuntze; Orsara 
di Puglia (Foggia), Ma¬ 
gno: Trota (Foggia), Con¬ 
te; Casalvecchio (Fog¬ 
gia). Gentile; Margherita. 
Melptgnano; Panni, Car¬ 
mino; Rocchetta, Colan¬ 
gelo; Mezzanotte, Impe- 


L a funzione della 
classe operaia in Lom¬ 
bardia nella lotta per la 
svolta a sinistra: questo 
è il tema della prima 
conferenza regionale dei 
comunisti lombardi che 
si terrà a Milano, con 
un dibattito sulla rela- 
zione del segretario re¬ 
gionale compagno Quer- 
cioll e un discorso con¬ 
clusivo del compagno 
Togliatti, il 18. 19 e 20 
maggio Designati dai 
comitati federali, su in¬ 
dicazioni di assemblea 
di base, vi parteciperan¬ 
no in ragione di uno 
ogni trecento iscritti, i 
delegati dei duecento- 
mila comunisti lombar¬ 
di e dei circoli della 
FGCl organizzati in cir¬ 
ca duemila sezioni, c/ic 
raccolgono il consenso 
di oltre 870 mila elettori. 

Il progetto di tesi d 
stato elaborato, in alcu¬ 
ni mesi di lavoro, da 
commissioni e gruppi di 
studio stille questioni 
agrarie, economiche, sin¬ 
dacali. di fabbrica, dei 
ceti medi. 

Il rapporto del movi¬ 
mento comunista con il 
riformismo socialista e 
cattolico, con orienta¬ 
menti e tendenze cioè 
che tanta parte ebbero 
nelle lotte politiche e 


riale; Zapponela, Tozzi. 

LUNEDI': Roma, G. C. 
Pajetta; Napoli, Amendo¬ 
la: Pisa. Laura Diaz. 

Altre manifestazioni 

DOMANI: Imperia, Bar¬ 
ca; Villa Perla (Genova), 
Pesenti; Ancona. Santa¬ 
relli. 

NEL SALERNITANO 

OGGI: Villaggio S. Pie¬ 
tro (Scafati), Granati; 
Forni di Salerno, Sorgenti 
Senio. 

DOMANI: Campagna, P. 
Amendola: Pagani: Gra¬ 
nati. 

IN IRPINIA 

DOMENICA: Grigento, 
Grifone; Villa Maina, 
Brotto; Capetele. Quaglia- 
retto; Morra di Santis, 
Quagliarello; Sereno, A- 
more; Solofra, Grasso; 
Mottoro Superiore, Rinal¬ 
di; S. Martino Valle Gau- 
dine. Vetrano. 

IN PROVINCIA 
DI MILANO 

OGGI: Bovisto, Alber¬ 
ganti; Villaggio Giovi, Sil¬ 
vani; Cornate, Giavardi; 


sindacali della regione 
lombarda prima del fa¬ 
scismo e dopo, clic han¬ 
no influenzato ed in¬ 
fluenzano larp/ti strati di 
lavoratori e di ceto me¬ 
dio: questo il problema 
di fondo affrontato dal 
progetto di tesi 

La costituzione di 
pituite di centro-sinisfrn 
al Comune c alla Pro¬ 
vincia di Milano e di 
Pavia e ai Comuni di 
Cremona, Mortara, Vo- 
ghern. Legnano, Lodi, 
Bollate, l'esprimersi in 
Lombardia, in modo for¬ 
se più chiaro e coerente 
che in altre regioni, del¬ 
la tendenza al centro-si¬ 
nistra, e poi la formazio¬ 
ne di una maggioranza 
di centro sinistra sul 
piano politico c parla¬ 
mentare, scelta etti la 
DC è stata obbligata dal¬ 
lo sviluppo della batta¬ 
glia operala e democra¬ 
tica di questi anni con¬ 
tro il centrismo, le destre 
e i tentativi di soluzioni 
autoritarie, hanno mes¬ 
so in crisi il vecchio 
equilibrio ed aprono una 
fase politica nuova. 

Profonde trasforma¬ 
zioni economiche e socia¬ 
li sono avvenute in Lom¬ 
bardia in questi ultimi 
dieci anni tali da carat¬ 
terizzare ed influenzare 


Desio, Koracn; Colonia 
Montese, Checchini. 

DOMANI: Sesto S. Gio¬ 
vanni, convegno donne im¬ 
migrate: Pina Re. Lucia¬ 
na Viviani. Carra 

IN PROVINCIA 

DI BOLOGNA 
DOMANI: Anzola Emi¬ 
lia. Romagnoli; S. Agata 
Bolognese. Bottonelli; Bu- 
trio, Nanni: S. Giovanni 
Peraleeto, Stefani; Miner¬ 
ve, Vezzoli; Granarolo, 
Ragaglia. 

IN PROVINCIA 
DI NOVARA 
OGGI: Trecate, Scarpa; 
Galliate, Sanlorenzo; Bor- 
golavezzaro, Sacchi: Per- 
nate. Razzano; Bicocca, 
Muratore: S. Agabio, Ga¬ 
stone (Ciro); San Rocco, 
Bocchio; T. Quartara. 
Vermicelli. 

DOMANI : Maggiora, 
Vermicelli; Cameriano. 
Testoni: Biandrate, Bi- 

gnoli; Bicocca. Scarpa. 

IN TERRA DI LAVORO 
DOMANI : Sparanlse, 
Raucci; Capua, Rendina; 
S. Nicola, Volpe; S. Leu- 
clo, Pignataro. 


.'o sviluppo dell'intiero 
Paese: il reddito netto 
prodotto nella regione 
ha raggiunto il 22 per 
confo del reddito nazio¬ 
nale. le aziende indu¬ 
striali e terziarie sono 
aumentate del 17,7 per 
cento e pii addetti del 
34 ,5 per cento. Ma que¬ 
sto imponente aumento 
del reddito e della pro¬ 
duzione è arrenato ad 
isole, in modo contrad¬ 
dittorio e distorto fra zo¬ 
na e zona, fra riffd e 
campagna, spingendo r. 
un in urbani rato tumul¬ 
tuoso ehe ha portato ad 
un punto di rottura pro¬ 
blemi come quello della 
spectilazionc stille aree, 
della casa, della scuola, 
dei trasporti, dell'assi- 
stenzn, degli ospedali, 
ecc. I livelli retributivi 
sono aumentati in segui¬ 
ta a dure lotte solo del 
10-15 per cento, e la 
condizione operata ha 
subito un peggioramen¬ 
to oggettivo con il molti- 
plicarsi delle ore straor¬ 
dinarie felle danno II 15 
per cento della produ¬ 
zione), del doppio lavo¬ 
ro e del lavoro a domi¬ 
cilio. con Vinlensifìeazio- 
ne dello sforzo fìsico e 
psichico c con il formar¬ 
si dì larghe zone di sot¬ 
tosalario. Nelle campa¬ 
gne l’aumento della pro¬ 
duzione à stato accom¬ 
pagnato dalla espulsione 
del 40-50 per cento della 
mano d'opera e Patimen¬ 
to del reddito agricolo, 
specie nella zona a ca¬ 
scina, si è tradotto es¬ 
senzialmente tu un au¬ 
mento della rendita fon¬ 
diaria (valutata a 50-60 
miliardi Panno nella so¬ 
la zona di pianura) e ilei 
profitto capitalistico 

fi programmo di azio¬ 
ne c di lotta dei comu¬ 
nisti in Lombardia, co¬ 
me.viene prospettato nel 
progetto di tesi, si muo¬ 
ve su di tuia linea di op¬ 
posizione a questo tipo 
di espansione monopo¬ 
listica, per uno svilup¬ 
po democratico del Pae¬ 
se, avendo come primo 
obbiettivo il maritar- 
mento della pace e la ri¬ 
vendicazione di una nuo¬ 
ra politica estera ita¬ 
liana 

Nelle fabbriche la lot¬ 
ta dovrà essere indiriz¬ 
zata i ni una profonda 
modifica della condizio¬ 
ni» operaia, sia nel s,-li¬ 
so ili aumentare la par- 
tccipazinuc della classe 
operaia al reddito fon 
aumenti salariali, sia 
aumentando il suo pote¬ 
re contrattuale e polift- 
co con il riconoscimento 
del sindacato e con raf¬ 
ferma zione delle libertà 
costituzionali tirile a- 
ziende. Nelle campagne 
l’obicttivo ccnlrnfe sarà 
la conquista di una ri¬ 
forma agraria generale 
che dia la terra a chi la 
lavora, facendo leva sul¬ 
le rivendicazioni imme¬ 
diate delle masse. Que¬ 
ste lotte si colleglleran¬ 
no ad una vasto e con¬ 
tinua azwne per una 
programmazione econo¬ 
mica democratica, tesa 
al miglioramento ilelle 
condizioni dei lavorato¬ 
ri. alla soluzione della 
questione agraria c dei 
problemi delle infra¬ 
strutture, a una riforma 
delle strutture dello Sta¬ 
to attraverso le naziona¬ 
lizzazioni. l’attuazione 
della Costituzione, la 
realizzazione dell’Ente 
Regione 

Un movimento che 
persegua ipiesti obiettivi 
è pia tn c f >rso nella rr- 
rjione. Si tratta di dargli 
maggiore ampiezza, con¬ 
tinuità. organicità e un 
maggiore impegno uni¬ 
tario. Per questo è indi¬ 
spensabile lo sviluppo 
della capacità politica c 
della forza organizzata 
del partito, rafforzando¬ 
ne l'unità politica, supe¬ 
rando residue posizioni 
settarie e distacchi dalle 
rirendirazioni popolari, 
sviluppando la democra¬ 
zia con un più profondo 
e sostanziale decentra¬ 
mento, assumendo pro¬ 
fonda coscienza del t a¬ 
tare della disciplina po¬ 
litica e del centralismo 
democratico 

Quali direzioni fonda¬ 
mentali per la espansio¬ 
ne del Partilo in Lom¬ 
bardia tl progetto di te¬ 
si indica alle sezioni e 
agli organismi dirigenti 
i nuovi nuclei operai e 
impiegatizi, i giovani, gli 
immigrati, le donne la¬ 
voratrici. 


I SALARI OPERAI 
NELLA LOMBARDIA 

METALMECCANICI 


Specializzati L. 75-80.000 
Qualificati - 65-70.000 

Manovali spec. - 55-65.000 
Operaie II cat. » 45-52.000 


CHIMICI 




Specializzati 

Qualificati 


L. 60.000 
- 50.000 


Manovali spec. • 


45.000 


TESSILI 

Specializzati L. 50-55.000 
40-42.000 

25-35.000 


Operaie tessi¬ 
trici 


Confezioniste in 
serie 



GRAFICI 



1 * categoria 
2 » categoria 
3» categoria 
Operaie 


L. 80-85.000 
. 65-72.000 
. 58-64.000 
. 35-47.000 


I comizi del P.C.I. 


Autobotte in fiamme 
contro un rione arabo 

Fermata dal caso la corsa del bolide, con 16*000 litri di ben¬ 
zina incendiati dall'OAS - Venti i morti - Ottimismo a Parigi 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 4. 

Un nuovo attentato * al¬ 
l’auto-bomba » è stato com¬ 
piuto oppi ad Algeri. Un 
camion - cisterna pieno di 
benzina è stato fatto esplo¬ 
dere sull'altura del quar¬ 
tiere del Taganns. Il bi¬ 
lancio delle vìttime è ili un 
morto e di più di trenta fe¬ 
riti: ma avrebbe potuta es¬ 
sere assai più prare. se il 
piano studiato dai terroristi 
non fosse stato casualmente 
sventato. I.‘autocisterna con¬ 
teneva sedic'tnilfì litri di 
benzina che si è incendiata 
all’esplosione dell’ordigno. 
Secondo i piani dell’OAS. la 
pesante macchina, in preda 
alle fiamme alte più di venti 
metri, avrebbe domito par¬ 
tire da sola in discesa e 
piombare In mezzo a un pic¬ 
cola quartiere musulmano. 

Il volante dell'automezzo 
era stato bloccato hi modo 
da orientare la corsa del bo¬ 
lide infiammato in quella di¬ 
rezione. Le ruote del camini) 
hanno urtato invece subito 
il marciapiede e l’automezzo 
si à fermato. Cosi à stata evi¬ 
tata, per puro caso, una stra¬ 
ge che avrebbe potuto avere 
le proporzioni di quella del¬ 
l'altro ieri nel /torto, in al¬ 
tri attentati, sempre ad Al- 
peri. sono stati uccisi oggi 
venti algerini 

A Parigi, a Tunisi e ad Al- 
peri si discute sui metodi di 
lotta contro il dilagare del 
terrorismo L’agenzia di 
stanifia del F L.N. ha pub¬ 
blicato una notizia che dice: 
* E' sempre più evidente che 
l'esercito francese non può 
c non vuole occuparsi del¬ 
l’ordine pubblico nelle città 


di Algeri, Orano... Solo una 
forza di sicurezza algerina 
può ristabilire l’ordine, li¬ 
quidando i fascisti del- 
l’OAS... ». 

A Parigi II consiglio dei 
ministri li a preso in esame 
la situazione e ha adottato 
alcune decisioni. Il ministro 
delle informazioni si è rifiu¬ 
tato di rivelarne il contenu¬ 
to. Egli si è limitato a osten¬ 
tare ottimismo: gli accordi 
di Evinti saranno applicati 
integralmente entro il ter¬ 
mine previsto 

Ad Algeri, nella cittadella 
amministrativa di liocher 
Noir, si è appreso clic la po¬ 
lizia musulmana partecipe¬ 
rà d'ora in avanti — in abi¬ 
ti civili — alla lotta contro 
il terrorismo anche nel cen¬ 
tro di Algeri. Ottocento 110 - 


Smentito 
un attentato 
a Nasser 

IL CAIRO. 4 

L’agenzia di stampa egizia¬ 
na « MENA » ha smentito la 
notizia secondo la (piale il 
presidente della KAU Abdel 
Nasser sarebbe stato ferito 
dal generale All Amer. Fon¬ 
ti informate del Cairo hanno 
definito la notizia < inventa¬ 
ta e privo di fondamento 
concreto ». 

L’agenzia ha precisato Inol¬ 
tre elle Nasser dopo il 28 
nprilo, giorno in cui sarebbe 
avvenuto l’attentato, si 6 in¬ 
contrato con diverso perso¬ 
nalità straniere. 


mini sono stati arruolati a 
questo scopo. 

Si parla anche di cambia¬ 
menti nel personale ammini¬ 
strativo, che dovrebbero ave¬ 
re ii valore dI tuia epurazio¬ 
ne. Secando il presidente 
dell’esecutivo provvisorio, 
Farès (che ha concesso una 
intervista a Le Monde), tut¬ 
to va bene e non c’i) ragiono 
di allarmarsi. Ma si ha l'im¬ 
pressione che si proceda an¬ 
cora con pa.liatiri, là dove 
— ad esempio — il consiglio 
della zona F.L.N. di Algeri 
denuncia in un comunicato 
il fatto ehe * più di un mesa 
dopo gli accordi dì Evian... 
la forza locale (”quella com¬ 
posta di musulmani”) é nn- 
leora inesistente nella città 
Idi Algeri ». Non saranno 800 


Gli studenti 
madrileni contro 
I 1 » Opus Dei » 

MADRID, 4. 

Duerni Incinquecento stu¬ 
denti dell’università di Ma¬ 
drid hanno chiesto oggi la 
sospensione dei finanziamen¬ 
ti statali all'università dello 
Opus Dei di Navarra « fin¬ 
tantoché le nostre università 
statali non avranno raggiun¬ 
to mi adeguato livello eco¬ 
nomico e scientifico». La 
presa di posizione è conte¬ 
nuta in una risoluzione ap¬ 
provata nel corso di un ani¬ 
mato dibattito. 


uomini che muteranno que¬ 
sta situazione. 

Gli Inviati dei giornali fran¬ 
cesi a Tunisi si diffondono 
in informazioni più o meno 
sicure sul lavori del G.P.R.A. 
Tra l’altro, in questi ultimi 
giorni si è molto parlato di 
qualche divergenza fra lo 
stato maggiore dell’esercito 
di liberazione e il governo 
provvisorio. Vi é certamente 
qualcosa di vero, ina a poco 
a poco si ha l’Impressione 
Iche i problemi stiano risol¬ 
vendosi con l’indispensabile 
visione unitaria. Si dice che 
lo stato maggiore, rosi come 
è attualmente, verrà sciolto. 
Comunque, tra alcuni co¬ 
mandanti e pii uomini del 
governo, Ben Bella sembra 
avere svolto un utile lavoro 
di mediazione. I.’ex-prigin- 
nicro di Aunop ha tempesti¬ 
vamente smentito certe In¬ 
terpretazioni sul suo atteg¬ 
giamento, che potevano far 
pensare a personalismi fuo¬ 
ri luogo. 

Un altro dei ministri ex- 
prigionieri. Mnhamed Bu- 
diaf, ha contribuito col suo 
equilibrio politico a portare 
avanti l’opera di saldatura 
tra il gruppo dirìgente gui¬ 
dato da Ben Kedda (qucVn 
che fin realizzato l’accordo 
di Evian) e gli uomini che 
erano sfati strappati cinque 
unni fa alla lotta comune dal 
piratesco colpo di mano dei 
militari francesi. Il risultato 
delle discussioni di queste 
ultime settimane, in seno al 
GPRA, dovrebbe essere 
un piano per la trasfor¬ 
mazione del {'organizzazione 
F.L.N. in partito politico e 
un progetto di Costituzione 
per il futuro Stato algerino. 

Saverio Tutino 


I mjf * 
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ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO - ROMA 

Assemblea ordinaria e straordinaria del 4 maggio 1962 


I) 4 maggio si e tenuta a 
Roma, alla presenza del Mi¬ 
nistro del Tesoro on. Rober¬ 
to Trcmclloni e del Governa¬ 
tore Uelln Banca d'Italia dr. 
Guido Carli, e sotto la presi- 
denza dell’avv. Stefano Sl- 
gltcnti. l’Assemblea ordina¬ 
ria e straordinaria del par¬ 
tecipanti ni cnpitale dell’isti¬ 
tuto Mobiliare Italiano (IMI). 

Dopo aver rivolto un grato 
e deferente saluto, anche a 
nome dell'Assemblea, agli 
illustri ospiti, il Presidente 
Siglicnti ha dato lettura del¬ 
la Relazione de) Consiglio di 
Amministrazione 

Ricordati I notevoli risul¬ 
tati conseguiti dalla econo¬ 
mia italiana nel 1961, l'anno 
del centenario dell'unità di 


quantitativo essa può sinte¬ 
tizzarsi come segue (in con¬ 
fronto all’esercizio preceden¬ 
te): un incremento del 31,0% 
nelle domande di finanzia¬ 
mento pervenute, che hanno 
raggiunto un valore di 369.8 
miliardi di lire; un incre¬ 
mento del 20.5% nelle ope¬ 
razioni di finanziamento per¬ 
fezionate, il cui valore è am¬ 
montato a 243.5 mlllnrdi di 
lire; un incremento del 15,0 
per cento nella consistenza 
delle operazioni in essere ehe 
hanno raggiunto al 31 marzo 
u.s l'imponente cifrn di 
1 031,5 miliardi di lire, del 
(piali 880,6 miliardi relativi 
alle gestioni statutarie (con 
un aumento del 21.6% sullo 
esercizio precedente) e 150.9 


znte nel Mezzogiorno sono 
stati pari a ben B2 miliardi 
di lire; l'Istituto Ita appog¬ 
giato. in misura superiore 
(lei 150% rispetto nlFesercl- 
zio precedente, le iniziative 
volte alla costruzione di nuo¬ 
vi impianti c ha contribuito 
alla costituzione di 53 nuove 
aziende; nel settore del cre¬ 
dito aH’rsporta/ione. di cui 
l’I.M.I è il principale ero¬ 
gatore. c stata raggiunta una 
consistenza di operazioni in 
essere di ben 70,0 miliardi 
di lite; |K»r quanto riguarda 
la provvista ili frodi sul mer¬ 
cato finanziario, l‘I.M.1. ha 
emesso, incontrando il con¬ 
sueto favore da parte del 
pubblico, obbligazioni per un 
importo eh 178 miliardi di 


un dividendo duli‘8% sul ca¬ 
latale versato) riportando a 
nuovo la rimanenza. 

Passando alla parte stra¬ 
ordinaria, il Presidente sot¬ 
topone all'Assemblea una 
proposta di aumento del ca¬ 
pitale dellTstituto da 20 mi¬ 
liardi a 50 miliardi di lire, 
mediante emissione di n. 150 
mila nuove quote di capitale 
di nominali L 200.000 cadau¬ 
na, che saranno riservate in 
sottoscrizione — nlla pari — 
agli attuali azionisti Tale 
aumento d| capitale appare 
giustificato dalle dimensioni 
ormai raggiunte dall'Istituto 
il quale potrà, su basi più 
adeguate, sviluppare ulte¬ 
riormente la propria opera 
all’interno del Paese e sui 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL 

(XXX 

ATTIVO 


Capitale sottoscritto e non versato 

L. 

14.000.000.000 

Titoli e disponibilità liquide 

Mutui e crediti diversi in lire e 

m 

144.196.443.307 

in valute estere 

m 

904.992.716.318 

Debitori per ftdejussionl 

m 

12.848.908.708 

Partite varie 

m 

25.516.988.397 

Conti d’ordine e partite di giro: 
Titoli ed effetti in cassa e 

CT 

1.101.555.056.730 

presso terzi 

L. 

251.692.578.741 

Gestioni speciali e fiduciarie 

- 

308.396.720.350 

Totale generale 

tir 

1.661.644.355.821 

RENDICONTO ECON( 

RENDITE 

Interessi sui mutui 

Interessi su; conti correnti e titoli 

L. 

42.957.959.277 

di proprietà 

m 

2.892.302.990 


L. 45.850.262.267 


BILANCIO AL 3t MARZO 1962 
esercizio) 

PASSIVO 


Capitale sottoscritto 

L. 

20 .000.000.000 

Riserve 

Obbligazioni, prestiti e debiti vari 

• 

56.330.927.922 

In lire e in valute estere 

• 

985.067.476.446 

Fidejussionl 

• 

12.848.908.708 

Partite varie 

• 

25.162.294.648 

Saldo utili dell’esercizio 

• 

2.145.449.006 

Conti d’ordine e partite di giro: 
Titoli ed effetti di proprietà 

lT 

1.101.555.056.730 

e d| terzi 

L. 

251.692.578.741 

Gestioni speciali e fiduciarie 

» 

308.396.720.350 

Totale generale 

IICO AL 31 MARZO 1962 

L. 

1.661.644.355.821 

SPESE 

Spese generali 

L. 

1.980.935.947 

Imposte e tasse 

* 

3.542.093.218 

Interessi alle obbligazioni 

» 

35.708.701.655 

Interessi 5% alla riserva 

• 

702.350.000 

Ammortamenti 

W 

1.770.732.441 


lT 

43.704.813.261 

Saldo utili 

• 

2.145.449.006 


CT 

45.850.262.267 


Italia, la Relazione sottol:- i 
nca che l'I.M.I ha raggiunto | 
i trenta anni di attività c il- I 
Insti a nelle sue tappe fon¬ 
damentali la vita, ricca di 
eventi, e il contributo consi¬ 
derevole dellTstituto al pro¬ 
gresso dell’economia nazio¬ 
nale Questo contributo cosi 
si s.r.tettzza. in lire attuali: 
finanziamenti erogati 2.200 
miliardi a favore di 14.068 
aziende; obbligazioni emesse 
1.300 miliardi; un tasso me¬ 
dio annuo di incremento del 
20 % net finanziamenti in es¬ 
sere 

Rilevato tl peso crescente 
che FIMI ha acquistato allo 
interno del Paese c sul piano 
.r.ternaztonale. la Relazione 
comunica che, per ventre in¬ 
contro alle piu ampie neces¬ 
sità operative dellTstituto. è 
stato deciso di apnre un uf¬ 
ficio di rappresentanza a 
Bruxelles, sede delle più im¬ 
portanti istituzioni della Co¬ 
munità Economica Europea, 
c altri due uffici nel Mezzo¬ 
giorno d’Italia, uno a Napoli 
e uno a Catania 

Passando, dopo una breve 
rnahsi della dinamica at¬ 
tuale dei mercati monetano 
e finanziario, all'esame del¬ 
l'attività svolta nel trentesi¬ 
mo esercizio, la Relazione 
precisa che sotto l'aspetto 


| miliardi alle gestioni speculi 
(con una diminuzione del 
I 12.7%). 

Per quanto riguarda le 
operazioni perfezionate nel¬ 
l’esercizio, il settore indu¬ 
striale ha assorbito con 145.1 
miliardi il 59,6% del totale 
(contro il 61,2% nel prece¬ 
dente esercizio), i servizi di 
interesse pubblico, con 54,1 
miliardi, il 22,2% (contro il 
26,7%). il settore armatoria¬ 
le con 44.3 miliardi il 18.2% 
(contro ii 12,1%): di questi 
finanziamenti hanno benefi¬ 
ciato aziende d* ogni tipo, 
dimensione e settore pro¬ 
duttivo. 

Sotto un profilo qualitativo 
viene sottolineato che: le 
piccole aziende hanno rice¬ 
vuto un Importo dt finanzia¬ 
menti più che doppio di quel¬ 
lo dell'esercizio precedente; 
in particolare si c venuta in¬ 
tensificando la attività nel 
settore del credito agevolato 
a favore delle medie e pic¬ 
cole aziende industriali e 
anzi IT M.I. ha raggiunto tl 
primo posto, tra gli Istituti 
di credito autorizzati ad ope¬ 
rare in base alla legge 30 
luglio 1959, n. 623, per quanto 
riguarda il numero del fi¬ 
nanziamenti finora delibera¬ 
ti; i finanziamenti approvati 
a favore di aziende localiz- 


lire a fronte del 143 miliardi 
emessi nel 29 3 esercizio. Inol¬ 
tre è stata, pienamente co¬ 
larla, la 23» serie pubblica 
di 100 miliardi di lire, impor¬ 
to ehe rappresenta un record 
per il mercato obbligaziona¬ 
rio italiano, quando >t esclu¬ 
dano le emissirr-.j dello /o 
j>cr conto dello Stato; FIMI 
ha continuato altresì a svol¬ 
gere il tradizionale ruolo di 
intermediario nel flusso di 
capitali di credito dall’este¬ 
ro, tra l’altro realizzando 
una nuova emissione pub¬ 
blica di 50 milioni di fr. sv. 
sul mercato svizzero. 

La Relazione espone poi 
la situazione quale risulta 
dallo stato patrimoniale del- 
l’Istituto, che registra un au¬ 
mento sia nelle riserve — 
passate da 50 559 milioni a 
56.331 milioni — che negli 
utili, il cui aumento da 1.947 
milioni a 2.145 milioni è con¬ 
fermato dal rendiconto eco¬ 
nomico dell’esercizio. Di que¬ 
sti utili, cui si aggiungono 
1.091.037 lire di avanzo utili 
non distribuiti nclFo.sercizio 
precedente, il Consiglio pro¬ 
pone il seguente riparto: 
lire 1.666 milioni ad aumento 
della riserva (il cui ammon¬ 
tare globale viene cosi a toc¬ 
care 1 58 miliardi) e 480 mi¬ 
lioni ai Partecipanti (pari a 


mercati finanziari intemazio¬ 
nali in tutte le direzioni con¬ 
sentite dalle sue disposizioni 
statutarie. 

E’ in questo quadro che il 
Consiglio di Amministrazione 
propone di apportare alcune 
modifiche allo statuto in mo¬ 
do da armonizzarne meglio 
le disposizioni con l’attuale 
realtà legislativa ed eccoo- 
mica. 

Il Presidente Sigllentt co- 
mun.ca infine all’Assemblea 
la costituzione della Sezione 
• Credito Navale - Sezione 
Autonoma dellTstituto Mo¬ 
biliare Italiano ». Tale se¬ 
zione. già prevista dal RDL 
2 giugno 1946 n. 491, è stata 
oggi costituita per l'attua¬ 
zione delle operazioni previ¬ 
ste a favore dell’armamen¬ 
to nazionale dalla Legge n. 9 
del 9 gennaio 1962: ai capi¬ 
tale della Sezione parteci¬ 
peranno. con l’I.M.I.. Istituti 
di credito di diritto pubblico 
e banche di interesse na¬ 
zionale 

A conclusione de; lavori 
l’Assemblea dei Partecipanti 
ha approvato alla unanimità 
le Relazioni del Consiglio di 
Amministrazione, nella par¬ 
te ordinaria e straordinaria, 
e del Collegio Sindacale, de¬ 
liberando in conformità dalle 
proposte del Cnniglii, 
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PAG. 12 / fatti del mond o_ 

Atene 

Rusk parla alla NATO 

delle consultazioni 


Scoppia nel Pacifico 
'altra bomba USA 


_ l’ Unità / sabato 5 maggio 1962 

E* la qua rta In fiamme 

.d«c« 


Bloccata Times Square a New York 


Un altro scienziato 
ha accusato Ken- 


rassegna 

internazionale 



Un'intervista 
di Adenauer 

Adenauer Ito parlalo. Il ri- 
tomo a Homi dalle lunghe 
vacanze di ('.mlenalthia ini as¬ 
sillilo così il valore di lina 
piena rentrée ilei cancelliere 
alla tesi» della lempestosa vi¬ 
ta politica della Germania oc¬ 
cidentale. Ili ima intervista a 
Francc-Soir egli Ila a (Tremato 
quattro questioni principali: 
rapporti con lu Francia. Eu¬ 
ropa dei Sci, Herlino. rap¬ 
porti est-ovest. 

« E’ dal 1025 — lia detto sul¬ 
la prima questione — die la¬ 
voro per Ì*imiicÌ/.ii» franco-te¬ 
desca. Si può dunque imma¬ 
ginare quale importanza alihia 
per me la visita ufficiale clic 
mi uccingo a compiere in 
Francia ili luglio. Essa sarà 
una dimostrazione lampante 
degli stretti rapporti tra i no¬ 
stri due paesi. Il generale De 
Canile è un uomo die non 
mi lia mai deluso ». K a ri¬ 
prova del fallo elle neppure 
lui intende deludere il pre¬ 
sidente francese. Adciiutier, 
parlando drll’Kuropa dei Sri. 
si c espresso così: « Non vedo 
perché non ci si drhlia met¬ 
tere d’accordo nel corso della 
riunione dei capi di governo 
elle si dovrebbe teucre u giu¬ 
gno a lloinii. Dopo lutto, non 
siamo decisi n fare questa Eu¬ 
ropa delle patrie ? Noi vo¬ 
gliamo edificare un’Europa 
politica ed è evidente clic 
ognuno di noi vuole fare ciò 
nell’ interesse del proprio 
paese ». 

* Perfetto accordo dunque: 
Adenauer vede le cose allo 
stesso modo di De Gallile. Per 
Ini, l’Europa dei Sci dovrà 
esscru una « Europa delle pa¬ 
trie » fomlata sulla più stretta 
intesa tra Francia e Germania. 

Su Herlino, Adenauer Ita as¬ 
sicurato clic Homi v arrenerà 
di tener conto della realtà, 
come viene consigliato dagli 
americani ». » Ma — ba ag¬ 
giunto subito dopo — 17 mi¬ 
lioni di tedeschi vivono in 
schiavitù. Ecco ima realtà di 
cui si dovrebbe tener conto 
negoziando roti i sovietici. Se 
sì «lesse ai tedeschi dell’est la 


Battibecco 
Zorin-Godber 
a Ginevra 


GINEVRA. 4 

Vivace battibecco, oggi a 
Ginevra, tra il delegato bri¬ 
tannico, Godber, e il vice mi¬ 
nistro degli esteri sovietico. 
Zorin. Il primo ha reagito in¬ 
fatti in modo aspramente po¬ 
lemico al rilievo fatto da! se¬ 
condo, secondo il quale la 
Gran Bretagna è stata co¬ 
stretta « dalla sua oosizione 
di sudditanza * ad allinearsi 
al piano dì «controllo senza 
disarmo* degli Stati Uniti. 
Zorin ha replicato afferman¬ 
do che gli occidentali «stan¬ 
no cercando di mascherare 
con la polemica In debolez¬ 
za della loro posizione > 

Neppure oggi 101 . 1111 . dopo 
che i sovietici hanno detto 
con la massima chiarezza d: 
accettare « il più ampio con¬ 
trollo» sulle misure da loro 
proposte per la prima fase 
del disarmo — distruzione di 
tutti i veicoli dì armi nu¬ 
cleari e di tutte le basi al- 
Eestero — gli occidentali so¬ 
no apparsi disposti a discute¬ 
re tali misure. Dal canto «no. 
il delegato nigeriano ha rico¬ 
nosciuto oggi, come ieri quel¬ 
lo indiano, che le proposte 
sovietiche sono « le più radi¬ 
cali e le più rapide ». 

Il segretario generale dcl- 
l’ONU, U Thant. ha. tenuto 
oggi una conferenza stampa 
nella quale ha fatto dichiara¬ 
zioni ottimistiche circa la 
possibilità di realizzare un 
accordo di tregua nucleare 
dopo la conclusione dell’at¬ 
tuale serie di esplosioni ame¬ 
ricane e dopo quelle sovieti¬ 
che, che dovrebbero seeuirc 
L’ottimismo di U Thant si 
fonda sulla pre-entaziont- del 
piano dei neutrali che ta 
URSS ha accettato come base 
di negoziato Ma gli occiden- 
' tali, come si sa. non hanno 
■ fatto altrettanto, e anche ieri 
v hanno insistito nel loro ten- 
t tatìvo di snaturare il piano 


zionale ! con Mosca 

„<.,.ii.m.ù .li „„„o Il ministro Andreotti giustifica gli 

.ii limili erano, la situazione 

esperimenti nucleari degli USA 

conni per il cancelliere è quel- 

la clic conduce alla annessili. ATENE, 4. stoni lui ribadito In richiesta 

l'ira' \c 1 <h‘sca'"da ' parlc "dclìa hu informato aggi i americana, non (mistificata 

Germania federale Ossia- li minisi ri ili tutti i parsi ntlun- (l(t esigenze (li controllo, di 

1 , , • 1 ’ lici sitali svilitimi dei neon- onere delle ispezioni nel- 

sola renila clic conta e la \ee- l ' ct satin santippi oli »«[/"** 

chili, pericolosa e frustra far- ^iatt sovictico-ameriemn: il 1 URSS, co,t c ° 

itcìit-a/.ioni: su cui si i, rei- suo rapporto Un praticameli- . a 

ta la politica del gruppo di- tc aperto i lavori del Consi- accordo a finltura f i r ). • 
rigenle demomstuuu. e dello gito delI N A ! O r un to ccn „ al „ „ ll(l 1utgsiMmA di 


rsi 11 wsiT. a . • 1 nedy di over no- 

Shelley Wmter s guida scosto prove scie» 
la protesta antiatomica ,i< j‘ hesuicon,ro,li 

delle esplosioni H 


MANGUN. 5. 

Un incendio e scoppiato 
ieri in una dei < nidi * per 
missili intercontinentali da 
guerta Alias che sono in co¬ 
sti u/ione attorno alla base 
strategica di Altus. Tre ope¬ 
rai sono stati ricoverati in 
ospedale per aver inalato 
fumo. Pitie elle altri operai 
siano rimasti bloccati in fon¬ 
do al tunnel 


DALLA 

PRIMA 


ftcoh generali che possono 3 c,«- 
WASHINGTON, 4. lume da una cosi ostinata e. 


stato.Maggiore.. vive,,- questa inatna nellaciqvta- „ un non meglio 

“‘c uT.i ?“ . ,M * , , -, r lc {,rVC “- h{ '\ 1 avrebhe . olt , v : precisato « modus vivandi ». 

Sui rapporti e.-i-o est. nifi- uUt() un verta appoggio dei Af f vrm(lziouì analoghe sono 

tt lutto qtirl rlir posso ci/oi colli*nht iM*r l attuale* » c «« . , . . . .. 

■ i „t,„ i.l s 1 P Lr annuii, sfate fatte dal ministro degli 

irU. « chi. la mia posizioni- politica, che gli .americani s t c r i britannico, boni 

011 e rnmimita. Quando avran- definiscono di « sondaggio » Home. 


no compreso clic la Cimi li 
iiiitiaeeiti, i russi saranno pron¬ 
ti a giungere a un neeordo con 


verso l’IJItSS. La cosa in se Tutti i delegali presenti 
non ba sorpreso, in quanto, s j sollo (l turno pronunciati 




detta serie in corso nel Pa¬ 
cifico. Lo scoppio c avvenuto 


Ideila Direzione del PSI, ha so¬ 
speso la seduta e si è recato 
a conferire con Paufaui, a Fa- 


alle 20,02 (ora indiana). La u “ L0 ‘! * a,, * a m. a 1 , a ' 
potenza dell'oriliqno — un- V AI termine della 

onorò, la commissione ato - “'V . tlwl,a NL ‘ n * 

■ . - tu ha reso una dichiarazione. 

mica americana — era < in- . Voteremo per Saragat - 


terni edili > fprol ahi mente , la (k>tt() _ * on ò t . ni “ rso fin 

V qui alcun altro elemento mio 

Si estendono da un capo V( , Kei L . ol | otjui che ho avut0 

all altro degli Stati U'tiD- per incarico tlella direzione del 
come tu tutto il mondo, le PS1 ho fatlo presonlo Ja ne . 

protes e contro l ! attuale serie cessila di aprire fra i partiti 
di esplosioni USA e le man,- U|) (liscorso po , itico in H vist “ 

festazioni per „„ accordo mi- delJa necessità di un’intesa su 

e fintili ea " ° lma candidatura capace di 

, ,, , esprimere i valori reali, poli- 

A Arte 1 orh, i a ccntralis- lici e sociali sui quali la Ite- 
rinin Times squalo è stala pubblica si fonda. Fin dal- 
oggi bloccata da una mani- l’inizio si sarebbe dovuti par- 
festazione antiatomica orgn- tire di qui. Credo che si 11 11 - 
nizzata da attori del cinema ponga a tutti il dovere di im- 
e del teatro. Shcltcg Winters pedire che sulla più alta ea- 
«‘ Julie Harris guida vano la rica dello Stato sì accenda- 
manifestazione. no ipoteche reazionarie e fa- 

Per cinque ore il folto sciste ». 
gruppo di attori—fra i quali Nel pomeriggio di ieri, in 
errino Douglas Campbell, Or- vista della quinta e sesta vota¬ 
tori Bermi. Milton Kumcn, rione, i colloqui tra dirigenti 
Muurccn Sterpleton, liiilig d.e. e i dissidenti sono conti- 
Bee e Ossia Davis — è sf>- nuali. E’ apparso chiaro a tut¬ 
tofo su c giù per la piazza, ri ohe Moro continuava a putì- 
agitando cartelli e striscio - I are sulle sole forze della DC 
ni contro pii esperimenti i.to- c t della destra, per eleggere 
mici c a favore della tregua Segni, scartando ogni altra so- 
nuclearc fra Stati Uniti e lozione. E’ questo elemento 
Unione Sovietica. settario che piu di altri colpi- 

Per molto tempo il prup- s %! u n \ tl 8»j osservatori politici. 
po dei manifestanti , a cui si - ‘ ? , ‘ l J rnpressionato 

erano uniti centinaia a cen- ^ 

finnirt rii passanti e di seni- - , ,^ a 1 ° ro : ,ra 

pliei curiosi, ha sostato pres- a ^ « CS „ ta Vol « ,one - 

so iin ufficio di reclutamento J, irIatl / ra S cgnT è stata propS- 
dell esercito lane,andò s lo- sta e vicne Sostenuta dalla DC 
g.uis contro il nar . sulla base degli orientamenti 

Contemporaneamente, alla fondamentali del Partito, quali 
estremità opposta degli Stati risultano da tutti i suoi C 011 - 
Uniti — sulla costa del Pa- pressi e da ultimo da quello rii 
cifico — il quotidiano San Napoli. La piattaforma politi- 
Francisco Chroniclc pubbli- ca sulla quale la elezione è sta- 
cava la protesta rlci suoi | a proposta è di deciso orien- 
lettori contro la ripresa de - tomento democratico, popola¬ 
rci esperimenti. Sci giorni re , anticomunista e antifasci- 
s cor si il giornale ore- s t a . Questa piattaforma, accet- 
r*u lanciato un referendum tata dall’on. Segni fedele mili- 
s« tale questione. Oggi ha tante della DC, è Punica base 
pubblicato con grande rilie- sulla quale i consensi parla- 
ro che il 73 per cento dei mentori possono essere dati. 
partecipanti al referendum Essa indica che la DC ha intc- 
ha definito « priva di retili- so assicurare, nella più alta 
sino la decisione di l’enne- magistratura dello Stato, la 
dp » di riprendere gli espc- piena attuazione dei principi e 
ninniti. L’82 per cento ha degli indirizzi fondamentali 
dichiririito clic « la continua- della Costituzione democrati- 
zionc degli esperimenti por- ca c repubblicana ». 
ferri certamente all'acerrsei- Chiaramente rivolta ad at- 
ment o del pericolo di Liei- tenuarc l’impressione sfavorc- 
denti > ed infine il 74 per volc suscitata dall’accoglimcn- 
ecnto ha risposto che gli Sta- to dei voti fascisti, la dichiara¬ 
li Uniti * non avevano alcun zionc della DC è stata rilascia- 
bisogno di riprendere gli la mezz’ora prima dell’inizio 
esperimenti nucleari ». della sesta votazione, con il 

Il San Francisco Chrnni- chiaro intento di smuovere 
eie è il primo quotidiano verso Segni altri voti, sìa dal- 
a/nericano che ha avuto il lo correnti di « sinistra » della 
coraggio di interrogare i HC, che da altri settori. Ma la 
propri lettori sullo scottante manovra non è riuscita. La rle- 
argomcnto della ripresa dei bolezza della dichiarazione di 
tcsts. Gli osservatori politi- Moro, presentala dai suoi por¬ 
ci di Washington sono in Li voce cnmcun «manifesto* 
gran numero del parere che antifascista, è apparsa eviden- 
nnalophc inchieste condotte lo subito. Interrogato dai gior- 
da altri grandi giornali non nalisti. il fascista Roberti non 
porterebbe a risultati di- ha affatto accusato il colpo. x\l 
rt , r( q contrario, dopo aver letto la 

dichiarazione di Moro, egli ha 
Oggi intanto un a tro ^ vo „ a dichiarato; . C on- 

scienztato americano - ,1 si- tjmlPrcm0 a votare per segni. 

sinologo Lcu ts Don Leet , ^- oj non votiamo per il 

della Harvard university _ 5egretario dclIa nc> ma per n 

ha accasato il governo tven- fu|uro Presidente della Re- 

nedjt di tenere nascosti dri pubblica ». 

rapporti scientifici nei quali 

si afferma la possibilità di - - 

controllare e localizzare le MARIn amicata 

esplosioni nucleari, senza al- Direttore 

cun sistema di ispezione re- _ 

ciproca nel territorio dei luigi pixtoh 

« paesi atomici ». Lcct ha nf- t>r.d«rritnre 

fermato che il governo «è T»rfdro Conca 

soltanto otta ricerca di sC!f*■ 1 1 Dirrttotp rwpfMì«abUc I 

se per ottenere le ispezioni *r—;-:-, “ ~ —- 

sul territorio sovietico ». hgh glftro stampa del Tnbu- 

ha soggiunto che « per otte- naie di Roma . L’Unita' 

nere questo non do’Tcbbc autorizzazione m giornata 

lattaria fare un cattivo uso - 

della sismologia ». direzione, ^redazione 

Lcct ha ricciolo clic qimn- R,, ro a. Via dei Taunm. 1 » 

do il gorcrno decise ili rea- Teletoni: Centralino num». 

p —-oro t nroacttl \ .. 1 , 14 00351. 450 332. 4503S3. 

prngtiu \ - la c 45 o.t 3 ì. 451231 . 4312Sx 

• Berkner (due noziatire 451 253 . 451 ?5». 451 255 a»- 

! scientifiche tese appunto a bon smentì unita - iver- 

cf/ihil,, , In K.llr/, a. «amento sul Conio curn-nte 

stabilire la possibilità di postale n 1 ^ 795 ) fi numeri 

rontrollo delle esplosioni II annuo 10000 . «eme«ir 52f». 

rr? qualsiasi punto del globo > trimestrale 2 750-7 numeri 

ioli .V»., ehio m ,no por 

colte a \\ ashmgton. j 3 no - 5 numeri (senza il 

r- , _ '. . lunedi e senza la domenica 1 

f;pfr esposi la teorie. — annuo S350. semestrale 44(». 

convalidata dal parere ih mi- tnmestr 2330 rixwiitv 
io re voli scienziati inaici — -^ mc5,rale 

che era possibile controra- * 2 »o Esirro: -nnun 

ire con una rete sismologica S-V»o. f> mesi 4V» - vie 
mondiale qualsiasi esplodo. * s loxi 

ne in ogni punto del mondo. + unitx a numeri 13 òoo 
L cct afferma che i fnnrio-j Pt nni.iciTA - : 
nori del governo gli chiese- nelft per la Pubbllcixa ir 




pria la “ f S ' ,11 'd'c d . cs . c ®‘ f w{ ' (,i rappresenUin- h(l trnva , n H W ndo di dijen- 

r», Ih- F* lino, né r olli - U ltcl (luc fovenu che erano dcr> , gli esperimenti tiuchm- 

• r it -* *'• *. D ’ stati sinora ptu espilatameli- r -, intrapresi dagli amcrica- 

hifaitl, a inventare l’idea se- nciill ri, unriipriai 

rondo eoi la nolitiea di eoe- A ., di negoziati. }u g Pacifico, definendoli 

' ia pollina m in Quello che per tl mommi- rinresa dolorosa, ma 

sislenza parifica perseguila tn rln , utrn .„ n itn nuum rhin ,M1H ripresa noior imi. 

dall’llHSS non sarebbe ehi* il 1 appare molto meno ehm necessaria ». Per il resto, non 

uain b non .art in» n i c | prezzo che sarebbe n(lrr c i ìc ji s „ 0 discorso ab- 
f rullo... della paura dellii f-i- \. rL LnL 11 ’ ' , 

ila F* mia idei ebe non In ^LltO paflUfo d(l litish jicr ot- bla contenuto propositi de- , 
mi. i. mia ni« .i ri.e non n.i (e questo consenso. Nat- mti , n 1lota 

portato molla fontina al «no .. - , '. . ... f' m al t 

inventore. Per non parlare ld c stato detto infatti ar- Principale oratore del,a L 

dr-li antesignani veri e prò- cn ,c . co,, r. cs ^ lo,,t V L ’ 1 S< ' seduto pomeridiana c tirili- 1^. 

prf di questa teoria, ebe altro (j r etario di Stato ha potuto c i jm [ ( , interlocutore di Nitide 
non è clic una edizione a». f nrc at V ot, erui di Bonn e. f c hc aveva invece parlato al NEW YORK — iMiiureeu Staplctou, interprete di a lino* sguardo dal ponte », IMnn- 

ciormna della inobiliia/ion.- di Parigi. L’improvviso o up- mattino) è stato il ministro nlng Ilurton e li» moglie .lulle, e infine l’attrirc Shelley Winters con i cartelli di 


portato molla fontina al «mi 
inventore. Per non parlare 
degli aiilesigmini veri e pro¬ 
pri di questa teorìa, ette altro 
non è che una edizione ag¬ 
giornata della iiiobililuz.ioiie 




giornata della rnobiliiaz.ionc tli ^ nr, f n - f> ini propulso o ap- aiattino) è stato il ministro nlng Ilurton e la moglie .lulle. e infine l’attrice Shelley Winters con i cartelli di 
contro il «pericolo giillo*> Virente attenuarsi delta or- ( i ( ,gli esteri tedesco Scliroe- protesta contro te esplosioni nucleari (Telefoto AF-Unita) 

Un elemento', minoh. è «I- ,nf,i dcccbin ostilità dei due dt , r . Questi, pur non oppo- 

giiifieniivo nelle parole di ,lllc . fdttdlivc con m >ndosì al proseguimento di .—-- 

Adenauer. Il raneelliere assi- 1 U‘ibS per i problemi tede- san daggio. ha cercato di por- 

rum clic « l'evoluzione sarà sc '‘** potrebbe ni fatti essere re j imiti molto drastici al In- « ■ ■ 


più rapi,la di quel elle si olio conferma indiretta del- ro contenuto. Kpli ha sotto- 

pensa»: segno rbe il veerhio 1° preoccupazioni che mani- lineato soprattutto che la po- 

IIOIIIII politico tedesco si è ri- fest (IV a ieri a Mosca hi Frav- iin ra estera sovietica restr- 
ilotto. ormai, ad invocare sol- da, quando invitava gli Stati r ebbe « aggressiva » e * di¬ 
lanio qualche mese di respiro. Uniti a negoziare scriamen- nautica », (jaindi ha invitato 
Il sileni di tutti» questo ? te e non a « giocare al ne- „ diffidare della Repubblica 
La lunga iiiedila/iotie di (ài- (/oziato*. democratica tedesca e lui 

dcunhhia non ba suggerii ,> Pochi lumi su questo pua - chiesto che l'Occidente non 

nulla di nuovo ad Adenniier. sono stati portati dagli modifichi la sua politica ftn- 

Egli è tornato n Homi con avvenimenti odierni. Il di- c / l( i j sovietici fanno prc- 

riiitcnzinue evidente di «e- scorso di Basic infatti non è senti le loro richieste. Cosi. 

ilare la crisi rbe Investe la sua stato reso juibblico . Quel po- p( . r Berlino, pur non esciti- 

politica eoo un ritorno puro e co che è trapelato non esce derido una soluzione tempo- 

«rnqilire alle posizioni tradì- dal generico. Egli ha parla- ranca, egli ha ribadilo che 
zinnali. t<> un po’ di tutto, dogli espe- qualsiasi accordo definitivo 

. rimanti nucleari al disarmo. d(M , r c basarsi sulla rinnift- 

|* Circa il divieto delle espio- razione tedesca ». Infine 

Schracdcr si è pronunciato 


Portogallo 


20 gli uteisi il 1 maggio 
dagli amati di Salazar 


Guarnigione 
di marines 
in rivolta 


--- anche contro i piani di disar- . » • ■ ■ 

mo, dichiarando che la NA- LO lìOllZIQ OGl 
«n m ■ TC) non dece « alleggerire hi 

VBIIBZlJGm sua capacità difensiva » fin- J ; J J 

che non vi è una vera distcn- ChICI CIO VIOQC 

-- siane internazionale, quasi 

che questa fosse possibile • ’ 

^ ^ senza misure di disarmo. Noilro servizio 

P _ W _ __ Anche il francese Conte 

ile Murville, par non MADRID, 4 

ncndosi più ai sondaggi, ha Non uno ma venti sono 
tenuto a esprimere timi ri- h,voi aiol i portoghesi ucciet 

serva: i sondaggi — egli ha oblila polizia di Salazar, il 

# detto - vanno proseguiti ,, riI|IO ma a Lisbo „a. La 

solo a nome de oli Mal, Uni- „ 

VIIIAC ri e non della ELI TO nel suo R rsiv «* ‘^1 massacro - 

!■ complesso. tenuta sinoi.t nascosta dalla 

La conferenza della SA- censura ilei dittatore è stn- 

TO c he si svolge, come seni- ta portata a Madrid da viag- 

H pre. nel più rigoroso segre- giatori provenienti dalla ca- 

m rii. era stata aperta questa pitale portoghese. Si è co.-i 
f§llMCI mattina con la tradizionale jppreso chc , poliziotti fece- 

W WB IH cerimonia pubblica. Vi ha R) rjcnr , 0 nnche n , flIOCO dc j. 

preso la parola il primo mi- , . ... 

nistro del paese ospitante ,e mitraghairict.poste sin tet- 

1° m icci., il trecentesimo Caramanlis. Questi, come è U ( * c > ministeri per falciare 
manifèstaiite da quando e tloto - ha praticamente setter- la L.lla die manifestava. 
iMimtn ni nntem nel r nfo ’ a democrazia in (,reciti: Ma non e tutto. Siamo i:i 


La notizia dei massacro è stata portata a Ma¬ 
drid da viaggiatori provenienti da Lisbona 


«Vaccino 

cocktail» 

sperimentato 

dagli inglesi 


500 cadaveri 
algerini 

in una fossa 
comune 


I ONDR \ 4 TUNISI. 4. 

Nostro servizio 1° maggio il trecentesimo ^aranianiis ynesii come e •» **-• ‘‘ .'festiva. Un « vicci-n, cocktail > che 1 >'.» fossa contenente i 

a "'•.nifestante da quando o noto hapraticamcntcsoiier- Li folla clic .namfestava. h A-adaver, di oltre 500 per¬ 
ii , , CAHA I CAS ’ 4 . Ritinto al potere nel 1958. rato la democrazia ,n Groem: Ma non e tutto. Starno m T' f e è stata scoperta lunga 

Un battaglione di «mari- dopo la caduta del dittatore <**" non gli ha impedito di RFa q 0 di rivelare che gli ar- ‘«'Iterile, la tosse asinina e sl , t , Tc | ergma a slld 
nes* di stanza nel porto di Jimenez. Bctancourt ha pii- dissertare a lungo proprio rCMi opcr a tI a Lisbona am- 11 ,c,a ”° c stato P rova L> c« n „ vost dj Costantina in Ale»- 
Carupano. sulla costa or.en- re raggiunto in questi giorni sulla democrazia, uggii,ngcn- montano a p;ù di duec ento. a accesso da un gn.ppo di ria in una zona cJ)e era 
tale del \cnezuela. ha occu- un altro primato e cioè quel- do che questa ro * difesa > n . . . h - d ; medici dell università di Bel- tat3 e , otto controllo fran- 

pato quest» mattina la c.t- lo di aver sospeso nello soprattutto dai < pericoli m- °P or '° *°”° *}*['* fast. Contro la polio il vac- Se. L notizSdeHasciper- 
ta. Il governo ha annunciato stesso periodo le garanzie co- terni» e che la NATO non Tra óue 3 s cino quadrtip j 0 Sl <. rivelato la de"*' dell'atrocità 

nostó°ncr dormire *1 be 1 Ho * lil I w f ona ! i 408 giorni può assolatamente essere in- n . U " 1 C ^.Hfc’^t’ " addirittura migiiore del vnc- xroloniaTistaTstata data dal- 

posto per domare la rioellio. i detenuti politici sono piu differente a questo tipo di >tro tnterloc^tore. il quale ITiffcn/n Afrinur Press li 

ne. Sembra pero che altre d , cin o«.emiIa problemi. ovviamente ci ha.pregali d: f ln o amcncano Salk Ls.o A/r '^ f os- 

R inT^ , 0 Xrvé«cn 4 nT ar V. ,e d ’ Bclancouri. il quale aveva r>omani t ministri atlanti- non rivelare il suo nome, ci ha dnto \ ,,a a / ,na P rt ; duz, °: sa Jo crié da alc n pasTo- 
sSaniemo TS G in di migliorare le ri ri occuperanno degli ar- ha fornito , noni, di alcune di ne pm adeguata < 1 , »nt,corpi. di ’uo- 

c Uà SSuSle nei pmì di con ‘ ,iztoni di vi *« dei - *««»- atomici delia A A- tc pcrsonalita arrestato 11 P«*J««irc George Dick. tIonne , egati gIi uni 

Carac ??. 1 sarebbe sul pùnto ra,ori : dl ««"T la " fo ? ,a I?’ g[L\ZVeTiZro m a Oporto. e c:oe il dr. Guedes a ' Uore ci. questa nuova con- con fi d - j erro c 

.. . 1 aerano c di stroncare 1 in- loro ntjjìtstoiic c elei loro con* , .. , _ _ .... . nuisto dolio imrniinoJoeio* no ,* 7 n 

Vddrnza dei monopoli stra- trullo Si prevede una di- F.nhmro. 1 arci». Lobao \ itak che pèn<r di Ven- dlvl5, I ln sn,ppi ? S0 ‘ Pri ' 

presenta oggi con sessione piuttosto agitato. ** >"" moghc V.rg.ma Moura. é r è d oreniri"o efficice "? a t Wvnr ° T S ° n ° 
re un carattere reazionario. „n bilancio fallimentare. Insevata, negli ambienti Farcii. Artur Andrade e Fave. <lor ^ 11 preparato etheace riusciti a scrivere t loro no- 

ménBn t^mni ^hri'cK I)opo “"altro anni i mono- della conferenza, venivano Rtbeiro do Sulva. anche contro ,1 vaiolo e .1 mi su scatole di fiammiferi 

«eri sera si lamentano dièci P^H americani cont.niianon diffuse roci dalle quali ri- Abbiamo anche appreso mor 1 ° 10 cartme pc ‘ ' ,garettc 

feriti negli scontri con la pp- S?" d ,1? " ‘l! ? ,ttG ^ ° dr / rpnr, ° ,,r a Braga, un centro m- .. 

lizia. Oggi le dimostrazioni ‘ .'.(f r m;ifawln di ì,t111(l ,ta rs } ìrc ' ,s < ì * , r,yrr * ' * tonto nel nord del paese, la 

cnm, -inr—k.r, ~_ cJivano oltre un miliardo di sai orano che.prevede il raf- . __ I I 


riano in effervescenza I di- *^ a ncourt, il quale aveva .”<«"«'« « aitanti- „ on rivelare il suo nome, ci " „ * ndeiito di in ileo cui coperta da alcuni pasto 

ScameSoéìL Giai promesso di migliorare lo n *« occuperanno degli i -ir- ha forn)t o , noni, di alcune di " ep,1 « f""' 113 ; 1 ' a "* ,C ® rp ' ri. si trovano cadaveri di no- 
c Uà S5?u5le nei pmì di condizjoni di v,,a dei - ,a ^‘ ^mej/U atomici della A A- fc personalita arrestato 11 Pressore George Dick. tIonne , egati gIi un 

Carac,?r èarebbè su pùnTÒ ra,on : di a, , U,a t re ,a gfLZVcTiZro m a Oporto. e c:oe il dr. Guedes aularc ^ questa nuova con- con fi (U ^ erro , 

.. . 1 aerano c di stroncare 1 in- loro iitjjìtstoiic c ad loro con* _ .... . Giusta della imrniinoJoeia* na r i n 

Sn re r e * èadé-nza dei monopoli stra- trailo Si prevede una di- F.nhmro. 1 arch. Lobao \ itak che pèn<T di reo- dlvl5, I ln gn,ppi dl S0 ‘ Pn 

S presenta oggi con sessione piuttosto agitalo. <* >"" Virginia Moura. è r e d oreniri"o efficice "? a '! m ° nrC T SOU< 

™,!L n . : un bilancio fallimentare. In serata, negli ambienti Farci,. Artur And rade e l'avv. ‘ „ f a " hca " riusciti a scrivere , loro no 


Siairvu" Smezz 1 ; do,Iar ‘ d « all’anno: tir nucleare della ^ llz > a pa Io scrit- 

L * rivòlti de 1 lUiìtVin e n 78 ^ della-terra è ancora \.\TO. Tali .riserve, sareb- l " r e \ ìctor de Sea. il quale 
le proteste della popolazio- nelle man '. . x,ri Latifondisti | M > ro molirate dai desiderio' un me.-o ta partecipò a Fi¬ 


le Droteste della nooolizio- uc,u uc j,cro motivate noi rtrsmrno'«»» mese ia pariccipo a r i- 

ne sono l’espressione della men,re . *1 Rioniale Trincherà d j attendere { risultati delle ren/e all'as'ombiea della co¬ 

grave crisi che attraversa il dc -7 ,,n f. iava * o.ristenza dì 400 rotazioni in corso per I eie- munita europea degli scri;- 
paese. Da una parte Fescrci- mda ‘Lsocciipati. In politica c ionc del presidente della tori 

to venezolano sninee oer un c>,crn SI ° allineato su Ma- Bepnhbfica italiana, prima , 

ralM di Staio <MTipo Trsen 5 j,mR,o„. rompendo con d , deiini,ir, in,,.,- , ' CiHmbr» mvocc sono «a. 

«nm dail-allra io mTsse pS- C ", bn , «»i snl piano .«Irsro : («nuli nume», stndcm,. 

polari, ingannate dal presi— Questa politica, se ha raf— T n um\ crsitarto s\ izzero, An- 


A Coimbra invece sono sta¬ 
ti fermati numerosi studenti. 
Un universitario svìzzero, An¬ 
drea Fohlfhe. il quale stava 
effettuando un’inchiesta sul¬ 
la situazione degli studenti 
portoghesi, e stato arrestato 
e successivamente espulso dal 
(paese. Risulta infatti che la 


Una manifestazione di eit- solidarietà intemazionale de¬ 


dente Betancourt. chiedono forzato le posizioni delle drea Fohlfhe. il quale stava 

un cambiamento di politica. forze reazionarie e deU’eser- effettuando un’inchiesta sul- 

Pochi giorni fa Betan- ^ ,l % ha in P a ” ‘f" 1 ,» 50 iso,a ' . VH la situazione degli studenti 

court, cedendo alle pressioni to Betancourt dalle masse I U £TA nortoehcsi e stato arrestato 

dei militari, annunciava la popolar.. Ogg. sono al oppo- COVltTO |Q NATO f ZrZ i Z dai 

sua intenzione di porro fuo- sittonc. oltre al Partito co- e ,ucce,>.c amento cspuLo dal 

ri legge il Partito comunista t"""* s <a. 1 Unione repubbli- ATENE. 4. paese. Risulta infatti che la 

e il Movimento della Sinistra cano-democratica. la Federa- Una manifestazione di eit- solidarietà intemazionale de¬ 
rivoluzionaria. occupandone dei contadini c le or- tadmi democratici ateniesi g fj studenti verso i loro col¬ 

le sedi centrali e sopprimen- fwni/zaziom studentesche, si e svolta oggi davanti ai- leghi portoghesi si à rivelata 

done t giornali li governo r, ,e « S \zinne HemórrS,' J’ cdi . fif,io dovc . hanno litog», oosi cfficafe chc i( ministro 
— egli dichiarava — non si court, «Azione democratica», 1« riunioni ministeriali del- . ... , , . ^ . 

lascerà formare dall’immù- ha subito due scissioni. In la NATO. Giovani operai e dcl1 cd " cazi ° n i c portoghese ha 
nità parlamentare di cui go- a,,re P a rolc. la situazione studenti hanno distribuito “celibato il colpo, prendendo- 
dono i dirigenti dei due par- venezolana è aperta a tutti manifestini che denunciano sc ^ a particolare con l’UNL- 
titi. Mentre Betancourt prò- Ri* sviluppi. all'opinione pubblica la prc- RI italiana 

feriva queste parole. In sua . • «• senza ad Atene di criminali _ _ 

“flmii a , ... Arra R. D. 
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Iscritto al n. 243 del Re- 
giyiro St.-arpa del Tnbu¬ 
ri .de di Roma . L'UNITA' 
autorizzazione » (innul» 
murate n. 4555 


| ro: « Se la vostra teoria è j 
| esatta avremo molte •> po¬ 
che ispezioni in URSS* j. 
l.ecl dice di aver risp >sfo 
« Poche o magari nessuna » 
c che da quel momento la 
sua collaborazione non è sta¬ 
ta più richiesta. Il racconto 
dello scienziato è stato pub¬ 
blicato con grande ribevo 
dal settimanale di AYi r York 
The National Guardian. 
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